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LA SPERANZA C’E’
il commento

SERIE ANELL’ALTRO RECUPERO L’UDINESE DI MARINO TORNA AL SUCCESSO: CAGLIARI SCONFITTO 2-1

CLASSIFICA: Inter 55;Milan 51; Roma 50; Juventus 41; Palermo, Napoli Sampdoria 40; Cagliari, Genoa 38; Fiorentina
34;Bari, Chievo 32; Parma 30; Bologna 28; Udinese 27; Lazio 25; Catania 24; Livorno 23; Atalanta 21; Siena 17

Rossoneri secondi. La Fiorentina, superata 2-1, protesta per un rigore negato

RUGGITO INTER
Milito e Cambiasso firmano la vittoria
Lucio gigante. C’era un rigore su Kalou
Mourinho: «Ora siamo davanti noi»
Ancelotti: «Sconfitta immeritata»
L’altra sfida: Cska-Siviglia 1-1

EUROPA LEAGUE / 2 COL PANATHINAIKOS

SU GAZZETTA.IT: OGGI ALLE 15.30

Adriano torna in Italia. Se lo contendono
la Juve, il Milan e l’Heineken.

L’INTERVISTA LA STELLA DEL REALEUROPA LEAGUE / 1 ARRIVA L’AJAX

Milan, rimonta thriller: è a -4

Pagina 22 MANCINI

Servizi da pagina 2 a pagina 11

Pagine 12-13-14-17 CALAMAI, CAPONE, CITO, DALLA VITE, OLIVERO, SCHIANCHI, VERNAZZA e MEROI  Pato, 20 anni PEGASONEWS

CHAMPIONS OTTAVI AMou il primo round: Chelsea battuto 2-1 a San Siro

di LUIGI GARLANDO

L’Inter, tante volte paralizzata all’avvio di una partita
di Champions, passa dopo tre minuti. L’Inter, spesso
avvilita dalle avversità europee, segna il 2-1 quattro
minuti dopo il pareggio del Chelsea. L’Inter, troppe
volte timida, aggiunge la terza punta perché
Mourinho vuole il terzo gol. Sarà dura a Stamford
Bridge, ma si è intravisto qualcosa di buono e di
nuovo, che nutre la speranza più del 2-1.

Pagina 19 CATAPANO

Baggio in chat

w

Pagina 23 CANTALUPIPagine 18-19 CURINO e GRIMALDI

SEGUE A PAGINA 10

Esteban Cambiasso, 29 anni,
esulta dopo aver segnato il gol

del 2-1 che dà la vittoria ai
nerazzurri e tiene aperti i giochi

per il ritorno GETTY IMAGES

Ranieri vede l’impresa
«La Coppa a Roma»

di Gene Gnocchi Ronaldo su Rooney
«Fa la differenza»

Juve senza Buffon
fuori per un mese

GLADIATORE

Mandate le domande,
Robi vi risponderà
in video. Da lunedì
in edicola i dvd con
la sua vita e i suoi gol

IL ROMPI PALLONE



Brivido al 15’. Il Chelsea, che dopo il gol subito
ha cominciato a schiacciare i nerazzurri, colpisce
la traversa con Drogba su calcio di punizione BONA

La partita si mette subito bene per l’Inter.
Da Motta a Eto’o a Milito in area. L’attaccante finta su
Terry, e brucia Cech con un tiro forte e preciso REUTERS

3’ PRIMO TEMPO

IL FILM

Tre leader in grande
serata trascinano
i nerazzurri: Lucio
in difesa, Cambiasso
a centrocampo
e Milito in attacco

L’Euro Inter
può crederci

Nel primo tempoMou è anche fortunato:
traversa di Drogba, rigore negato a Kalou

ALBERTO CERRUTI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANO dBuon viaggio, Inter.
La sfida di ritorno a Londra, il
16 marzo, incomincerà con il
vantaggio di un importantissi-
mo 2-1 firmato Milito e Cam-
biasso, a cavallo del provviso-
rio pareggio di Kalou. Meglio
il risultato della prestazione
perché il Chelsea, specialmen-
te nel primo tempo, si dimo-
stra tecnicamente e tattica-

mente superiore, con il rim-
pianto di un rigore negato che
poteva anticipare l'1-1. Ma al-
la fine l'Inter non ruba nulla,
anche se la qualificazione ri-
mane apertissima, perché An-
celotti a casa sua avrà altri 90',
o magari 120', per restituire il
dispiacere a Mourinho, con gli
interessi dell'eliminazione.

La chiave L'Inter ha tre meriti:
parte meglio del Chelsea, resi-
ste nel primo tempo di soffe-

renza, e affonda gli avversari
subito dopo essere stata rag-
giunta. Con la concretezza del-
le grandi squadre che segna
due gol con due tiri in porta,
spinta da tre leader: lo strepi-
toso Lucio dietro, l'onnipresen-
te Cambiasso in mezzo e il tut-
tofare Milito davanti.

Inter sprint Pronti via e l'Inter
segna subito. L'azione è veloce
con una serie di scambi palla a
terra, stile Barcellona, avviata

da Motta, proseguita da Eto'o,
con tocco finale per Milito,
che gira di destro da campio-
ne. E' un gol importantissimo
perché è il primo dopo la sce-
na muta nelle ultime sei parti-
tissime di Champions, tra an-
data e ritorno, contro Liverpo-
ol, Manchester United e Bar-
cellona. Ma invece di spianare
la strada di una partita senza
affanni, quella rete rimane
l'unico lampo di un primo tem-
po difficile in cui l'Inter subi-

V

Gran partenza
poi tante
emozioni

Milito colpisce subito
Cambiasso chiude

Il Chelsea cade

CHAMPIONS LEAGUE ANDATA OTTAVI

Cambiasso
festeggiato
da Motta

15’ PRIMO TEMPO
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FALLI COMMESSI

Nei quarti anche se
perde a Londra 3-2

2

POSSESSO PALLA

di Antonello Capone

 CHELSEA 19INTER 44% CHELSEA 56%

Julio Cesar si fa perdonare l’errore
sul pareggio di Kalou, salvando il risultato con una
grande parata su tiro di Lampard da pochi passi LIVERANI

Il Chelsea segna il gol del momentaneo 1-1 all’inizio della ripresa.
Lunga azione di Ivanovic, la palla finisce a Kalou che dal limite la piazza
nell’angolo basso alla sinistra di Julio Cesar, che si fa sorprendere IPP

TIRI FUORI

IIIIIIII

LAMOVIOLA

cGOL! 3’ Da Motta a Eto’o a Milito che finta
su Terry e batte Cech: 1-0.
15’ Traversa di Drogba su punizione.
33’ Eto’o solo davanti al portiere manca il
pallone: grande occasione sprecata.
45’ Samuel atterra Kalou lanciato a rete,
l’arbitro lascia correre: era rigore.

SECONDO TEMPO

777

II

INTER 14

cGOL! 6’ Azione di Ivanovic, palla a Kalou
che tira dal limite e sorprende Julio Cesar:1-1.
cGOL! 10’ Cambiasso al volo, tiro respinto,
ancora Cambiasso, palla nell’angolo basso: 2-1.
20’ Grande parata di Julio Cesar su tiro da
pochi passi di Lampard.
47’ Ballack alza l’ultimo pallone su corner.

INTER

IIIIIIII

ARBITRO Mejuto Gonzalez (Spagna).

NOTE paganti 78 mila, incasso 3 milioni 750 mila euro (nuovo record).
In fuorigioco 4-1. Angoli 0-3. Recuperi: p.t. 1’, s.t. 3’.

MARCATORI Milito (I) al 3’ del p.t.; Kalou (C) al 6’, Cambiasso (I) al 10’ del s.t.

TIRI IN PORTA

eliminazioni
per l’Inter contro

le inglesi nelle
due ultime
edizioni di

Champions: 2008
Liverpool e 2009

Manchester

partite senza
sconfitte in casa

per l’Inter: 27
vittorie e 10

pareggi. L’ultimo
k.o. il 26

novembre 2008
col Panathinaikos

PRIMO TEMPO 1-0

Julio Cesar; Maicon, Lucio, Samuel,
J. Zanetti; Stankovic (dal 39’ s.t.
Muntari), Cambiasso, T. Motta (dal 13’
s.t. Balotelli); Sneijder; Milito, Eto’o
(dal 22’ s.t. Pandev).
PANCHINA Toldo, Cordoba, Mariga,
Quaresma.
ALLENATORE Mourinho.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI T. Motta per gioco
scorretto; Milito per comportamento
non regolamentare.

INTER

Cech (dal 17’ s.t. Hilario); Ivanovic,
Carvalho, Terry, Malouda; Ballack,
Mikel, Lampard; Anelka, Drogba,
Kalou (dal 33' s.t. Sturridge).

PANCHINA J.Cole, Belletti, Alex,
Bruma, Borini.

ALLENATORE Ancelotti.

ESPULSI nessuno.

AMMONITI Kalou per gioco
scorretto.

CHELSEA

sce il palleggio e la costante
pressione del Chelsea. Samuel
si conferma un muro al centro
della difesa al fianco di Lucio,
ma neppure lui riesce sempre
ad anticipare Drogba, mentre
sulle fasce Maicon e persino
Zanetti patiscono le discese di
Anelka e soprattutto Kalou.
Come sempre, i problemi na-
scono davanti, perché nel ter-
zetto di centrocampo Stanko-
vic e Motta, preferito a Munta-
ri, lasciano troppo solo Cam-

biasso in fase di contenimento
di fronte all'alta marea provo-
cata dal trio avversario Bal-
lack-Mikel-Lampard. Per evita-
re di essere troppo schiacciati
ci vorrebbe anche l'aiuto dei
tre attaccanti, ma anche in
questo caso Sneijder ed Eto'o
faticano a fare il doppio lavo-
ro, al contrario del solito im-
menso Milito che gioca ovun-
que. L'intervallo dovrebbe ser-
vire per riflettere sui propri er-
rori, invece non cambia nulla

e infatti arriva subito il pareg-
gio di Kalou. Ma proprio nel
suo momento psicologicamen-
te più difficile, ecco la zampa-
ta dell’immenso Cambiasso
che trova il sinistro vincente
da fuori area e dopo appena 4'
riporta in vantaggio i nerazzur-
ri. A quel punto Mourinho lan-
cia Balotelli che va a destra, al
posto di Motta, e poi Pandev al
posto di Eto'o, nel nuovo tri-
dente d'attacco, sostenuto da
Sneijder. Il 4-2-1-3 sembra sbi-

lanciato, ma serve a tenere lon-
tano il Chelsea e vicina la vitto-
ria.

Chelsea compatto Prendere un
gol fuori casa dopo 3', al primo
tiro in porta, è una mazzata. Il
Chelsea, però, non accusa il
colpo e si mette a giocare co-
me una grande squadra, com-
patta, in cui il 4-3-3 non è un
azzardo tattico, perché tutti
fanno tutto e bene. Ballack,
Mikel e Lampard si muovono a
fisarmonica in mezzo al cam-
po e i tre davanti Anelka, Drog-
ba e la sorpresa Kalou fanno
altrettanto, schiacciando l'In-
ter nella propria metà campo.
Sei tiri a uno nello specchio
della porta avversaria nel pri-
mo tempo dicono molto, ma
siccome il calcio non è mate-
matica, prima Drogba colpisce
la traversa con una conclusio-
ne terrificante, poi Julio Cesar
respinge su Ballack e soprat-
tutto a fine primo tempo l'arbi-

tro nega un evidente rigore a
Kalou, atterrato da Samuel.
Dopo il pareggio e il raddop-
pio di Cambiasso, arriva l'infor-
tunio di Cech, costretto a la-
sciare il posto a Hilario. Un
doppio kappaò, tecnico e psi-
cologico, che lascia il segno,
perché il Chelsea dell'ultima
mezz'ora sembra spento o sem-
plicemente stanco. E allora
buon viaggio Inter, anche se a
Stamford Bridge non sarà una
passeggiata.

LA SITUAZIONE

II

I NUMERI

CHELSEA 8

GIUDIZIO

CHELSEA 8

w

L’Inter si qualifica per i quarti
della Champions se vince a
Londra con qualsiasi risultato
e se pareggia. Al Chelsea per
passare basta l’1-0, perché a
parità di gol segnati nelle due
sfide pesa quello segnato
in trasferta. Con il 2-1 per gli
inglesi si va ai supplementari e
poi, nel caso, ai calci di rigore.
L’Inter va avanti se perde con
un gol di scarto, ma facendone
almeno due (3-2, 4-3, 5-4...).

Sul 2-1 Mourinho ha
cercato di arrivare al
terzo gol mandando
in campo
Balotelli al posto di
Thiago Motta

2
4-3-3

Al 6’ Lampard entra a gamba
dritta su Stankovic: Mejuto
Gonzalez interviene con
punizione e fermo richiamo,
ma potrebbe anche estrarre
il giallo. Drogba e Samuel si
scambiano parole e qualche
colpetto. Al 9’ ammonito
Thiago Motta che alza la
gamba colpendo al viso
Ballack: va bene a entrambi.
Al 22’ Milito finta, Carvalho non
interviene su di lui e di fronte
alla caduta ammonisce
l’interista per simulazione
(ammetterà: sì, ci ho provato,
giallo giusto). E un minuto
dopo giallo a Kalou che va
sulle gambe di Snejider. Motta
su Ivanovic: rischio rigore,E al
45’: sbaglia Zanetti Kalou
fugge e quando è davanti a
Julio Cesar subisce il tocco
da dietro di Samuel (foto):
Mejuto si consulta con
l’assistente e non dà rigore (e
rosso). Ripresa: al 25’
Malouda commette fallo su
Balotelli, arbitro e assistente
non se ne accorgono. Cech si
fa male da solo. Kalou striscia
il piede su Lucio
a terra, urtando i genitali: lo fa
apposta o no? Sbandierato un
fuorigioco a Balotelli: non c’è.

20’ SECONDO TEMPO6’ SECONDO TEMPO

INTER 2

4-3-1-2

1
Milito giallo-lealtà
«Sì: ci ho provato»
Kalou, c’era rigore

La stoccata
vincente di
Cambiasso
con un gran
tiro che manda
il pallone dove
Cech non può
arrivare
BOZZANI

INTER 2

2

37

MOMENTI CHIAVE
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LE PAGELLE

CHELSEAMA BALLACK DOV’È? IVANOVIC C’È

5,5

INTER ETO’O CICCA, CAMBIASSO STRAORDINARIO

6

7 5

6,5

6 7,55,5
Uno della
sua classe
non può
sprecare
in quel modo,
cioè addirittura
ciccandolo,
il sinistro
da sei metri
che vale il 2-0.
Ammazza
ritorno.

6,5

Protagonista
nell’azione
del pareggio
con una
discesa
inarrestabile,
subisce
un fallo
da rigore
e alimenta
molte azioni.
Salva su
Cambiasso.

Sul gol ci
fa una figura
da debuttante:
va a chiudere
di slancio
e a Milito
basta
uno stop a
rientrare per
saltarlo netto.
Non
ha modo
di rifarsi.

7 6,5
Come faccia
a calciare
quel sinistro
di controbalzo
in mezzo
a una gara
di straordinaria
fatica,
Dio solo lo sa.
Straordina-
rio.

5,5 6

Un peperino sempre in movimento che crea
notevoli disagi a chi deve fermarlo perché si
sposta sulle due fasce e a volte compare al
centro, come nel caso del gol del pareggio. Suo
pure il contropiede del 46’ concluso prima del
tiro da un volo non esattamente accidentale...

Inizio e fine sofferti.
Nel mezzo costruisce
il meritato successo

Reazione da paura
nel primo tempo
e nell’assalto finale

Si gioca il tutto per tutto sul 2-1: è lì che emerge
la sua vocazione al rischio. Ma, attenzione, con
la mossa Balotelli, che può apparire un eccesso
di coraggio, in realtà blocca le velleità di
pareggio dell’avversario e ottiene il prezioso
anche se non decisivo successo.

SPINTA SU
DUE FASCE

7 5,5
Si fa valere
nella prima
parte
quando c’è
da remare
per la rimonta.
Viene
arginato
da Balotelli,
che lo impegna
strenuamente
sul
piano atletico.

5 6,5

La sfida
è fisica,
si trova a
meraviglia.
Kalou è
un brutto
cliente,
ma per far
male deve
traslocare
in mezzo o
sull’altra
fascia.

6 6,5 s.v. s.v.

Gli capita
il contropiede
che può
strangolare
il Chelsea,
ci arriva
lanciato
il giusto, deve
solo saltare
lo stremato
Ivanovic:
macché...
Si impappina.

Sembra Spartacus al Colosseo. Sradica palloni
dai piedi di Drogba, Anelka, Lampard ergendo
un muro invalicabile. Cerca sempre l’appoggio
costruttivo per la manovra, sprecando
pochissimo. E alla fine la gente lo invoca come
si faceva per il gladiatore superstite.

6,5

Deve fare di necessità virtù in difesa dove si
arrangia con Malouda preferito al
convalescente (e più lento) Belletti. La panchina
non gli offre risorse, altrimenti quel prevedibile
Ballack sarebbe stato da rimpiazzare. Buono il
lavoro sulle fasce delle due punte e dei terzini.

5
Non era
in posizione
giusta in
occasione della
zampata di
Milito, poi gli
prende
le misure
cavandosela
senza più
patemi, ma
soffrendolo
sempre un po’.

6
Chi l’ha visto?
E’ il punto
debole delle
manovre
inglesi, con
Deco (fuori
causa) la
squadra
di Ancelotti
sarebbe stata
assai più
incisiva.

Un bel
«pilone» non
c’è che dire.
Proprio
tosto e
tatticamente
intelligente,
va a frenare
Sneijder
e riparte
con tutto
il suo peso.

6,5

Velenoso
a tratti, sono
suoi i morsi
che possono
lasciare
il segno. Ma
sulla palla più
facile, sul
dischetto,
è precipitoso
e la spara
sul portiere.

La sua partita
è fatta
di feroci corpo
a corpo
con Samuel e
Lucio, e li
perde quasi
tutti.
Però quella
traversa da 30
metri su
punizione
trema ancora...

Cambio
del finale
per dare
freschezza
e spinta, ma
non riesce a
farsi notare:
l’Inter è chiusa
bene
e non concede
varchi agli
inglesi.

Pandev
Degno
compare
del brasiliano,
ingaggia
un duello
esaltante con
Drogba in cui
rischia
pochissimo
e dal quale
alla fine
esce
trionfatore.

Ha tempi
di esecuzione
che stridono
in mezzo
al frenetico
vorticar
di tacchetti. Nel
primo tempo
rischia
pure un rigore
aggrappandosi
in mischia
a Ivanovic.

Sneijder
La perla
di una
prestazione
in cui non
riesce ad
imporre
la sua classe
è l’assist
per Eto’o al 33’:
gli aveva detto
«tocca e
segna».

7 IL MIGLIORE

di NICOLACECERE

6,5

Mourinho

6 L’ALLENATORE

Dopo il 2-1 Mou
rompe gli indugi
e dà maggiore
impulso
offensivo ai suoi
con Balotelli e il
4-2-1-3.

Anelka e Kalou
si accentrano
per far spazio
agli inserimenti
sulle fasce
di Ivanovic e
Malouda

Gioca
in precarie
condizioni
psicologiche.
Un paio
di interventi
preziosi
vanificati
dall’incertezza
sul tiro
di Kalou:
ci va molle.

Milito
Implacabile:
dategli
una mezza
palla e
lui saprà
sempre come
trasformarla
in oro.
Si fa
apprezzare
pure per
lo spirito
di sacrificio.

Eto’o Balotelli
Entra Un
apporto
significativo
sul piano
tattico
che si
estrinseca
nel cross
radente
sul quale
Cambiasso
va a sfiorare
il 3-1.

Assente
in occasione
dei gol.
In ritardo su
Milito,
immobile su
Cambiasso
come se
l’arbitro avesse
fermato
il gioco.
Si infortuna da
solo.

Carvalho
Un movimento
costante,
che crea
numerosi
grattacapi
a chi
deve scalare
la marcatura.
E’ suo
l’assist (al 65’)
per Lampard
del possibile
2-2.

Può sembrare
strano ma
pur rilevando
l’infortunato
Cech al
62’ non deve
sporcarsi i
guanti.
Sull’unico tiro
destinato
in porta
provvede
Ivanovic.

Samuel Zanetti
Primo tempo
in costante
affanno,
come il resto
della
squadra.
Ma emerge
con lucidità
nella fase
decisiva
della partita
con interventi
intelligenti.

Stankovic
Spremuto
dalla partita
di campionato
contro la Samp
disputata
dopo lunga
assenza, non
regala guizzi.
Ma tantissimo
cuore,
quello sì.
Un esempio.
(Muntari s.v.)

Cambiasso T. Motta

Lucio
6,5 L’ALLENATORE

Ancelotti

CONMARIO
È 4-2-1-3

Julio Cesar Maicon

8 IL MIGLIORE

Kalou

TERNA ARBITRALE:

R

a

Cech Ivanovic Terry Malouda Ballack Mikel Lampard Anelka Drogba Hilario Sturridge

h

h

CHAMPIONS LEAGUE ANDATA OTTAVI

MEJUTO GONZALEZ 5 Direzione casalinga, come si diceva un tempo, perché gli inglesi subiscono due atterramenti in piena area: Motta su Ivanovic in mischia e Samuel su Kalou
in campo aperto. Bisogna dire che la reazione immediata di quelli del Chelsea è stata tiepida: una lezione per certi isterismi. Guadamuro 6; Jimenez 6.
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Lucio
Felice che tutto
San Siro abbia

cantato il mio
nome, ma

ancora di più
per avere vinto

questa partita

Sneijder
Mou ci ha detto

di giocare senza
paura, al ritorno
sarà un Chelsea

diverso
ma possiamo

vincere anche lì

V

V

Il tecnico portoghese:
«Loro saranno
rabbiosi, ma a Londra
dobbiamo ripeterci.
Il rigore per i Blues?
C’era, sono onesto»

HANNO
DETTO

Mou: «Grande prestazione». Poi punge il Milan:
«So tutto di Firenze, ma se parlo mi squalificano»

ROMA (g.grei) Sarebbe
normale e facile parlare di
Roma, ma Sabrina Ferilli si
accalora solo quando
commenta le manette di
Mourinho: «Non sono
d’accordo sulla punizione, è
eccessiva: quelle tre giornate
sono ingiuste, sono troppe.
Io da romanista dovrei gioire,
invece sono amareggiata,
Questi episodi di reazione
vengono dal cuore, sono
istintivi, non fanno male a
nessuno. Come le esultanze:
fanno parte del gioco, dai».

DOPO LA SQUALIFICA

LONDRA La medaglia che Josè
Mourinho lanciò tra i tifosi a
Stamford Bridge, nell’aprile
2006, per celebrare il secondo
titolo di campione d’Inghilterra
consecutivo col Chelsea, è
stata venduta all’asta per
19.000 euro. «La medaglia è
per tutti, ma penso che il
tifoso che è riuscito a
prenderla sia un ragazzo
fortunato che torna a casa
con un fantastico ricordo o va
su eBay e guadagna una
fortuna», disse ai tempi
Mourinho.

PER 19 MILA EURO

CHAMPIONS LEAGUE ANDATA OTTAVI

Ferilli: «Troppi
tre turni a José»

Medaglia di Mou
venduta all’asta

x

José
Mourinho,
47 anni
NEWPRESS

MIRKO GRAZIANO
5RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANOdAl terzo tentativo l’In-
ter batte una big inglese: zero
gol contro il Liverpool nel
2008, stessa storia l’anno scor-
so contro il Manchester, presta-
zione super invece ieri di fronte
all’attuale regina della Pre-
mier. Ed erano quattro anni
che i nerazzurri non vincevano
in una gara europea a elimina-
zione diretta. Ci ha messo tutto
ieri sera la banda Mourinho:
spavalderia, cuore nei momen-
ti più difficili, carattere subito
dopo il pareggio e infine gran
coraggio con tre punte più
Sneijder alla ricerca del 3-1.

OrgoglioMourinho parla «di vit-
toria spettacolare, ottenuta con-
tro una squadra che in Europa
non perdeva da una vita. Aveva-
mo tutta la difesa diffidata e ne
usciamo vincitori e senza squa-
lificati». A Londra «mi aspetto
un Chelsea rabbioso, ma davan-
ti ci siamo noi e abbiamo serie
possibilità di passare il turno.
Oggi loro hanno capito che l’In-
ter è una grande squadra». Se-

condo piani, «abbiamo iniziato
a testa bassa volevo un gol subi-
to, fare la partita. Bravi, anche
se qualcosa non ha funzionato
a centrocampo, per questo mi
avete visto spesso fuori dalla
panchina a urlare con i miei gio-
catori». E qui arriva la frecciati-
na ai fischietti italiani, perché
«devo dire bravo e grazie al
quarto uomo, che ha capito la
mia frustrazione nel non riusci-
re a comunicare, lasciandomi
così uscire di qualche centime-
tro dall’area di competenza».
Unico neo l’indecisione di Julio
Cesar, «ma non me la sento di
dire nulla a chi ci ha risolto tan-
ti problemi. E anche stavolta
con una grande parata». Preferi-
sce ricordare i limiti del Chel-
sea: «ricordo il palo di Drogba e

un tiro di Lampard, poi poco o
nulla». Gli è piaciuto pure Balo-
telli, che «si è preso responsabi-
lità e iniziative».

Milan E a Londra «Niente per-
centuali e niente emozioni, ci
sono già stato lì, penso solo a
qualificarmi». Più preoccupato
per il ritorno o per il Milan a me-
no quattro? «Sto zitto, è me-
glio». La bordata è dietro l’ango-
lo. «Mi hanno detto che a Firen-
ze è successa la stessa cosa di
Bari (allude a un altro rigore
non dato contro i rossoneri),
quindi se parlo mi danno 3-4
giornate in più di squalifica.
Qui dicono che bisogna abbas-
sare i toni, abbassare i toni (fa
chiaramente il verso a Gallia-
ni). Ed è così che avete costrui-
to una storia nel vostro calcio
che come amante di questo
sport mi ha fatto vergogna. Do-
po Calciopoli, io avevo vergo-
gna a dare da mangiare alla
mia famiglia con i soldi del cal-
cio. Ma va bene così, abbassia-
mo i toni... Di sicuro, però, io
arrivo onesto e me ne andrò
onesto. E infatti dico che c’era
un rigore per il Chelsea».

«Siamo solo ametà
ma che spettacolo»
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“Richiami”

Molto è stato detto,
ma la cosa più importante
per i nostri clienti sono i fatti.

In questi ultimi giorni i media hanno riportato informazioni relative a possibili malfunzionamenti del pedale dell’acceleratore di
alcuni nostri modelli e del sistema frenante di Prius ultima generazione.

Di cosa si tratta.
A seguito della ricezione di un limitato numero di segnalazioni dal mercato, abbiamo deciso di avviare due azioni di servizio
a scopo preventivo:

Pedale acceleratore.
Coinvolge circa 260.000 veicoli in Italia ed è volta a prevenire
un potenziale inconveniente nel funzionamento del pedale
dell'acceleratore di alcune versioni di Aygo, iQ, Yaris, Auris,
Verso, Avensis e Rav4, che si può verificare in rari casi e
in determinate condizioni ambientali e di utilizzo.
Tempo di intervento 30 minuti circa.

Sistema ABS Prius.
Coinvolge circa 2.500 Prius dell'ultima generazione ed è volta
ad assicurare una performance dell'ABS (sistema antibloccaggio
in frenata) più coerente con le aspettative del cliente.
Tempo di intervento 40 minuti circa.

Cosa stiamo facendo:
· Abbiamo già contattato tramite corriere tutti i clienti coinvolti.
· La nostra rete di assistenza è stata istruita e organizzata al riguardo e sta lavorando a tempo pieno, garantendo per tutta la durata

dell’operazione l’apertura di gran parte dei concessionari anche nei fine settimana.
· Per assicurare una risposta a tutti i nostri clienti, abbiamo potenziato il call center interno, estendendone l’apertura sette giorni 

su sette per tutta la durata del richiamo.
· Ad oggi abbiamo eseguito circa 30.000 interventi.

Invitiamo tutti coloro che necessitassero di chiarimenti a contattare il nostro numero verde o, in alternativa, la propria
concessionaria di zona. Ulteriori informazioni sono disponibili anche sul sito www.toyota.it

Numero Verde: 800.869.682 
da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 19.00 - sabato e domenica dalle 9.00 alle 18.00

www.toyota.it
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Tutti in difesa di mister Mou Calendari ed espulsioni, ora basta Ecco l’allenatore in manetteLa frecciatina ai cugini del Milan

MILITO

CAMBIASSO

RADICI PROFONDE

Il popolo nerazzurro si schiera in difesa del suo
allenatore: i tifosi non hanno gradito le tre giornate
di squalifica inflittegli dal giudice sportivo LIVERANI

Il Palazzo è accusato di aver cercato di penalizzare
l’Inter con spostamenti di partite (il riferimento è a
Fiorentina-Milan) e decisioni arbitrali sfavorevoli IPP

Super eroi

Cambiasso, protagonista con Milito: «Di sicuro
stavolta abbiamo giocato con lo spirito giusto»

Mourinho che mima il gesto delle manette, come ha fatto
durante la gara con la Samp, viene sventolato sugli spalti
per mostrare solidarietà al tecnico nerazzurro LIVERANI

Spero che questo sia il gol
più importante, quello che ci

porti avanti in Europa.
Andiamo a Londra più sereni

ha dettox

A Londra sarà battaglia
come lo è stata qui,

ma sempre leale

Prima ancora che inizi la partita sugli spalti parte
il can can degli striscioni: qui i tifosi dell’Inter ironizzano
sull’ingerenza del Milan sul campionato LIVERANI

LA PILLOLA

INCIDENTI

ANDREA ELEFANTE

5RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANO dPermette un tango, si-
gnora Chelsea? Sa com’è: quan-
do si è argentini, un dispetto a un
inglese si fa sempre volentieri. E
se sei Milito ti fai bastare una pal-
la, anche una sola. Il Principe l’ha
annusata che non erano passati
neanche 3 minuti, «e un gol così
presto ci ha permesso di gestire
meglio la gara». Ha sentito odore
di gol quando ha visto Thiago
Motta «chiamare» Eto’o, Eto’o
chiamare Sneijder e Sneijder
chiamare lui, perché l’Inter del
non c’è più Ibrahimovic ora in por-
ta arriva così, mica un lancio e
poi vediamo cosa succede, e in
Champions non succedeva quasi
mai niente.

E sono 17Ora Ibra fa gol altrove e
qui a non farlo ricordare come un

rimorso sta pensando soprattut-
to lui, Milito, che al minuto 3 ha
allargato un po’ il suo ancheggia-
re a sinistra per rientrare a destra
che ne ha fatti diventare matti
tanti. Ieri sera, subito Terry: pri-
ma si è portato a spasso i suoi di-
sagi, poi ha calcolato in un amen
la larghezza dello spiraglio fra Ce-
ch e il suo palo, alla faccia della
scaramanzia. A uno come lui,
può fregare qualcosa che sia il
gol stagionale numero 17? «Anzi
spero sia il più importante, quel-
lo che ci porterà avanti in Euro-
pa».

Numero uno Quello era il gol nu-
mero uno dell’Inter contro una
squadra inglese dopo i digiuni de-
gli ultimi due anni: zero contro
Liverpool e Manchester e invece
stavolta si va a Londra in vantag-
gio, «e con un po’ di tranquillità
in più». Quello era il gol numero
2 di Milito in questa Champions,

QUI SAN SIRO STRISCIONI E UNA PAÑOLADA DI FAZZOLETTI GIALLI

di NICOLA BRUNI

Caos in piazza Duomo
e intorno allo stadio
Bottiglie emonetine

Sulle polemiche Abete
distaccato: il problema ha
radici profonde?

I tifosi si armano di ironia
«Ora ci rubate le scarpe?» MILANO (fr.vell.) Una vigilia un po’ tesa quella di

Inter-Chelsea. Parte dei 4.500 tifosi del Chelsea,
come era prevedibile, hanno invaso nel primo
pomeriggio piazza Duomo e si sono incrociati con
un gruppo di interisti arrivati da fuori Milano.
Intorno alle 16 il primo contatto: i sostenitori della
squadra inglese, già alticci a quell’ora, hanno
scavalcato le transenne intorno al monumento
equestre e hanno appeso gli striscioni del Chelsea
e una bandiera dell’Inghilterra. Lì, a quel punto,
sono entrati in contatti coi tifosi nerazzurri e c’è
stato un lancio di bottiglie e di monete, Qualche
interista è stato colpito dalle monete, per fortuna
senza conseguenze. Gli italiani si sono distinti pure
loro: hanno un bruciato un poster di Pato e prima
di farlo lo hanno sputato e gli hanno lanciato delle
monetine. Gli inglesi sono arrivati a San Siro dove
l’ingresso è stato regolato senza alcun problema,
grazie alla massiccia presenza degli uomini della
Polizia, circa 200. Solo un tifoso nerazzurro è
stato colpito da una bottiglia in piazzale Axum ed è
stato colpito al labbro. Durante la partita tutto è
filato liscio. Il deflusso è stato regolare. Interisti in
festa e inglesi tristi. E pensare che uno di loro in
piazza Duomo aveva sollevato una finta «Coppa
dei Campioni». Non gli ha portato bene.

CHAMPIONS LEAGUE ANDATA OTTAVI

LA PROTESTA SUGLI SPALTI POLEMICHE E SFOTTÒ

FRANCESCO CENITI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANO dManette a San Siro?
No, grazie: l’Europa ci guarda.
Richiusa in un cassetto la rab-
bia del dopo Inter-Samp, con
l’amaro servito lunedì sotto
forma di squalifiche a Mou-
rinho, Cambiasso e Muntari
(più Samuel e Cordoba). Ri-
chiusa, ma non dimenticata.
Se ne riparlerà, forse, tra dieci
giorni quando i nerazzurri rice-
veranno il Genoa. Ieri gli ottan-
tamila avevano un’altra mis-
sione: spingere la squadra ver-
so il successo contro il Chelsea
del «nemico» ritrovato: sir Car-
lo Ancelotti.

Derby e striscioni Certo, la
Champions è un’altra cosa,
ma con il Milan in campo men-

tre il tifoso interista è alle pre-
se coi tornelli, il discorso cam-
bia. Il gol di Gilardino fa il giro
dello stadio, rimbalza in piaz-
zale Axum e risale controcor-
rente il fiume di persone con
sciarpa nerazzurra. E’ un buon
inizio. Lo stadio si gonfia, le
squadre si affacciano per il ri-
scaldamento. La serata è elet-
trica. Non ci sarà nessuna pro-
testa. Mejuto Gonzalez per-
mettendo. Alle 20 la lettura
preferita non è per una volta la
Gazzetta, ma gli striscioni che
sbucano un po’ ovunque (spe-
cie in curva Sud). Tipo: «Cosa
inventerete per Udine? Ci ru-
bate le scarpe?». Oppure: «Ca-
lendari cambiati, rigori ed
espulsioni. Adesso avete rotto
i c...». La chiosa è: «Interisti
uniti contro tutti». C’è anche
spazio per l’ironia: «Ancelotti
ho visto Terry a casa tua. Cosa

faceva?». Meno 10 alla batta-
glia. San Siro si prepara. Il pari
del Milan provoca fastidio, il
rigore reclamato dalla Fioren-
tina irritazione. E il sorpasso
di Pato? Chi-se-ne-frega. Ora-
mai si gioca.

Battaglia La Nord si esibisce in
una pañolada gialla: spettaco-
lare coreografia. Passano tre
minuti tre e il Principe Milito
manda in estasi gli ottantami-
la. Anzi, qualcuno in meno: ci
sono anche gli inglesi. Il Chel-
sea spinge, prende campo,
mette paura. Allora i funambo-
li sulla balaustra che dirigono
l’orchestra in curva chiamano
a raccolta il popolo nerazzur-
ro: il boato è assordante. Mou-
rinho ritorna negli spogliatoi
mentre inizia il recupero. Se
ne accorgono in pochi: nello
stesso istante Kalou fila via sul-

la destra. Il popolo nerazzurro
è in apnea: Samuel prova a ri-
montarlo, poi il contatto e la
caduta. Rigore? Noooo, San Si-
ro torna a respirare l’aria di
Champions. Alla ripresa è subi-
to doccia fredda. Maledetto
Kalou. Ma non c’è tempo per
imprecare. Cambiasso riporta
San Siro in paradiso. Poi è sof-
ferenza. Con Lucio eroe di mil-
le duelli. I tifosi mordono, inci-
tano, chiudono gli occhi. La fi-
ne ritrova l’Inter di nuovo
grande in Europa. Sì, il cam-
pionato e i suoi veleni sono lon-
tanissimi.

«Abbiamo sempre
pensato a vincere»

Esteban Cambiasso, 29 anni.
Il centrocampista argentino
bacia Lucio, grande
protagonista della sfida
con il Chelsea IMAGE

Interisti uniti
contro tutti:
ecco il motto
dei tifosi che
hanno riempito
lo stadio di
San Siro, tutto
esaurito per
l’andata degli
ottavi di
Champions AP
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SU GAZZETTA.IT
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DIEGO MILITO

Il confronto diretto tra
Milito e Drogba lo vince
l’interista, campione
di concretezza: un tiro,
un gol. L’attaccante del
Chelsea gioca più palloni
(52 tocchi contro 39)
e ha più occasioni (2 tiri in
porta - uno sulla traversa -
e 3 fuori) , ma non riesce a
mettere il pallone in porta.

2

DIDIER DROGBA

e se vai a vedere le partite che pos-
sono lasciare un segno su questa
stagione, la sua firma c’è, sem-
pre.

Il timbro I due derby, ma anche la
partita di Kiev: se non ci fosse sta-
ta quella, l’Inter ieri sarebbe sta-
ta a casa a guardare giocare gli
altri. Se non ci fosse stato quel
gol di Milito a 4 minuti dalla
fine non sarebbe sgorgata
l’impresa che ha fatto nasce-
re l’Inter europea parte secon-
da. Una storia che ieri sembra-
va appassire quasi stordita
quando il Chelsea ha messo
in frigo l’urlo di San Siro, ma
se sei Cambiasso sai riprende-
re qualsiasi situazione per i ca-
pelli, anche se per scelta da tem-
po non ne hai. Era quello, forse
solo quello, il momento di rimet-
tere in piedi la partita: «Con il
mio gol credo di aver trasmesso
tranquillità: a noi e alla gente.
Per me non erano stati giorni
tranquilli: alcune cose che mi
hanno riguardato non mi erano
piaciute, ma ho capitalizzato be-
ne la rabbia».

Sinistro letaleUn sinistro per ab-
battere Ivanovic e un altro per an-
dare a Stamford Bridge ancora at-
taccati a un sogno, come gli ave-
va predetto Milito. «Vedrai che se-
gni», la profezia del Principe.
«Ma ora — ancora Cambiasso —
non dobbiamo farci prendere dal-
l’euforia. A Londra sarà una batta-
glia come lo è stata qui, ma sem-
pre leale. L’anno scorso siamo
usciti dalla Champions a testa al-
ta contro il Manchester, quest’an-
no andremo a giocarcela a casa
del Chelsea: a volte si pensa più a
non prendere gol ed è contropro-
ducente, invece noi abbiamo pen-
sato sempre a vincere».

O
ATTACCANTE

0

6

E’ finita l’andata degli
Ottavi di finale e ritorna
«Numero 1», il concorso
della Gazzetta dello Sport
e del quotidiano
spagnolo Marca per
eleggere il miglior
giocatore di questa
edizione di Champions
League. Questi i dieci
migliori del turno appena
concluso: Rooney
(Manchester Utd),
Ronaldinho (Milan),
Delgado (Lione), Robben
(Bayern), Toulalan
(Lione), Lucio (Inter),
Milito (Inter), Gourcuff
(Bordeaux), Cambiasso
(Inter), Kalou (Chelsea).
Potete scegliere tra loro:
il voto è cominciato dalla
mezzanotte di ieri e
durerà fino alle 20 di
oggi. Basta un clic su
Gazzetta.it e Marca.com.

ATTACCANTE

30 ANNI

IL DUELLO

1

5

1

«Numero 1»
Si vota fino
alle 20 di oggi

31 ANNI

O

Milito-Drogba
ha lameglio
la concretezza

2

1

GOL REALIZZATI

SPONDE

dati optas-sics

TIRI

ASSIST
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la vignetta

le sconfitte
incassate dal
Chelsea in 23

partite europee.
Oltre a quella

di ieri, ha perso
contro la Roma il

4 novembre 2008

La speranza c’è

i minuti
di digiuno

dell’Inter contro
squadre inglesi,

interrotto da
Milito. Non

segnava dal 25
novembre 2003

partita
senza gol

segnati per il
Chelsea

in stagione:
in Premier,

a Birmingham,
finì 0-0

i gol
di Kalou

in questa edizione
di Champions

League: i primi
due contro

l’Atletico nella
fase a gironi

i minuti
di imbattibilità

per la porta
dell’Inter dopo il

gol di Bojinov
del 10 febbraio
e prima del gol
di Kalou di ieri

le presenze
di Julio Cesar con

l’Inter: 157 in Serie
A, 5 in Coppa
Italia, 35 nelle

coppe europee e
3 in Supercoppa

italiana

dalla prima

5RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PRESIDENTE NERAZZURRO IN DIFESA DEL TECNICO
T

di LUIGI GARLANDO
lgarlando@gazzetta.it

Il tecnico del Chelsea: «Rigore su Kalou netto,
ma non sono più abituato a vedere le moviole»

I NUMERI

«E spero che
i ragazzi capiscano
che in campionato
non sarà facile»

Lampard: «Kalou mi
ha detto che il fallo
c’era. Match diverso
con rigore e rosso.
Noi migliori per gioco
e occasioni avute»

di MARINI

w

L’allenatore dei Blues
aggiunge: «Abbiamo
tenuto in mano
il gioco per 90’.
La prestazione ci dà
fiducia per il futuro»

«Mou non è di moda, ma a noi va bene»

Ancelotti giù
«K.o. bugiardo
Ci rifaremo»

CHAMPIONS LEAGUE ANDATA OTTAVI

5RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANOdMassimo Moratti tra
gioia e sassolini. «L’Inter ha
giocato benissimo — attacca
a fine partita il presidente ne-
razzurro felice per il successo
contro il Chelsea—. Certo che
loro sono forti, alti e grossi.
Non ti lasciano respirare. Sta-
sera era importante vincere,
non soltanto per la Cham-

pions League. Ci siamo riusci-
ti grazie a un gran gol di Mili-
to, che ha segnato con un’azio-
ne delle sue, e a Cambiasso,
che avrebbe fatto centro an-
che se avesse dovuto tirare
una terza volta. Lucio poi è
stato incredibile. Voglio vede-
re i suoi voti sul giornale, per-
ché ha fatto bene anche Sa-
muel, pur rimanendo più defi-
lato, ma il brasiliano ha gioca-
to per due. Infatti a Udine
avremo tutta la difesa squalifi-
cata...».

Campionato in salita Il tema
squalifiche si lega a quello del
campionato. Anche perché,
oltre alla Roma, con il succes-

so nel recupero di Firenze si è
avvicinato anche il Milan che
è arrivato a meno 4 dai neraz-
zurri. «Mourinho? Non è di
moda tra le istituzioni, ma a
noi va benissimo — dice anco-
ra il presidente Moratti —. Il
nostro campionato quest’an-
no sarà duro fino alla fine e
certamente in salita. Spero
che i ragazzi capiscano che ar-
rivare al traguardo non sarà
"facile" come sembrava fino a
qualche settimana fa. Ma sia-
mo abituati, anche per un pas-
sato recente e uno non molto
lontano, e credo che ce la fare-
mo lo stesso a vincere lo scu-
detto. Il tutto cercando di non
creare tensioni».

2

La serenità, innanzitutto. L’Inter era scivolata
verso il Chelsea come il povero Lambro di
questi giorni, intossicata dai veleni del
campionato. Il Milan a -4, la notizia della sua
vittoria a Firenze in pieno recupero, favorita
da un rigore negato ai viola, avrebbe potuto
stuzzicare ulteriormente nervi e sospetti.
Invece, nei novanta minuti, l’Inter è scivolata
limpida come un torrente di montagna.
Nessuna isteria, testa sotto controllo anche
nella parte più sofferta del match, quando il
Chelsea, in svantaggio, ha preso il pallone e
lo ha nascosto a lungo. Forse i nerazzurri
hanno imparato qualcosa dal Chelsea, a
partita in corso. L’arbitro ha ignorato un
rigore di Samuel, che doveva essere espulso.
Ancelotti si è scaldato, ma i suoi giocatori
non si sono fatti avvelenare l’anima, hanno
continuato a macinare calcio fino al pareggio.
I grandi fanno così. Questa volta, anche
l’Inter. Calma e gol, come le avevamo chiesto.

E’ questa dimostrazione di maturità che
autorizza a sperare nella discontinuità
rispetto al passato recente in coppa. Ma non
solo. C’entrano anche uomini che prima non
c’erano. Lucio, che ha poderoso bagaglio
internazionale, è stato strepitoso. Sneijder,
non brillantissimo, potrà esserlo a Londra,
quando ripartire e ispirare ripartenze
diventerà vitale. Un confronto tanto
equilibrato potrebbe decidersi con un solo
episodio: se passerà dai piedi di Milito, l’Inter
sarà felice. Se poi Maicon tornerà Hulk e Julio
Cesar resisterà ad altre voglie di gelato, i
nerazzurri potranno uscire dalla tana del
Chelsea con i quarti in tasca.

Nuova serenità, nuovi uomini, nuova
autostima: gol e vittoria in Champions, contro
una grande, finalmente, dopo lo sciopero
contro Liverpool, Manchester e Barcellona.
Nuovo Mourinho (almeno in campo). Lo
Speciale è rimasto ammanettato per tutto il
primo tempo. Ha stropicciato soltanto le
labbra al gol di Milito. Quando nella ripresa si
è sciolto e ha buttato dentro Balotelli, ha fatto
sterzare la partita. Così dovrà fare a Londra:
trasmettere coraggio, non tensioni. Il tecnico
sarà un fattore importante, anche perché,
grazie al suo passato e al suo carisma, saprà
produrre effetti anche in campo nemico.

Il carisma e il coraggio di Leonardo non sono
altrettanto celebrati. Ma ieri, raggiunto in
extremis l’1-1, il tecnico milanista ordinava ai
suoi tre attaccanti: «Non tornate, il punto non
mi serve a niente». E’ vero, tra Bari e Firenze,
il Milan ricevuto due bei regaloni arbitrali.
Ma ritrovarsi a -4 dall’Inter, fatta la tara di
investimenti e organici, è già il capolavoro di
Leo. Con due allenatori di valore e due
squadre che sognano, la Milano del pallone
scivola allegra verso il futuro. Non come il
povero Lambro.

I giocatori del Chelsea
protestano con l’arbitro
per il rigore non visto

su Kalou LAPRESSE

LUCA TAIDELLI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANO dGrande centrocampi-
sta, Carlo Ancelotti non aveva
nel dinamismo il suo pezzo for-
te. Ora che allena, ha mantenu-
to le abitudini e il suo raggio
d’azione ricorda Ennio Doris.
Piantato davanti alla panchi-
na, mani in tasca, flemma ingle-
se, Carletto non ha mosso un
muscolo né sui gol subiti né sul-
la stoccata di Kalou, che pure
era andato a fare mucchio con i
compagni proprio nello spic-
chio dell’uomo di Reggiolo.

Moviola, questa sconosciuta Lui
anche a parole mantiene il bas-
so profilo. «Non ho provato nes-
suna emozione particolare, se
non quella legata alla gara e al-

la forza dell’avversario. Prima
del match ho stretto la mano e
salutato cordialmente Mou-
rinho. Mi sembra una cosa nor-
male tra persone civili ed edu-
cate. Lui a Londra ha lasciato
un gran ricordo. E ora mi tocca
sfidare Mancini, un altro interi-
sta. Il Milan a -4? Situazione si-
mile alla nostra in Premier, ma
Inter e Chelsea sono davanti e
restano favorite». Poi arriva
l’analisi della gara, anche qui
con un approccio molto «bri-
tish». «I due possibili rigori per
noi? Non sono più abituato a
commentare certe cose — sorri-
de sornione —, ma ora che ve-
do la trattenuta di Motta su Iva-
novic, mi sembra netta. Come
sembrava netto anche il rigore
su Kalou. Ma Gonzalez resta
un ottimo arbitro. Abbiamo

preso due gol strani, uno all’ini-
zio del match e l’altro subito do-
po aver trovato il pareggio. Per
il resto abbiamo giocato bene e
controllato la gara, anche quan-
do con l’ingresso di Balotelli
siamo stati costretti a controlla-
re di più le fasce». Ancelotti co-
munque non perde l’ottimi-
smo. «Per come abbiamo gioca-
to non meritavamo di perdere,
ma resta un risultato non brut-
tissimo e la prova dei ragazzi
mi rende ottimista per il ritor-
no». A parte la traversa su puni-
zione, Drogba non ha giocato
da Drogba. Ma Ancelotti lo di-
fende: «Ha lottato, ma contro
aveva un super Lucio. Comun-
que Didier il suo lo ha fatto».
«Malouda terzino? Ha fatto be-
ne, spingendo e coprendo. E’
una scelta che rifarei. Anche a
Lione aveva giocato così».

Tegola Cech Dopo 22 sfide di
Champions, è arrivata una
sconfitta (l’ultima 3-1 in casa
contro la Roma, il 4 novembre
2008). Quanto fa male lo dirà
il ritorno del 16 marzo a
Stamford Bridge. Quando però
mancherà il portierone Petr Ce-
ch, che dopo un’ora è andato
ko. Un infortunio strano. Ance-
lotti parla di problema al pol-
paccio, ma sembrano interessa-
ti i legamenti del ginocchio.
Tanto che il ceco ha lasciato lo
stadio con le stampelle e tutta
la gamba destra fasciata. Di cer-
to il 34enne Hilario, peraltro
maestro di liscio nei rinvii, non
vale certamente il collega.
Chiude Lampard: «Con il rigo-
re su Kalou e il rosso a Samuel
la gara cambiava. Come gioco
e occasioni, meglio il Chelsea.

421

1

3

266

200

Massimo Moratti LIVERANI
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FISCHIA TU

CSKAMOSCA

di Daniele Tombolini

GIUDIZIO 77

PRIMO TEMPO 0-1
MARCATORI Negredo (S) al 25’ p.t.;
Mark Gonzalez (C) al 21’ s.t.
CSKA (4-2-3-1) Akinfeev 5; A. Be-
rezutski 5, V. Berezutski 6, Ignashevi-
ch6,Schennikov5; Semberas5,5,Al-
donin 6,5; Krasic 6, Honda 6,5 (dal 38’
s.t. Mamaev s.v.), Mark Gonzalez 6,5;
Necid 5,5. PANCHINA Chepchugov,
Rahimic,Oliseh,Nababkin,Odiah,Gui-
lherme. ALLENATORE Slutsky 6.
SIVIGLIA (4-2-3-1) Palop 6,5;
Stankevicius 6,5, Fazio 6,5, Escudé
6, Fernando Navarro 6; Zokora 6,5,
Romaric 6; Jesus Navas 6,5, Renato
5 (dal 43’ s.t. Acosta s.v.), Adriano 6
(dal 14’ s.t. Perotti); Negredo 6, 5 (dal
31’ s.t. Kanoute 5,5). PANCHINA Javi
Varas, Dragutinovic, Lolo, Duscher.
ALLENATORE Jimenez 5,5.

ARBITRO Brych (Ger) 6,5.
NOTE Ammoniti Aldonin (C), Mark Gonzalez
(C), Honda (C). Tiri in porta 3-2. Tiri fuori
9-3. In fuorigioco 0-0. Angoli 5-1. Recuperi:
p.t. 1’, s.t. 2’.

Gazzetta.it

Gli spagnoli avanti con Negredo
poi pareggia Mark Gonzalez
Nel finale Palop salva il risultato

SIVIGLIA

RISPOSTA nella pagina delle lettere

GUARDA SUL SITO

I SERVIZI SULLA SE
RATA

DI CHAMPIONS
LEAGUE

Grazie a questo
risultato la squadra
di Jimenez ha ottime
possibilità di arrivare
ai quarti di finale:
non accade dal 1958

1Due lampi
nel ghiaccio
Il Siviglia
ora ci crede

CHAMPIONS ANDATA OTTAVI
1

Un giocatore passa il pallone
verso un compagno in
fuorigioco e mentre questi sta
saltando per colpirlo di testa,
un avversario lo anticipa e
tocca volontariamente la palla
con la mano dentro l’area: fischi
il calcio di rigore o il fuorigioco?

FILIPPO MARIA RICCI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

MOSCA dCreando una sola oc-
casione e baciando il provvi-
denziale piede del proprio por-
tiere, decisivo nel finale, il Sivi-
glia pareggia 1-1 a Mosca e
guarda sorridendo il ritorno di
questi ottavi di Champions. Nu-
mero interessante: all’andata
nessuna vittoria per le 7 spa-
gnole impegnate nelle due
competizioni europee. Certo è
che per quanto visto in Russia
il Siviglia ha ottime possibilità
di arrivare ai quarti per la pri-
ma volta dal 1958, una vita fa.
Meno freddo del previsto (sem-
bra una battuta, ma da –10 sia-

mo passati a –3), la pioggia al
posto della neve, umidità al
90%, l’erba sintetica ovviamen-
te in perfette condizioni. Per il
Cska questa è una bella occasio-
ne per arrivare tra le migliori 8
d’Europa, però evidentemente
ai tifosi la cosa interessa relati-
vamente perché al Luznhiki c’è
pochissima gente.

Possesso sterile Il Cska (anco-
ra in precampionato, la stagio-
ne parte tra 10 giorni) tiene pal-
la e attacca affidandosi alla ve-
locità e alla tecnica dei suoi
due uomini migliori, il serbo
Krasic e il giapponese Honda,
con Necid e Mark Gonzalez a
fare da spalla ai due attori prin-

cipali. Siviglia che si difende
con ordine, senza accenni di af-
fanno o panico. Le due squadre
giocano in maniera speculare
con il 4-2-3-1 visto che Jime-
nez ha preferito lasciare in pan-
china Kanoute e dare spazio a
Renato. Il possesso palla dei
russi porta solo a una lunga se-
rie di tiri da fuori, tutti sballati.
Nel primo tempo sono 7, nessu-
no che riesca a centrare la por-
ta di Palop.

Cinismo Il Siviglia aspetta la
sua occasione con sicurezza,
senza fretta e con un cinismo
spettacolare alla prima possibi-
lità, minuto 25, va in gol. Jesus
Navas scende sulla destra il

suo cross non viene intercetta-
to da Akinfeev e Negredo, desa-
parecido fino ad allora, segna a
porta vuota. Primo pallone toc-
cato e primo gol in Champions
(decimo stagionale) per il cen-

travanti nato a Madrid e cre-
sciuto nel Madrid. Il gol è un
lampo nel buio e non cambia la
triste storia della gara, modifi-
cata 40’ dopo solo da un altro
fulmine: il gran sinistro del cile-
no Mark Gonzalez, ex giocato-
re del Betis, che al 66’ da una
distanza siderale ha sorpreso
Palop infilandosi brillantemen-
te. Anche in questo caso, gol
col primo tiro tra i pali. La rete
sembra risvegliare l’assopito
animo battagliero del Cska. Il
Siviglia soffre e all’85’ ci vuole
il provvidenziale piede del
36enne Palop per fermare Ne-
cid. Sembra gol, è angolo. Il Si-
viglia sorride e corre a scaldar-
si al sole dell’Andalusia.

Da destra Alvaro Negredo, 24 anni, festeggia il gol dell’1-0 con i compagni Jesus Navas e Adriano REUTERS
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PALLONI GIOCATIPOSSESSO PALLA

2’ Conclusione di Pirlo, respinge Montolivo.

cGOL! 14’ Montolivo per Vargas che mette
al centro a favore di Jovetic: il montenegrino
svirgola la conclusione ma la palla arriva a
Gilardino che realizza.

44’ Rasoterra di Flamini che termina a lato.

TIRI FUORI

MILAN 55%

SECONDO TEMPO

36’

TIRI IN PORTA

MILAN 639FIORENTINA 45%

cGOL! 36’ Ronaldinho libera Huntelaar in
area e il diagonale dell'olandese va a segno.
39’ La Fiorentina invoca il rigore per una
trattenuta di Thiago Silva su Montolivo.
cGOL! 46’ Lancio di Ronaldinho, Borriello
manca la rovesciata ma la palla arriva a Pato
che realizza.

14’

Abbiati; Abate, Nesta, Thiago Silva,
Bonera (dal 19’ s.t. Jankuloski);
Gattuso (dal 31’ s.t. Huntelaar), Pirlo,
Ambrosini (dal 31’ p.t.Flamini); Pato,
Borriello, Ronaldinho.

PANCHINA Dida, Favalli Beckham,
Inzaghi.

ALLENATORE Leonardo.

ESPULSI nessuno.

AMMONITI Jankulovski e Flamini per
gioco scorretto.

V

IIII

MARCATORI Gilardino (F) al 14’ p.t.; Huntelaar (M) al 36’, Pato (M) al 46’ s.t.

IIIIII

FIORENTINA 517

FIORENTINA MILAN

Leovince in rimontae arriva a -4dai nerazzurri
I viola partono bene con un gol di Giliardino
ma poi protestano per un rigore non concesso

IL FILMDELLA GARA

II

ARBITRO Rosetti di Torino.

NOTE paganti 18.040, incasso di 474.195,10 euro; abbonati 20.349, quota di
443.148,50 euro. Angoli 7-7. Fuorigioco 7-2. Recuperi: primo tempo 3’, secondo 3’.

777

IIIIIII

PRIMO TEMPO

Frey; De Silvestri, Natali, (dal 1’ s.t.
Gobbi), Kroldrup, Felipe; Montolivo,
Donadel; Marchionni, Jovetic (dal 14’
s.t. Zanetti), Vargas; Gilardino (dal 16’
s.t. Keirrison).

PANCHINA Avramov, Comotto,
Bolatti, Ljajic.

ALLENATORE Prandelli.

ESPULSI nessuno.

AMMONITIMarchionni per gioco
scorretto.

(4-3-3)

Il Milan
sogna

SECONDO TEMPO
Illusione viola
Poi l’uno-due
rossonero

MILAN 4

GIUDIZIO

MILAN 6

I nervi saltano per
un intervento in area
di Thiago Silva
su Montolivo. Primo
tempo a tinte viola,
nella ripresa il Milan
guadagna campo col
modulo 4-2 e fantasia

1

PRIMO TEMPO

2

Il pareggio
Sbagliano
Zanetti
e Donadel
a centrocampo,
Ronaldinho
è bravo ad
approfittarne,
poi scambia
con Huntelaar:
l'attaccante
olandese
appena entrato
batte Frey
GETTY IMAGES

Huntelaar+Pato
L’Inter è più vicina
Fiorentina furiosa

SERIE A RECUPERI 17a GIORNATA

FIORENTINA 2FIORENTINA 7

MOMENTI CHIAVE

(4-2-3-1)

Il vantaggio
La Fiorentina
passa grazie a
una bella azione
iniziata da
Vargas: Jovetic
tira in porta
ma svirgola,
la difesa del
Milan è distratta
e Gilardino
indisturbato
e solo davanti
alla porta
devia in rete
LIVERANI

LUCA CALAMAI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

FIRENZE dFesta Milan, furia
Fiorentina. Finisce con stati
d’animo contrapposti l’atteso
recupero di campionato. Che
riaccende la corsa scudetto e
scatena nuove polemiche arbi-
trali. Berlusconi forse non si di-
vertirà a vedere come gioca la
sua creatura, ma intanto il Mi-
lan è tornato in corsa per il tito-
lo. La squadra di Leonardo si
porta al 2˚ posto, a meno quat-
tro dall’Inter. E’ giusto, però,
sottolineare che i rossoneri so-
no riusciti a capovolgere parti-
ta e risultato negli ultimi 20’
quando Leonardo ha inserito
Huntelaar, lasciando in cam-
po Dinho, Pato e Borriello. In-
somma, riproponendo il mo-
dulo 4-2 e fantasia tanto caro
al padre-padrone rossonero.
Modulo che ha portato, stavol-
ta, alle reti decisive di Hunte-
laar e Pato.

La chiave Purtroppo, però, non
c’è spazio solo per schemi e gol
nella notte del Franchi. C’è un
altro caso arbitrale che, alla fi-
ne, condiziona il risultato e pu-
nisce una Fiorentina già ferita
dal furto di Monaco. L’azione
incriminata arriva al 39’ del se-
condo tempo, sull’1-1. Monto-
livo entra in possesso di palla
in area, prova a voltarsi ma vie-

ne atterrato da Thiago Silva.
La sfera arriva poi a Keirrison
che batte a rete: Abbiati respin-
ge. Rosetti fa segno di conti-
nuare ignorando l’evidente fal-
lo da rigore su Montolivo. Non
siamo alla vergogna di Ovrebo
e dei suoi vice ma l’errore c’è e
arriva in un momento in cui il
mondo Fiorentina è giusta-
mente «sensibile». Diego e An-
drea Della Valle restano impie-
triti mentre, a fine gara, anche
un uomo equilibrato come
Prandelli esplode lamentando-
si con Rosetti. Un arbitro che
ha avuto tanti precedenti ama-
ri con la Fiorentina.

Prima Gilardino La partita ha
avuto due facce: il primo tem-
po è tutto viola. La Fiorentina
sfonda con grande facilità sul-
le corsie esterne, soprattutto a
sinistra dove Vargas travolge
Abate. Anche il gol dell’1-0 na-
sce da quella zona del campo.
Montolivo pesca il taglio di Var-
gas che mette al centro per Jo-
vetic: Jo-Jo colpisce sporco ser-
vendo un involontario assist a
Gila che di piatto destro realiz-
za. La squadra di Prandelli ha
una marcia in più. Vince ogni
contrasto e impedisce al Milan
di ragionare in virtù di una gab-
bia costruita intorno a Pirlo.

GIOVEDÌ 25 FEBBRAIO 2010
LA GAZZETTA DELLO SPORTR12



2

MILAN OTTIMO BONERA, BORRIELLO È STANCO

di ANTONELLO CAPONE

6,5 5,5

LAMOVIOLA

FIORENTINAMARTELLO DONADEL, JOVETIC NON INCIDE

6,5

6,55,5

7,5

6,5

Prandelli

7

Leonardo

6

Da classica ala
sinistra, a forza
di scatti e
dribbling,
manda in tilt la
difesa
rossonera. Dà
l’avvio all’azione
del gol di Gila,
Abbiati gli nega
un euro-gol.

5,5 6

5,5
Bonera Gattuso

5,5
Pirlo

6 6,5
Molto stanco e,
quindi, sotto
tono. Non
«allunga» mai la
difesa
avversaria con
i suoi scatti in
profondità.
L’impegno c’è,
ma questa volta
soltanto quello.

7 6

6 6,5 6

6,5 5,5 5,5

41’ 46’

7

Abbiati

6,5

6,5

Frey

Vargas Gobbi C. Zanetti

Huntelaar

5 6,5
Thiago Silva

5,5

Ambrosini Pato Borriello Ronaldinho Flamini

6,5
Kroldrup Felipe Montolivo

Donadel Marchionni Jovetic

Gilardino

LE PAGELLE

Piace, come
manovra, più
del Milan. Ma i
conti vanno
chiusi prima.

Non gioca bene,
ma ha forza
(e fortuna)
per ribaltare
il risultato.

Pressing asfissiante e azioni
sulla sinistra: mosse giuste.
Come giusto è l’inserimento di
Zanetti per fermare Pirlo.

Ben consigliato da Nesta, mette
Huntelaar sullo 0-1, ordina il
4-2-4 e non solo porta a casa la
pelle, ma vince anche il duello.

Abate
Troppo debole
in fase
difensiva. Non
riesce a frenare
Vargas. Il gol di
Gilardino nasce
da una sua
indecisione
sull’inserimento
del peruviano a
sinistra.

Nesta
Fatica sul
continuo gioco
di sponda di
Gilardino, però
va in anticipo
sulla ribattuta e
contiene con
esperienza.
Lucido anche in
fase di
impostazione.

Meno sicuro del
solito. Patisce i
frequenti
«tagli» degli
attaccanti viola.
Commette fallo
su Montolivo e
viene graziato
incredibilmente
dall’arbitro:
era rigore.

Un’altra ottima
prestazione e
sempre in un
ruolo che non è
il suo: stavolta,
come a Bari, fa
il terzino
sinistro.
Marchionni non
gli scappa.
(Jankulovski 6)

La condizione
fisica è in
crescita, però
ci mette troppo
impeto negli
interventi e,
spesso, si fa
sorprendere
dai triangoli dei
centrocampisti
avversari.

Nel primo
tempo è
ingabbiato dal
pressing viola e
non riesce a
ragionare. Nella
ripresa si
sposta più
avanti: Prandelli
lo blocca con
Zanetti.

De Silvestri Natali

IL MIGLIORE

IL MIGLIORE

di ANDREASCHIANCHI

L’ALLENATORE

L’ALLENATORE

Le rasoiate di
Huntelaar e
Pato sono
obiettivamente
imprendibili.
Sempre attento
nelle altre
occasioni in cui
il Milan mette il
muso nell’area
viola.

Entra a inizio
ripresa al
posto di Natali,
va a fare il
terzino sinistro
e diventa
l’anello debole
della catena.
Soffre
tremendamente
le accelerazioni
di Pato.

Prandelli lo
chiama quando
vede che il
fortino rischia
di crollare: va a
marcare a
uomo Pirlo e gli
toglie spazio.
Pasticcia nel
finale in fase di
disimpegno.

Va in campo al
posto di
Gattuso, il Milan
si riversa in
avanti e lui
timbra l’1-1.
L’olandesone, a
conti fatti, il suo
dovere lo fa
sempre: 6 gol in
campionato.

Cerca di
contenere Dinho
e per buona
parte di gara
limita i danni. Si
fa tagliare fuori
dall’uno-due tra
il brasiliano e
Huntelaar e
lascia crossare
il Dentone per il
2-1.

Gioca mezz’ora,
proprio nel
periodo più
difficile per il
Milan: tenta di
tenere su la
baracca con
corsa ed
energia, poi si
fa male e chiede
la sostituzione.

Nullo nel primo
tempo: non
viene mai
innescato.
Devastante in
avvio di ripresa
quando piazza
due cross
deliziosi.
Decisivo nel
finale con il gol.

Nel momento
nero si sforza di
tenere il pallone
per far salire i
compagni. Poi è
lui a chiudere il
triangolo con
Huntelaar e a
crossare per
Pato: 14 assist
totali.

Entra al posto
di Ambrosini e
si mette a
buttare legna
nel camino.
Lavoro oscuro,
ma prezioso:
recupera
palloni, li
distribuisce,
lotta e incide.

Un pilastro là
dietro. Borriello
gli sbatte contro
e non gli va via
una volta. Resta
negli spogliatoi
dopo l’intervallo
per un
problema
muscolare.
Perdita
pesante.

Ordinato nel
guidare la
difesa e nel
chiudere i
varchi: dà una
mano a Felipe
nel primo tempo
per tagliare la
strada a Pato.
Va spesso in
anticipo e non
sbaglia mai.

E’ insuperabile
su Pato:
costringe il
Papero a
tornare indietro
per ricevere il
pallone e poi gli
lascia solo il
corridoio
interno. Nella
ripresa fa il
centrale.

Positivo fino a
metà ripresa.
Detta i tempi
delle azioni,
pressa. Cala
fisicamente e
costringe
Donadel a un
doppio lavoro
in fase di
contenimento.

Un martello in
mezzo al
campo. Non
molla mai
Gattuso e va a
coprire le
spalle al terzino
sinistro quando
si sgancia. Il
suo pressing è
generoso e
fondamentale.

Contro il suo
vecchio
compagno
Bonera soffre
più del
previsto. Non
accelera mai,
non dribbla e
non gli riescono
nemmeno quei
micidiali «tagli»
verso il centro.

Mette lo
zampino
nell’azione del
gol di Gilardino,
ma per il resto
non incide.
Dovrebbe
essere il valore
aggiunto, invece
va spesso in
confusione e
non aiuta.

SECONDO TEMPO SECONDO TEMPO

L’episodio più importante per la
nostra moviola avviene al 41’ del
secondo tempo, sull’1-1. Thiago
Silva trattiene con le braccia
Montolivo toccato anche di
opiere, la palla filtra per Keirrison
che si trova ad un metro da
Abbiati: il portiere evita il gol con
un miracolo. Chiaramente il
fallo su Montolivo è da rigore:
o Rosetti non lo vede oppure
accorgendosi che la palla va
subito sui piedi di Keirrison
concede la norma del vantaggio.
Sul rigore è sempre speciale e
rara, ma talvolta avviene. Di
solito gli arbitri non rischiano e
danno il calcio dagli undici metri.
Il fatto che Keirrison tiri esclude
la possibilità della retromarcia: il
vantaggio si è concretizzato con
il tiro a tu per tu col portiere. In
ogni caso dopo davanti alla tv
Rosetti darebbe tutta la vita
rigore. Il resto. Regolare al 14’
il gol della Fiorentina: Gilardino
è in linea quando parte il tiro di
Jovetic che l’attaccante devia di

tacco. Al 20’ ammonito
Marchionni per entrata su
Ronaldinho. Al 29’ Abbiati cerca
di respingere prima della linea di
fondo un tiro di Jovetic deviato,
ma l’assistente Ayroldi dice che
è corner: ha ragione Abbiati.
Al 32’ Ambrosini è costretto a
uscire: si fa male già al 12’, ora
ricadendo dopo un intervento
aereo capisce che non può
continuare. La ripresa.
Al 2’ preciso Rosetti in area
rossonera: fallo di Gilardino su
Thiago Silva. Al 18’ Gattuso
rischia il giallo: su Marchionni al
limite dell’area. Al 29’ Marchionni
tira alto solo davanti ad Abbiati,
ma anche segnando non avrebbe
potuto esultare: fuorigioco. Al
36’ regolare, senza fuorigioco,
il triangolo tra Huntelaar e
Ronaldinho che porta
l’olandese al pareggio: si vede
chiaramente che i difensori viola
hanno paura del fallo: Donadel
cincischia. Al 38’ giallo a
Jankulovski: scorrettezze.

R

R
Il gol di

Alexandre Pato,
20 anni, che

regala la vittoria
al Milan IPP

Il rigore
reclamato
La Fiorentina
invoca il rigore
per una
trattenuta
di Thiago Silva
su Montolivo.
Il fallo c’è,
il rigore
quindi pure, ma
Rosetti concede
il vantaggio che
però Keirrison
spreca
FOTO SKY

La festa
Andrea Pirlo
e Ignazio Abate
abbracciano
Alexandre Pato:
con il suo
importantissimo
gol, il Milan
si riporta sotto
a meno 4
dall’Inter
e in piena corsa
per lo scudetto
PAOLUCCI

Timbra con opportunismo l’11˚ gol in
campionato, si sbatte come un
dannato. Peccato l’infortunio al
ginocchio. (Keirrison 6).

h

E’ tutto merito suo se il Milan non
crolla sotto i colpi della Fiorentina.
Stoppa il tiro ravvicinato di
Keirrison e vola su Vargas.

h

ROSETTI 5 Il rigore di Thiago Silva su Montolivo è piuttosto netto. In simili
situazioni si fischia e non si concede il vantaggio. Ayroldi 5,5 - Calcagno 5,5

Sull’1-1 Thiago Silva tieneMontolivo
Rosetti non vede o dà il vantaggio
ma Abbiati fa il miracolo su Keirrison

TERNA ARBITRALE:

L’unico errore che commette
la Fiorentina è quello di non fi-
nalizzare tanta supremazia.

Poi Dinho Leonardo le prova
tutte nel secondo tempo. Pri-
ma cambia modulo passando
dal 4-3-3 al 4-2-3-1, con Pirlo
avanzato nel ruolo di trequarti-
sta. Poi si gioca la carta Hunte-
laar con il modulo 4-2 e fanta-
sia. Il Milan guadagna campo
anche perché la Fiorentina
non ha più in difesa Natali, fi-
no a quel momento uno dei mi-
gliori in campo, e Gila, l’uomo
gol. Tutti e due costretti a usci-
re per infortunio. Il cambio di
marcia lo innesta Ronaldinho.
Il campione brasiliano al 36’
confeziona un assist al bacio
per Huntelaar che entra in
area e batte Frey. E’ il 13˚ as-
sist vincente di Ronaldinho.
Possibile che questo Dinho
non trovi posto al Mondiale?
La Fiorentina prova a riportar-
si in avanti. Abbiati prima re-
spinge una conclusione a col-
po sicuro di Keirrison (nell’oc-
casione del rigore su Montoli-
vo), poi va a levare dai pali un
sinistro terrificante di Vargas.
Resta ancora il tempo per il de-
stro chirurgico di Pato (su as-
sist, il 14˚, di Dinho) che sigla
il 2-1. Il Milan va a pizzicare
Mourinho in zona scudetto. La
Fiorentina, invece, continua il
suo viaggio da incubo nel mon-
do arbitrale.
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CORSI E RICORSI

I gol segnati da
Huntelaar,

equamente
divisi tra casa e

trasferta; per
l'olandese 4 le

reti entrando
dalla panchina

Le vittorie
esterne del

Milan: è il
record in questo
campionato (6 i

successi per
Inter e

Juventus)

I punti
recuperati dal
Milan all’Inter
nelle ultime 3

partite. Alla 23a

erano 10, dopo
il recupero di

ieri sono 4

Quante similitudini
con il Milan di Zac
e la rimonta del ’99

MATTEO DALLA VITE

5RIPRODUZIONE RISERVATA

FIRENZEdOre 21,30: Diego Del-
la Valle c’è. «Ci sono state cose
talmente eclatanti — dice il pa-
tron della Fiorentina — che
non serve fomentare gli animi:
state sicuri che nelle sedi desti-
nate e opportune, e in un modo
corretto e limpido, ci faremo
sentire. Non voglio parlare di
arbitri ma di principi: adesso
chi deve decidere certe cose de-
ve farlo per bene. Noi non vo-
gliamo entrare a gamba tesa,
ma se uno tocca la squadra poi
ci siamo noi, eh...».

Presa in giro Il club, nel frattem-

po, aveva inoltrato urbi et orbi
un comunicato: «La ACF Fioren-
tina comunica che a seguito del-
la conduzione della gara da par-
te della terna arbitrale la socie-
tà è in silenzio stampa». Tecni-
co e giocatori non parlano, ma
Diego sì. E il rumore si propa-
gherà. Fuori dal Franchi ci sono
200 tifosi viola inferociti. C’è
chi sgancia una battuta («Oggi
ci hanno mandato Ovrebo di To-
rino») ma nessuno riesce a ride-
re: volano urla, la rabbia è abra-
siva, qualcuno dice «A Roma
con la squadra Primavera», c’è
la voglia di gridare quello che
per i tifosi è disgusto dopo la ter-
za infausta direzione di Roset-
ti: non vide la famosa mano di
Zauri in un Lazio-Fiorentina
del 2005, un anno fa non diede
un rigore solare ancora a Mon-
tolivo atterrato da Favalli in Mi-
lan-Fiorentina 1-0. «Ora — ri-
prende Diego Della Valle —
non serve fomentare, occorre
mantenere nervi saldi, trasfor-
mare in determinazione la rab-

bia: ho parlato ai ragazzi e ho
detto loro che hanno fatto una
gara meravigliosa, che devono
essere orgogliosi. Anche i tifosi
sono amareggiati, forse più di
noi, ma devono rimanere cal-
mi: faccio fatica a pensare che
ci prendano in giro, soprattutto
se pensano che porti bene far-
lo...».

Vincere Fioccano le domande.
Anche dei tifosi stessi. «Se ha ra-
gione Mourinho — riprende il
patron —? Il nostro allenatore
si chiama Prandelli e parliamo
solo di lui. Se passa la voglia di
venire allo stadio? Noi abbia-
mo l’obbligo di avere una socie-
tà che guarda avanti e di giocar-
ci un campionato che è ancora
lungo: voglio che i giocatori sia-
no motivati, meritavano la vit-
toria. Andare a giocare a Roma
con la Primavera? La primave-
ra arriva fra un po’, noi dobbia-
mo andare a Roma per vincere
contro la Lazio. Noi vogliamo
vincere».

Applausi E Prandelli? A gara
chiusa ha fatto una smorfia e ap-
plaudito Rosetti. Poi gli ha stret-
to la mano, dicendogli qualco-
sa. Forse non lieve. Uscendo
dal campo, ecco il labiale scuo-
tendo la testa: «Non dico più
niente». Era l’antipasto di un si-
lenzio stampa rumorosissimo.
«Ragazzi — chiude Diego —:
questa sarà benzina da trasfor-
mare». I tifosi se ne vanno poco
alla volta, e l’infermeria dice
che Natali lamenta una distra-
zione muscolare e Gila una bot-
ta al ginocchio. E Mutu? Il 3
marzo sarà interrogato dalla
Procura antidoping. I suoi avvo-
cati hanno buone sensazioni.
«Sono ottimista per quanto ri-
guarda la buonafede» dice Ni-
no D’Avirro a Raitre. «La cosa
più importante — prosegue l’al-
tro legale Michele Ducci — sarà
evitare che venga considerata
la recidività». La chiosa è del
sindaco di Firenze Matteo Ren-
zi: «E’ incredibile che Rosetti
continui ad arbitrare».

MERCATO

DAL NOSTRO INVIATO

G.B. OLIVERO
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FIRENZE dToc toc, disturbo? Il
Milan bussa alla porta dell’In-
ter: per lo scudetto adesso ci so-
no ufficialmente anche i rosso-
neri. Lo dice la classifica e lo di-
cono gli episodi che hanno indi-
rizzato una probabile sconfitta
contro la Fiorentina in una pre-
ziosissima vittoria. Uscire con
tre punti da simili giornate è un
segnale decisamente positivo.

Fatica e gioia Leonardo sorride
guardando la classifica: «E’ un
risultato che ci dà tanta fiducia
e ci fornisce un’occasione stra-
ordinaria per tornare in corsa
per lo scudetto, ma sono con-
vinto che dovremo restare luci-
di, analizzare bene le cose e

spendere ancora molte energie
per ridurre le distanze». E so-
prattutto il Milan dovrà alzare
il livello di gioco rispetto alla
prestazione di Firenze: «Nel
primo tempo abbiamo fatto
molta fatica, la Fiorentina ci
pressava alta e non riuscivamo
a far partire l’azione con i cen-
trali. Nella ripresa ci siamo
mossi molto meglio e con gran-
de carattere abbiamo ribaltato
il risultato. Questa è la vittoria
dello spirito. Il pallino dello
scudetto resta in mano all’In-
ter, però adesso siamo lì e mol-

to dipende anche dalla regolari-
tà del nostro gioco». Leonardo
(che applaude due giocatori:
«E’ stato determinante l’ingres-
so di Flamini. E Abbiati è stato
davvero straordinario») valuta
così il discusso intervento di
Thiago Silva su Montolivo al
41’ del secondo tempo sull’1-1:
«A me sembra che il fallo ci sia,
si poteva fischiare il rigore, ma
Rosetti ha scelto di dare il van-
taggio a Keirrison che ha tirato
da ottima posizione». Dello
stesso parere il portiere del Mi-
lan Abbiati: «Ho visto che l'azio-

ne è andata avanti, pensavo an-
ch’io che lo fischiasse».

La dedica del papero Sei minuti
dopo quell’episodio, ecco l’apo-
teosi rossonera. Alexandre Pa-
to contro la Fiorentina segna
sempre, ieri sera ha aspettato il
92’: «Grazie a Ronaldinho che
ha fatto ancora due assist. Sia-
mo una grande squadra, abbia-
mo fatto un’ottima gara come
la Fiorentina». L’Inter è vicina
davvero: «Dobbiamo pensare
solo a noi e a vincere. Noi cre-
diamo nel nostro lavoro. Il Mi-
lan gioca semplice e per fare
gol». Il Papero sottolinea i meri-
ti di Leonardo: «Noi siamo con
lui e lui con noi. Siamo uniti e
dobbiamo fare del nostro me-
glio anche per i tifosi che ci se-
guono in ogni trasferta. Questa
squadra gioca per tutti». E’ una
rete importante, quindi c’è spa-
zio per una dedica: «A mia mo-
glie — racconta Pato —, a mio
papà con il quale ho parlato pri-
ma della gara e mi aveva detto
"credici, fai un gol". L’ho fatto:
per lui e per Sthefany».

Subito caldo Klaas-Jan Hunte-
laar, invece, l’ha fatto per se
stesso. E l’ha fatto in quella che
sta diventando la zona Hunte-
laar: quattro dei sei gol firmati
dall’olandese sono arrivati ne-
gli ultimi sedici minuti di gara.
Ieri Klaas-Jan è stato inserito
dopo un colloquio tra Leonar-
do e Nesta: «Sandro mi ha con-
sigliato di mettere Huntelaar
— racconta il tecnico —, noi ci
parliamo spesso e questo rap-
porto è importante». L’olande-
se è stato essenziale e chirurgi-
co, come piace a Leonardo: «So-
no contento per il mio gol, ma
soprattutto per i tre punti: dob-
biamo continuare così». Toc
toc: ha bussato Huntelaar, ha
bussato il Milan. Adesso chissà
se l’Inter apre.

Abbiati, che c’era
anche allora: «La
cosa più importante
è il gruppo»

QUI FIORENTINA INTANTO SUL CASOMUTU I LEGALI SONO OTTIMISTI

Fiorentina
su Pinilla:
viola a luglio

Leonardo: «Rosetti ha dato il vantaggio». E sulla corsa
scudetto: «Il pallino resta in mano all’Inter, ma siamo lì»

I NUMERI

DAL NOSTRO INVIATO
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FIRENZE dRilette qualche tem-
po dopo, le storie del calcio co-
me quelle della vita spesso as-
sumono un significato diverso.
La sera di Milan-Manchester i
rossoneri sembravano a pezzi:
quasi fuori dalla Champions Le-
ague e a nove punti dall’Inter.
Subito dopo la gara Leonardo
disse: «Abbiamo capito di esse-
re un’ottima squadra, questa
partita ci dà grande forza».
Sembrava una frase di circo-
stanza, ma evidentemente non
lo era. Nove giorni dopo, il Mi-
lan è a soli quattro punti dalla
capolista e soprattutto ha mo-
strato una convinzione nei pro-
pri mezzi che va al di là delle
qualità tecniche e tattiche. E in-
fatti Leonardo ieri sera ha riba-
dito il concetto: «Intorno alla
partita col Manchester si sta
creando qualcosa di speciale.
Abbiamo la grande convinzio-
ne di essere più forti di prima».

LamagiaC’è un dato a spingere
il Milan verso la clamorosa ri-
monta: esclusi i derby, i rosso-
neri hanno fatto due punti in
più dell’Inter nelle altre 23 gior-
nate di campionato. Mancano
ancora 13 turni, non ci sono
più derby in programma e quin-
di il Milan può davvero sperare
nell’impresa. A far sognare i ti-
fosi ci sono i folli episodi di que-
sta stagione (le doppiette di Ne-
sta e Huntelaar contro Chievo
e Catania, ad esempio) e le biz-
zarre vicende come quella del
portiere. Storari è stato bravo,
Dida è stato bravo, poi entra
Abbiati e ieri è stato bravissi-

mo: «Io e Dida siamo amici —
ridacchia Christian —: se Nel-
son fa bene io sono contento e
viceversa. L’importante è il
gruppo: se la squadra vince sia-
mo tutti felici». E poi c’è un Ro-
naldinho davvero straordina-
rio perché riesce a essere decisi-
vo anche nelle serate storte: a
Firenze era insufficiente, ma
poi ha firmato gli assist nume-
ro 13 e 14 della stagione e il Mi-
lan ha vinto.

Come nel 1999 In questo Milan
tutti corrono e nessuno vuole
rallentare. Massimo Ambrosini
è uscito per una contusione al
polpaccio sinistro, ma a gara fi-
nita ha subito precisato che do-
menica sarà a posto. C’è un
grandissimo spirito di gruppo,
quello che spinse il Milan alla
clamorosa rimonta nel
1998-99. In panchina c’era Zac-
cheroni, in campo una squadra
che non faceva calcoli: faceva
gol. La Lazio sembrava lontana
e irraggiungibile, poi però le di-
stanze si ridussero e alla penul-
tima giornata ci fu il clamoroso
sorpasso. Di quel Milan ci sono
ancora Abbiati, Gattuso, Am-
brosini. E Leonardo: allora gio-
cava, adesso allena. Comun-
que, sa già come si fa.

gb.o.

Il patron ordina il
silenzio: «Altrimenti
diremmo tante
cose pesanti»

w

Pato: «Dobbiamo
pensare solo a noi e a
vincere. Crediamo
nel nostro lavoro. Il
Milan gioca semplice
e per fare gol»

Della Valle: «Errori eclatanti, mi farò sentire»

(ni.bin.) Le mani della
Fiorentina su Pinilla (foto
LAPRESSE). Sul cileno del
Grosseto, capocannoniere
della serie B con 18 reti (con
Caracciolo) e seguito da
tanti club, i viola sono
arrivati primi, bruciando la
Samp. I d.s. Corvino e Iaconi
hanno l'intesa per il
trasferimento di Pinilla
(contratto che scade nel
2011) a luglio: la valutazione
è di circa 4 milioni, ma più il
cileno segna e più il costo
sale. Da stabilire solo la
contropartita: il Grosseto
avrà soldi, ma anche
qualche giovane (Babacar?).

Uno sconsolato Prandelli FOTOAGENZIA

Christian Abbiati, 32 anni IANUALE

SERIE A RECUPERI 17a GIORNATA

«Il rigoresuMontolivo
si poteva fischiare»

Leonardo,
40 anni,
abbraccia
Alexandre
Pato: il suo gol
ha riportato il
Milan a 4 punti
dall’Inter AP

6

7

6
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CAGLIARI 5,5

h 6,5 IL MIGLIORE
MARCHETTI

Paratone su Floro Flores e Di
Natale. Così così sull’1-1, ma non è
tutta colpa sua.

CANINI 5,5 Tutto bene (o quasi)
finché non entra Pepe.

ARIAUDO 5 Traballante in più di
una situazione. Maldestro quando

serve un «assist» a Floro Flores (ma
lo sciupa).

ASTORI 6,5 Disinnesca diverse
mine. Se non ci fosse lui, il Cagliari
ne prenderebbe più di due.

AGOSTINI 5,5 Il duo Sanchez-Isla
sfonda dalla sua parte.

BIONDINI 6 Il cross per Jeda-gol e
tanta corsa.

CONTI 6 Primo tempo da padrone,
poi patisce l’aggressività altrui.

PAROLA 5,5 Come altri, perde la
rotta nei minuti del ribaltone.

LAZZARI 6 Presente a se stesso
nell’assalto finale.

JEDA 6 Il gol sì e poco altro
(Larrivey s.v.)

COSSU 6 Mezzo voto in meno
per la rete mancata in avvio, a tu
per tu con Handanovic, ma che
dinamismo e che piede. Azzurrabile.

NENÉ 5,5 Non si vede granché, fino
alla manata che vedono tutti tranne
Trefoloni.

MATRI 6 Ci prova un paio di volte,
ma sbatte su Handanovic.

All. ALLEGRI 6 Al Friuli un
Cagliari al di sotto delle
proprie possibilità. Questione
di testa, non di assetto.

UDINESE 6,5
HANDANOVIC 6,5 Due volte
decisivo, su Cossu e su Matri.

ISLA 6,5 L’assist per Di Natale
vale un mondo (Cuadrado s.v.)

CODA 6 Più che altro cerca di
puntellare Lukovic

LUKOVIC 5 Alcune sue amnesie
potrebbero costare care, specie
quella che consegna a Cossu una
ripartenza micidiale.

PASQUALE 5,5 Nella stessa
azione di cui sopra, fa una cosa da
brividi: anziché spazzare, gioca
palla a un metro dalla porta.

SAMMARCO 6 Impreciso in alcuni
appoggi, ma cerca di cucire.

INLER 5,5 Il gol subìto è roba sua.

ASAMOAH K. 5 La Coppa d’Africa

lo ha fiaccato. Irriconoscibile.

h 6,5 IL MIGLIORE
PEPE

Si piazza a sinistra, recupera
palloni e li riporta su. Uno
spezzone del grande Pepe che
fu (foto TANOPRESS).

SANCHEZ 6,5 Consueto
campionario: dribbling,
accelerazioni, il gol.

FLORO FLORES 5,5 Frastornato
dai continui scambi di posizione
con Di Natale.

GEIJO 6 Non gli arriva la palla
giusta.

DI NATALE 6,5 Sbaglia un paio di
gol, ma segna quello che serve.

All. MARINO 6,5 Contava vincere
e vittoria è stata.

2di Vincenzo Cito

PROSSIMO TURNO
26ª Giornata
sabato 27 febbraio
CATANIA-BARI (ore 18) (0-0)
LAZIO-FIORENTINA (ore 20.45) (0-0)
domenica 28 febbraio, ore 15
CHIEVO-CAGLIARI (2-1)
GENOA-BOLOGNA (3-1)
LIVORNO-SIENA (0-0)
MILAN-ATALANTA (1-1)
NAPOLI-ROMA (1-2)
PARMA-SAMPDORIA (1-1)
UDINESE-INTER (1-2)
JUVENTUS-PALERMO (ore 20.45) (0-2)

IL FILMDELLA PARTITA

LAMOVIOLA

Smarcato da un assist
di Biondini, Jeda stacca
in area di testa, incontrastato,
e porta il Cagliari in vantaggio ANSA

Furibonda la reazione in
campo dell’Udinese dopo il mani
di Nenè in area. Pareggia Sanchez,
al primo gol stagionale LIVERANI

Dopo due soli minuti
Di Natale completa la rimonta
e festeggia con Sanchez.
L’Udinese rivede la luce LIVERANI

Illusione sarda
poi rimonta
e sorpasso in 2’

MARINO

2’ PRIMO TEMPO

23’ SECONDO TEMPO

25’ SECONDO TEMPO

S

«Tutto bello,
era la serata
che volevo»

LE PAGELLE

GIUDIZIO 777 PRIMO TEMPO 0-1

MARCATORI Jeda (C) al 2’ del p.t.; San-
chez (U) al 23’ e Di Natale (U) al 25’ s.t.

UDINESE (4-3-3) Handanovic; Isla
(dal 30’ s.t. Cuadrado), Coda, Luko-
vic, Pasquale; Sammarco, Inler, Asa-
moah K. (dal 6’ s.t. Pepe); Sanchez,
Floro Flores (dal 8’ s.t. Geijo), Di Nata-
le PANCHINA Belardi, Domizzi, Badu,
Lodi ALLENATORE P. Marino

CAGLIARI (4-3-2-1)Marchetti; Cani-
ni, Ariaudo, Astori, Agostini; Biondini,
Conti, Parola (dal 28’ s.t. Lazzari);
Jeda (dal 32’ s.t. Larrivey), Cossu;
Nené (dal 9’ s.t. Matri) PANCHINA
Agazzi, Barone, Nainggolan, Ragatzu
ALLENATORE Allegri.

ARBITRO Trefoloni di Siena

AMMONITICoda (U), Cuadrado (U), Ca-
nini (C) e Conti (C) per gioco scorretto

NOTE Spettatori paganti 962, incasso di
14.922 euro; abbonati 13.960, quota di
109.116,95 euro. Tiri in porta: 7-4. Tiri fuori:
12-3. In fuorigioco: 2-1. Angoli: 15-2.

UDINESE

TREFOLONI 4,5 Monumentale il rigore negato all’Udinese, discreto quello non visto a danno del Cagliari Carrer 5,5; Pugiotto 5,5

Apre Jeda, sorpasso di Sanchez e Di Natale
Male Trefoloni: sbaglia su entrambi i fronti

di S.V.

CAGLIARI 1

Incredibile topica arbitrale a
inizio ripresa. Su un cross
nell’area dell’Udinese, salta
Nenè e colpisce la palla di
pugno: gesto tecnico più da
volley che da calcio. Ci
sarebbero rigore e
ammonizione. Trefoloni,
scarsamente assistito dalla
terna, non vede nulla.
Irregolare il pareggio
dell’Udinese: c’è Di Natale in
fuorigioco prima che Sanchez
infili l’1-1. Nel finale molto
dubbio il mani di Sanchez in
area che sembra volontario.

ConMarino torna
anche l’Udinese
Il Cagliari si spegne

SERIE A RECUPERI 17a GIORNATA
2

Nenè in area
come a pallavolo
Irregolare l’1-1

DAL NOSTRO INVIATO
SEBASTIANO VERNAZZA
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UDINEdLa (ri)scossa di Pasqua-
le Marino. Esonerato, richia-
mato e glorificato per la vitto-
ria nel recupero della 17ª gior-
nata. Successo fondamentale.
L’Udinese piglia un bel respi-
ro, mette 4 scalini tra sé e il ter-
zultimo posto. Per la salvezza
basterà racimolare 13 punti
nelle rimanenti 13 partite, mis-
sione possibile. Il Cagliari re-
sta dov’è, a due passi dall’Euro-
pa League. Se avesse vinto sa-
rebbe salito al quarto posto, as-
sieme alla Juventus, e sarebbe-
ro scattati gli amarcord per-
ché è dai tempi dello scudetto,
quarant’anni fa, che la squa-
dra non frequenta più i quar-
tieri alti a questo punto della
stagione. Per quel che si è vi-
sto, il risultato è giusto, anche
se c’è polpa per i moviolisti.
Sullo 0-1 Trefoloni non ha col-

to un colpo da pallavolista di
Nené: il poster del calcio di ri-
gore. L’1-1 di Sanchez è stato
viziato da un fuorigioco di Di
Natale, «attivo» nell’azione. E
sul 2-1, nel finale, mani di San-
chez, meno vistoso, però da
sanzionare lo stesso col penal-
ty.

La chiave L’ingresso di Simone
Pepe, all’inizio della ripresa,
ha fatto pendere la bilancia
dalla parte dell’Udinese e la co-
sa è sorprendente perché negli
ultimi tempi l’azzurro aveva
perso intensità e voglia. I mali-
gni dicono che non avesse lega-
to con Gianni De Biasi. In real-
tà l’ha condizionato l’infortu-
nio di fine anno, due mesi fuo-
ri. Ci sta che il ritorno di Mari-
no lo abbia rivitalizzato, lo san-
no tutti che Pepe deve molto
all’allenatore ripescato.

Udinese Partenza choc. Cossu
a tu per tu con Handanovic, pa-

rata e palla in angolo. A ruota
l’ennesimo gol subito a difesa
schierata: Inler è rimasto bas-
so e inerte, ha tenuto in gioco
mezzo Cagliari e di testa ha se-
gnato Jeda (avessi detto un gi-
gante). Pareva l’inizio di un’al-
tra notte disgraziata, non è sta-
to così. A fatica, con lentezza,
l’Udinese si è resettata. Pepe a
parte, nella ripresa sono venu-
ti fuori gli uomini con i piedi
d’oro, Sanchez e Di Natale. Ro-
cambolesco, favorito da un au-
toscontro tra Marchetti e
Ariaudo e viziato da un fuori-
gioco di Di Natale, l’1-1 del
«Nino Maravilla». Bella la se-
conda rete, combinazione
Isla-Sanchez e palla in mezzo
per Di Natale: impossibile che
da quella posizione Totò fac-
cia cilecca. Chiariamo: la vitto-
ria è un ricostituente, ma certi
problemi strutturali rimango-
no tali. Per esempio la colloca-
zione di Floro Flores, che in te-
oria sarebbe il centravanti, ma
che nella pratica del 4-3-3 ini-
ziale di ieri si è mosso largo a
sinistra, fuori quadro, lontano
dalla porta. Non sembra un ca-
so che l’Udinese abbia svoltato
quando, con Pepe, si è passati
al 4-4-2.

Cagliari Non il solito Cagliari,
con Matri, Lazzari e Larrivey
esclusi per turnover dalla for-
mazione titolare. A un buon
inizio è seguito un progressivo
traccheggiare e arretrare. Que-
stione di motivazioni, si presu-
me. Sopra di un gol, il Cagliari
non si è dannato per sferrare il
colpo che avrebbe annientato
l’Udinese. In certi giorni la dif-
ferenza la marca la fame e non
c’è dubbio che ieri sera la squa-
dra di Marino ne avesse di più.

CLASSIFICA
SERIE A
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

INTER 55 25 16 7 2 49 20
MILAN 51 25 15 6 4 43 25
ROMA 50 25 15 5 5 43 27
JUVENTUS 41 25 12 5 8 40 33

PALERMO 40 25 11 7 7 35 31
NAPOLI 40 25 10 10 5 32 27
SAMPDORIA 40 25 11 7 7 32 31
CAGLIARI 38 25 11 5 9 40 32
GENOA 38 25 11 5 9 41 39
FIORENTINA 34 25 10 4 11 31 30
BARI 32 25 8 8 9 31 30

CHIEVO 32 25 9 5 11 24 25
PARMA 30 25 8 6 11 26 36
BOLOGNA 28 25 7 7 11 26 33
UDINESE 27 25 7 6 12 30 36
LAZIO 25 25 5 10 10 20 27
CATANIA 24 25 5 9 11 23 31
LIVORNO 23 25 6 5 14 16 34

ATALANTA 21 25 5 6 14 21 35
SIENA 17 25 4 5 16 25 46

■ CHAMPIONS ■ PRELIMINARI CHAMPIONS ■ EU-
ROPA LEAGUE ■ RETROCESSIONE

A parità di partite giocate, la nostra classifica tiene
conto nell'ordine di 1) punti negli scontri diretti; 2)
differenza reti negli scontri diretti; 3) differenza reti
globale; 4) gol segnati; 5) ordine alfabetico.

Pasquale Marino festeggia con i suoi giocatori il ritorno vittorioso sulla panchina dell’Udinese GETTY IMAGES

MASSIMO MEROI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

UDINEdFinisce con i biancone-
ri che fanno la ola sotto la cur-
va Nord e la tribuna che regala
un’ovazione a Pasquale Mari-
no. Inutile girarci troppo intor-
no: quella di ieri è soprattutto
la sua vittoria. «Per me è una
serata difficile da dimenticare
– esordisce il tecnico dell’Udi-
nese – Speravo che accadesse
tutto questo perché oltre al ri-
sultato è arrivata anche la pre-
stazione». Nel secondo tempo,
per essere precisi, perché nei
primi 45’ si è rivista la solita
Udinese attanagliata dalla pa-
ura e incapace di produrre gio-
co. «Il gol iniziale ci ha condi-
zionati però la reazione è stata
veramente importante». Deter-
minante l’ingresso di Pepe, un
fedelissimo di Marino. «Que-
sta deve essere la gara della
svolta per noi», dice il numero
7 bianconero che lascia poi
spazio a Di Natale sempre più
capocannoniere con il suo 18º
centro. «Al titolo dei bomber
non penso, a me interessa solo
che l’Udinese resti in serie A».

Allegri In casa del Cagliari il
tecnico Massimiliano Allegri
accetta la sconfitta. «Dispiace
perdere, ma la squadra ha fat-
to il possibile. Siamo partiti
molto bene, poi abbiamo cer-
cato di gestire la gara. E nel se-
condo tempo, passato il mo-
mento di maggiore forcing del-
l’Udinese, abbiamo anche avu-
to le opportunità di pareggia-
re».

TERNA ARBITRALE:
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Si qualifica con
2 risultati su 3

Alessandro
Del Piero,
35 anni,
festeggiato dal
compagno di
squadra Felipe
Melo, 26 anni,
centrocampista
brasiliano OMEGA

Buffon
Il portiere è

uscito
dall’allenamento

di martedì con
una contrattura

alla coscia
destra

Manninger
In questa
stagione

l’estremo
difensore

austriaco ha sei
presenze e 8

reti incassate

JUVENTUS

R

P

R

LA SITUAZIONE

L’ALLENATORE LA SQUADRA BIANCONERA A CACCIA DELLA QUARTA VITTORIA CONSECUTIVA

Il capitano prova ad allungare la striscia positiva
bianconera contro l’Ajax. Il portiere si infortuna

IL TECNICO OLANDESE

I DUE
PORTIERI

Dopo la vittoria per 2-1
dell’andata, alla squadra di
Zaccheroni stasera basterà,
oltre alla vittoria, un pareggio
con qualsiasi risultato per
accedere agli ottavi, o anche
una sconfitta per 1-0.
Supplementari col 2-1 per gli
olandesi, che si qualificano
vincendo con due gol di scarto
oppure con uno soltanto, ma
realizzandone almeno tre.

«Abbiamo qualità,
potrei chiedere
l’impossibile, ma mi
devo frenare»

DAL NOSTRO INVIATO
LUCA CURINO

5RIPRODUZIONE RISERVATA

VINOVO (Torino)dIl 46˚ è il nume-
ro 1. La già lunga lista degli in-
fortunati della Juventus dal-
l’inizio della stagione si allun-
ga con Gigi Buffon, uscito dal-
l’allenamento di martedì con
una distrazione di 1˚-2˚ grado
al lungo adduttore della coscia
destra. «Un problemino», lo ha
definito Zaccheroni ieri all’ora
di pranzo, mentre erano anco-
ra in corso gli accertamenti.
Ma non dev’essere cosa da po-
co se, dopo gli esami, si prefigu-
ra uno stop di un mese. Una

mazzata. Già da stasera in por-
ta ci sarà Alex Manninger (6
presenze e 8 gol incassati in
questa stagione), con il Prima-
vera Pinsoglio in panchina per-
ché anche il terzo portiere Chi-
menti è k.o.. Tra l’altro anche
Grosso si è dovuto fermare per
un problema muscolare che
verrà valutato oggi.

Verso i 300L’assenza del nume-
ro 1 rende ancor più importan-
te la presenza del numero 10.
Alessandro Del Piero è in gran
forma e nella serie di tre vitto-
rie consecutive della Juventus
ha fatto sentire tutto il suo pe-
so: doppietta contro il Genoa,
doppio zampino in quella di

Amauri ad Amsterdam e assist
per Candreva a Bologna. Ades-
so va addirittura a caccia del
suo 300˚ gol in carriera: gliene
mancano due. Ma già lunedì
John Elkann ha sottolineato i
meriti di Ale nella resurrezio-
ne della squadra: «Il suo recu-
pero, vederlo giocare così be-
ne è un fatto molto positivo, an-
che perché è un segnale forte
per la squadra, che gli va die-
tro. L’esempio del capitano è
uno stimolo per tutti, special-
mente per i più giovani».

VeroAle, vera JuveÉ proprio co-
sì. Alberto Zaccheroni, che ave-
va elogiato Del Piero già dopo
la notte di Amsterdam, ieri ha
ribadito il concetto: «In partita
sta facendo cose di grande
spessore che sono la conse-
guenza del lavoro che svolge
in settimana. L’attenzione e la
disponibilità che riserva a me e
ai compagni si tramuta in pre-
stazioni di altissimo livello».
Ma quello che focalizza la que-
stione meglio di tutti è Giorgio
Chiellini: «Non è un caso che
da quando Ale è tornato a fare
la differenza sono cambiate an-
che le prestazioni della squa-
dra. Ci è mancato nella parte
iniziale della stagione, quando
lui era infortunato e noi aveva-
mo dei problemi. Poi è guarito,
ha avuto bisogno di tempo per
ritrovare la forma e adesso il
suo periodo migliore coincide
col nostro. Non scopriamo og-
gi che Del Piero è fondamenta-
le per la Juve, ma questa ne è
la conferma».

Jol: «All’andata
superiori, ora
ci riproviamo»

DAL NOSTRO INVIATO
FILIPPO GRIMALDI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

VINOVO (Torino)d«L’uomo più se-
reno del mondo» (copyright
Zaccheroni: sono parole sue)
continua a navigare a vista.
Ma attenzione: per scelta, non
certo per necessità, «visto che
le capacità di questo gruppo
sono così elevate che mi porte-
rebbero a chiedergli l’impossi-

bile, per cui mi devo frenare».

Senza fretta L’impressione è
che Zac non voglia abbandona-
re — almeno dialetticamente
— il ruolo di salvatore a tempo
al capezzale di una Juve ex ma-
lata illustre. Ma, in realtà, ab-
bia già compreso — e non da
ieri — le potenzialità del suo
spogliatoio. «Tutti noi, nessu-
no escluso, rimaniamo con i
piedi ben piantati per terra.
Sappiamo che il calcio è fatto
di alti e bassi, e di conseguen-
za ci muoviamo per avere mol-
ti alti e pochi bassi». Consape-
voli che l’imprevisto può esse-
re sempre dietro l’angolo, so-
prattutto se si chiama Ajax:
«Portavamo rispetto agli olan-

desi prima dell’andata, ed a
maggior ragione oggi». Ma
proprio per questo il successo
dell’andata vale doppio, «e ci
dà l’autostima necessaria ad af-
frontare il ritorno con la stessa
attenzione. Puntiamo ad allun-
gare la striscia positiva: è una
gara da dentro o fuori, e noi
vogliamo rimanere dentro».

Bersaglio grossoA tre mesi dal-
la fine della stagione, Zacche-
roni non rinuncia a nulla: «È
presto per scegliere gli obietti-
vi, meglio vivere alla giorna-
ta». Con un solo scopo, «che
dovete sottolineare — aggiun-
ge Zac —, il risultato. Stasera
esiste il rischio (teorico) di un
calo di tensione, «ma credo

che il pericolo maggiore possa
venire dalle qualità degli av-
versari, visto che da parte del
gruppo ho visto una disponibi-
lità e un’attenzione totali».

Tricolore Avanti così, in attesa
di riassaporare quell’atmosfe-
ra da Champions che già man-
ca a Vinovo e dintorni. Intan-
to, si tifa per le italiane, sem-
pre e comunque, anche se si
parla di Inter. Zac si conferma
un maestro di stile: «La rivali-
tà sul campo è una cosa, ma
sono italiano e credo sia dove-
roso comportarsi così». Pazien-
za se di là «c’è un amico come
Ancelotti. Sta facendo bene in
campionato, gli auguro di vin-
cere, ma non tutto e subito...».

Zac: «Juve avanti così, senza limitare gli obiettivi»

TORINO All’Ajax serve
un’impresa per ribaltare l’1-2,
ma l’allenatore Martin Jol ci
crede. «All’andata siamo stati
superiori per tutti i 90’, ma
alla fine abbiamo perso senza
aver commesso particolari
errori. Partiremo subito
all’attacco anche se i due
gol subiti all’andata sono
un grande svantaggio,
ma crediamo nell’impresa».
Mancheranno Buffon da una
parte e Suarez dall’altra, dopo
la doppietta ad Amsterdam il
pericolo numero uno è Amauri.
«Quale giocatore toglierei
alla Juve? Prima della gara di
andata avevo detto Amauri, ed
è stato lui a segnarci due reti.
Stavolta sto zitto, è meglio».

Alberto Mauro

EUROPA LEAGUE RITORNO SEDICESIMI

Alberto Zaccheroni, 56 anni, è alla guida della Juve dal 29 gennaio LIVERANI

Del Piero guida
Buffon stop:
fuori unmese

s
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ALESSANDRO CATAPANO
5RIPRODUZIONE RISERVATA

ROMAdPapà, ci racconti una fa-
vola? Così ha messo a letto i
suoi ragazzi, gli ha rimboccato
le coperte e ha cominciato a leg-
gere. «C’era una volta, quasi cin-
quant’anni fa, una Roma che
conquistò un trofeo chiamato
coppa delle Fiere...». La storia
ha tenuto svegli tutti fino all’ul-

tima pagina, alla finale con-
tro il Birmingham. «L’11 ot-
tobre 1961, un pomeriggio
di sole, l’Olimpico pieno.
La Roma vinse 2-0».

Sogni «Papà, è una sto-
ria bellissima», hanno

esclamato i ragazzi con gli oc-
chi sognanti. «Anche noi voglia-
mo vincere la coppa delle Fie-
re...». «Oggi si chiama Europa
League, ci riusciremo, papà ve
lo promette». E quando tutti
hanno chiuso gli occhi, lui si è
rimesso a lavoro, una notte a
studiare come rimontare il Pa-
nathinaikos. Per scrivere un’al-
tra favola. «Sarebbe anche ora,
questa secondo me è la volta
buona — pronostica Giacomo
Losi, il Core de Roma, capitano
della squadra che vinse la cop-
pa delle Fiere —. Ranieri ha ri-
generato la squadra, le ha dato
una mentalità vincente». Quel
trofeo è rimasto unico. «Era un
altro calcio — racconta papà
Ranieri —, io vorrei fare qualco-
sa di importante, di storico. E
siccome l’altro sogno è troppo
grande, perché l’Inter è nervo-
sa ma resta di un altro pianeta,
ecco noi ci "accontenteremmo"
di riportare a Roma un trofeo
europeo». Ranieri sa che ci vuo-
le un’impresa, anche stasera.
Nella sua storia, otto volte la Ro-
ma si è trovata a rimontare una
sconfitta di misura in Europa, e
solo in quattro occasioni c’è riu-
scita. L’allenatore ci tiene, lo ha
promesso. «Quando ho detto di
non sentirmi De Coubertin, in-
tendevo questo: io voglio vince-
re, non partecipare».

Assenti e presenti «Va bene so-
gnare — prosegue Ranieri —,
ma ad un certo punto si deve
anche passare all’azione». E,
dunque, sotto con il Panathi-
naikos. «Abbiamo le stesse pos-
sibilità di qualificarci, 50 e 50.
Avremo bisogno della spinta
del pubblico (sono attese
40.000 persone, ndr)». Roma
convinta, ma incompleta. «Fi-
nora abbiamo dimostrato di sa-
percela cavare anche senza gio-
catori importanti». Pizarro e Ju-
lio Sergio non hanno recupera-
to, Toni (ieri è tornato a correre
sul campo) e Totti sono lungo-
degenti. «Con Francesco non
abbiamo perso tempo: rispettia-
mo la tabella di Mariani». An-
che stasera, ci si aggrapperà a
Vucinic (con accanto Cerci o
Baptista). «Mirko è la nostra ar-
ma in più». Mentre, forse, si po-
trà dare un turno di riposo a
quel mostro di Juan. «Il nostro
Benjamin Button — fa Ranieri
—. Quando è arrivato a Roma
aveva 40 anni, ora ne ha 25...»,
ma questa è un’altra favola.

Per i giallorossi
c’è solo la vittoria

ROMA

partite
consecutive
E’ il filotto della

Juve che, tra
campionato e

Coppe europee,
subisce

puntualmente gol

Le vittorie di
seguito che i

bianconeri
hanno ottenuto

sotto la gestione
Zaccheroni,

cominciata con
due pareggi

I gol segnati
da Del Piero

in carriera, dal
primo con la

maglia del Padova
alla doppietta al

Genoa del 14
febbraio

Gli infortuni
dei giocatori

della Juventus da
inizio anno. Buffon

è l’ultimo, in
attesa di sapere

le condizioni di
Fabio Grosso

p

STOCCARDA (fa.bi.) A volta bastano due
ritocchi per la rivoluzione. In due mesi, con il

tecnico Gross e Molinaro, lo Stoccarda da
penultimo è ottavo e martedì ha costretto al pari

il Barçellona. Molinaro, già un pupillo dei tifosi,
contro Messi ha fatto un partitone. «Una sfida
che mi ha esaltato. Ho cercato di frenarlo senza
entrare con irruenza e farmi fregare come un
pollo. Hleb e Kedhira mi hanno aiutato. Pericoloso
in attaco? Sì, direi che è stata una delle mie
partite più belle, con quelle contro il Real con la
Juve». Già, la Juve: con la difesa che ha, Molinaro
avrebbe fatto certo comodo. «Dopo i due anni
con Ranieri, che ringrazierò sempre, sembrava
che la Juve puntasse su di me. Invece ha preso
Grosso, e mi sono trovato più in tribuna che in
campo. La società è stata corretta, io ho preferito
cogliere questa chance: Champions ed
esperienza nuova all’estero. Soprattutto, a 26
anni, giocare». E in che modo poi: molto meglio di
Grosso. Pensierino alla Nazionale? «Con la Juve
avevo dato il massimo per inseguire il
sogno azzurro. E sto continuando a
sperare, anche perché nel mio
ruolo ce ne sono pochi. Lippi
non mi ha mai chiamato, ma
non gli sfugge nulla, i risultati
parlano per lui. Io devo solo
continuare così».

la foto

PRENDE GOL DA 15 GARE

L’EX PROTAGONISTA IN GERMANIA

LA SITUAZIONE

I NUMERI

Coppa delle Fiere
Nel ’61 trionfo Roma
con il Birmingham

L’Europa League nasce dalla
Coppa Uefa, la cui antenata
fu la Coppa delle Fiere, in cui
la Roma trionfò nel 1960-61,
in finale contro gli inglesi
del Birmingham (2-2 e 2-0).
Nella foto Giacomo Losi alza
la coppa all’Olimpico di Roma

Chiellini: «È necessario
registrare la difesa»

Quanto corre Molinaro
«L’azzurro? Io spero»

«Inter troppo forte, ora pensiamo alla Coppa
La Roma merita un trofeo dopo cinquant’anni»

w

ROMA Cinquemila tifosi giunti
da Atene, aggirando lo
sciopero totale che ieri ha
paralizzato la Grecia. Qualcuno
nel viaggio (appena sbarcato
ad Ancona) beccato con sette
fumogeni e un coltello, gli altri
tranquilli. I tifosi del
Panathinaikos ci credono, la
squadra pure. Il tecnico
Nioplias, nonostante i tormenti
del campionato (capolista, ma
con un vantaggio sulle seconde
ridotto a 2 punti), non si tira
indietro: «Faremo la nostra
partita, pronti a punire la Roma
in contropiede». Tutti dietro,
forti del 3-2 di Atene, l’ex Inter
Karagounis leader: «Ho bei
ricordi dell’Italia, spero di
passare un’altra bella serata».

IL TECNICO GRECO

VINOVO (Torino) Se si esclude la Coppa Italia,
dalla quale peraltro è uscita alla seconda gara, la
Juventus prende gol da 15 partite consecutive:
l’ultima volta che la porta è rimasta inviolata
risale al 22 novembre, nella vittoria per 1-0
contro l’Udinese. In campionato, dove quella dei
torinesi è la 13ª difesa con 33 gol subiti, ha
addirittura la striscia peggiore (12 giornate) e
solo 5 volte non ha incassato reti: peggio ha fatto
solo il Siena ultimo in classifica. È evidente che
per conquistare la qualificazione in Champions è
questo il primo problema da risolvere, perché è
un handicap troppo pesante. Ne è convinto
anche Giorgio Chiellini, colonna della
retroguardia: «Questa situazione è sicuramente
spiacevole, anche perché la forza della Juventus
è sempre stata la difesa. Lavoriamo ogni giorno
per eliminare i difetti, rivediamo gli errori per non
ripeterli. Perciò l’obiettivo, contro l’Ajax e nelle
partite successive, è cercare di interrompere
questa serie che, escluso il Napoli
in Coppa Italia, si trascina da
più di tre mesi. Anche perché
cominciano a girarci le scatole:
prendere sempre gol
significa pure doverne
fare almeno due per
vincere».

l.c.

La Roma si qualifica agli ottavi
se vince con due gol di scarto,
oppure con uno ma subendo
non più di un gol, ossia
vincendo 1-0 o 2-1.
Col 3-2 per i giallorossi,
si va ai supplementari. I greci
del Panathinaikos, invece,
si qualificano se vincono,
pareggiano o perdono
con un solo gol di scarto
ma segnandone almeno tre.

Solo quattro volte
nella sua storia
la Roma è riuscita
a rimontare un k.o.
di misura in Europa

P

Nioplias: «Punirli
in contropiede»

Claudio
Ranieri,
58 anni,
IANUALE

15

3

298

46

Ranieri europeo
«Voglio vivere
un’altra favola»
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IN MESSICODISCIPLINARE

NAPOLI (g.m.) dDoppia seduta
di lavoro ieri per il Napoli.
Mazzarri può tirare un sospiro
di sollievo per Grava: il difen-
sore si è sottoposto ad ecogra-
fia, che ha riportato una elon-
gazione al quadricipite della
coscia destra e martedì potrà
riaggregarsi al gruppo. Assen-
te, invece, l’influenzato Santa-
croce.

ROMAdFrancesco Totti è il nuo-
vo testimonial di PartyPoker.it,
ramo italiano di PartyGaming.
Da oggi il capitano della Roma
sarà protagonista di alcuni spot
per la nuova campagna di co-
municazione della poker-room
www.partypoker.it. Totti devol-
verà in beneficenza le eventua-
li vincite nelle partite che gio-
cherà online o nei tornei.

MILANO dE’ finita 2-1 Mode-
na-Sassuolo, recupero della 16a

giornata del campionato Prima-
vera (Girone A). Classifica: Ju-
ventus 42; Sampdoria 36;
Fiorentina*** 31; Genoa* 30;
Siena* 29; Piacenza 26; Empoli
25; Torino 22; Parma* 21; Sas-
suolo, Cagliari 18; Modena*
13, Livorno 9; Grosseto* 4
(ogni * una gara in meno).

ROMA dDal 6 marzo cambia il
Totogol e, secondo i Monopo-
li, sarà più facile vincere. La no-
vità principale risiede nel fatto
che non bisognerà più indovi-
nare il numero delle reti segna-
te nelle singole partite, ma i set-
te eventi con il più elevato nu-
mero di reti realizzate poste in
ordine decrescente. Si vincerà
centrando i 7-6-5-4 punti.

PARMAdIl Parma ha presenta-
to reclamo alla Corte di Giusti-
zia Federale contro la decisio-
ne del giudice sportivo, che ha
inflitto due giornate di squalifi-
ca al centrocampista Luis Anto-
nio Jimenez. Il giocatore cile-
no è stato espulso al minuto
27 del secondo tempo nella
partita contro la Lazio del 14
febbraio.

Mostra il seno
le vietano lo stadio

David Beckham, 34 anni AP

LA CLASSIFICA

Aldo Spinelli, 70 anni ANSA

dL’Osservatorio del Viminale
ha definito ad «alto rischio»
Fiorentina-Juventus, Bologna
-Napoli e Inter-Genoa e il Ca-
sms potrebbe proporre oggi la
chiusura del settore ospiti. Per
Roma-Milan ci saranno limita-
zioni nella vendita dei bigliet-
ti, mentre è possibile che ci sia
la possibilità di avere ospiti in
Milan-Atalanta.

PRIMAVERA DAL 6 MARZO STOP DI 2 TURNI

Uomini più sexy
Beckham è quarto

Anche Spinelli
è stato deferito

Grava rientrerà
dopo la Roma

Totti testimonial
di PartyPoker

L’OSSERVATORIO

Recuperi: Modena
batte Sassuolo 2-1

Cambia il Totogol
Si vince di più

Il Parma fa ricorso
per Jimenez

David Beckham è al 4˚ posto
nella classifica degli uomini
più sexy del mondo, stilata dal-
le lettrici dell’edizione britan-
nica di «Glamour». Primo po-
sto per Robert Pattinson, l’atto-
re di «Twilight», secondo John-
ny Depp, terzo Hugh Jackman
e quinto Brad Pitt. Smentita,
ancora, la voce che il milanista
intenda acquistare la villa sul
lago di Como dell’altro sex
symbol George Clooney.

ROMA dArriva il terzo deferi-
mento dopo l’ultima giornata
di A. Dopo il presidente della
Lazio Lotito e quello del Siena
Mezzaroma, stavolta il procura-
tore federale ha deferito alla
Commissione Disciplinare il
presidente del Livorno Aldo Spi-
nelli «per avere espresso giudi-
zi lesivi di persone e di organi-
smi operanti nell’ambito federa-
le idonei a ledere il prestigio e
la credibilità delle istituzioni».

NAPOLI NUOVI SPOT

Milan-Atalanta
possibile «apertura»

ANTONELLO CAPONE

MILANOdAl palazzo di giusti-
zia vince la Lega, con Infront
e Sky: la prima sezione della
corte d’Appello civile, ieri alle
18, ha sbloccato i contratti tra
Lega e Sky per i prossimi due
campionati di A, per 1.149 mi-
lioni. Il presidente Patrone ed
i giudici Secchi e Bonaretti
hanno accolto il reclamo della
Lega che ha chiesto di revoca-
re la sospensione cautelare
dei contratti adottata il 4 no-
vembre dal presidente Taran-
tola che aveva parzialmente
accolto la richiesta di Conto
Tv. Per i giudici «la competen-
za esclusiva in materia è del

Tribunale che ha una sezione
specializzata della proprietà
industriale ed intellettuale».
Conto Tv condannata a rifon-
dere le spese di procedura per
46.122 euro (21.521,80 Le-
ga, 14.701 Infront e 9.900
Sky). Il presidente della Lega
Beretta (assistito dai legali Ab-
badessa, Ghirardi e Stincardi-
ni) tira un sospiro di sollievo
assieme ai presidenti dei club:
«Affermate le buone ragioni,
la correttezza e l’ineccepibile
percorso della Lega che ora,
dopo gli impegni assunti con
l’Antitrust, pubblicherà i ban-
di per il nuovo pacchetto per
la lunghe sintesi sul satellita-
re per la A e quelli per la B.

Sono stati mesi di preoccupa-
zione, ma non sono mai venu-
te meno la fiducia nella magi-
stratura e nell’Antitrust e la
convinzione di aver operato
bene». Soddisfazione anche
da Infront (assistita da De No-
va, D’Addio, e G. P. Bianchi) e
da Sky (Emanuele, D’Ostuni,
D. Bianchi, Cannizzaro).

Il TarL’amministratore di Con-
to Tv, Crispino (legali France-
schelli e Zeno-Zencovich):
«Ora andremo al tribunale».
Ieri il Tar sul suo ricorso con-
tro il via libera dell’Antitrust
ha proposto di sorvolare sulla
sospensiva e ha fissato l’udien-
za sul merito per il 14 aprile.

TUTTOCALCIO

Esulta mostrando il seno e il
Monterrey, club messicano del
quale la statunitense Leah Spencer
è la tifosa più conosciuta, le vieta
l’ingresso allo stadio. E’ accaduto il
30 gennaio: dopo la rete del 2-0
contro il Cruz Azul Leah, fidanzata
del cantante rock Cesar Gonzalez,
ha fatto festa alzandosi la
maglietta (foto tratta dal sito
www.monclovacaliente.com).

Lega batte Conto Tv
Ok ai contratti Sky
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Nuovo Mercedes-Benz Sprinter BlueEFFICIENCY.
Eleva ai massimi livelli l’efficienza della tua azienda.

Nasce Sprinter con tecnologia BlueEFFICIENCY. 
Motori 4 cilindri con 3 livelli di potenza Euro 5, 
cambio ECO Gear e funzione ECO Start-Stop, 
per ridurre i consumi e ottimizzare 
i costi di gestione rispettando l'ambiente. 

Con tasso 0%* 
su tutta la gamma
Sprinter e Vito.

*Esempio di finanziamento su Sprinter, importo finanziato 20.000 euro, durata 36 mesi, 36 rate mensili da 565,44 euro, 
spese di istruttoria pratica 210,00 euro, T.A.N. 0%, T.A.E.G. 1,28%. L’esempio include la polizza Feel Care (credito protetto) 
a carico del cliente. Offerta valida fino al 31/03/2010 salvo approvazione di Mercedes-Benz Financial Services Italia S.p.A.
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SUDAFRICA POCHI BIGLIETTI VENDUTI

DOMENICA
Convocazioni per

Italia-Camerun.

3 MARZO
Italia-Camerun

(amichevole,
Montecarlo).

11 MAGGIO
Lista di 35

giocatori per la
Fifa (non

vincolante).

3 GIUGNO
Italia-Messico

(amichevole,
Bruxelles).

5 GIUGNO
Svizzera-Italia

(amichevole,
Ginevra) e lista

dei 23 convocati
ufficiali alla Fifa.

11 GIUGNO
Inizia

il Mondiale.
Esordio azzurro

col Paraguay
il 14.

11 LUGLIO
Finale per

il primo posto.

Domenica le convocazioni in vista della gara
di mercoledì contro Eto’o e compagni

Sicurezza:
1.500 agenti
per ogni gara

Se torna Nesta, il c.t. potrebbe puntare sul 3-4-3 o sul 3-4-1-2
Per Borriello e Bonera una chance nell’amichevole col Camerun

LE TAPPE
VERSO IL

MONDIALE

f

y

FABIO LICARI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

dNuova ipotesi per l’Italia
mondiale: con la difesa a tre.
Dipende da Nesta: se si convin-
ce a rientrare (Lippi ha chiesto
e ricevuto l’ok dai leader azzur-
ri), e considerato inamovibile
Cannavaro, la cerniera Ne-
sta-Cannavaro-Chiellini sareb-
be un’alternativa alla difesa a
quattro. Difficile che accada
mercoledì col Camerun: ma il
progetto c’è. Ed è figlio del cam-
pionato: oggi ci sono almeno 8
squadre che hanno come mo-
dulo principale, o alternativo,
la difesa a tre.

Qualemodulo Lippi potrebbe co-
sì schierare due moduli: con tri-
dente (3-4-3) oppure con tre-
quartista (3-4-1-2). Nel primo
caso, linea mediana con Zam-
brotta, De Rossi, Pirlo più a sini-
stra uno tra Marchisio o Crisci-
to (in alternativa Grosso). Nel-
la seconda ipotesi, De Ros-
si-Marchisio (Gattuso) possibi-
le coppia centrale, con Pirlo (o
addirittura Totti) dietro gli at-
taccanti.

Camerun Esperimenti non tutti
praticabili mercoledì a Monte-
carlo contro il Camerun. «Col-
pa» anche degli assenti: Buffon
è k.o., Iaquinta non ha recupe-
rato, Zambrotta idem e per Ca-
moranesi dipende dall’Ajax (se
regge 90’). Lippi convocherà
22/23 giocatori domenica po-
meriggio: inevitabile qualche
novità e giovani (Bonucci, Ago-
stini) sotto osservazione. Di si-
curo, con Gila, in attacco Bor-
riello e Pazzini: per il milanista

prima convocazione in questo
ciclo, prevedibile derby azzur-
ro con il sampdoriano. Avver-
tenza: potrebbero andare en-
trambi al Mondiale. Sicuro Di
Natale. Due dubbi in difesa.
Aspettando Nesta, in rialzo le
quotazioni di Bonera che può
fare il centrale e l’esterno: po-
trebbe tornare in azzurro insie-
me a Maggio e Cassani, scaval-
cando Bocchetti, al momento
fuori dai giochi. Ci saranno
Grosso e Criscito. In porta, con
Marchetti e De Sanctis, se ci sa-
rà un terzo spunterà tra Sirigu
e Viviano.

Folla centrocampo Con i sicuri
De Rossi, Gattuso, Marchisio e
Pirlo, da assegnare almeno due
maglie: Marchionni è l’alterna-
tiva a Camoranesi; mentre Can-
dreva, Montolivo e Palombo si
giocheranno un paio di posti.
Da capire la posizione di Perrot-
ta. Niente da fare invece per
Ambrosini, anche se non infor-
tunato. Ma per le scelte definiti-
ve c’è tempo: fine maggio. A
Lippi mancano per il Sudafrica
due difensori, due centrocam-
pisti e due attaccanti.

NAZIONALE

Lippi ha una nuova idea
Difesa a 3 per il Mondiale

Marcello Lippi, 61 anni, c.t. dell’Italia campione del Mondo nel 2006 EPA

DAL NOSTRO INVIATO
MASSIMO CECCHINI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

SUN CITY (Sudafrica) dParadossi dall’altro capo del
mondo: un probabile flop biglietti potrebbe aiu-
tare la sicurezza del Mondiale. È quanto è emer-
so — ovviamente su tavoli separati — dall’ulti-
mo giorno del convegno Fifa di Sun City.

Sicurezza «Siamo in ritardo — ha detto Roberto
Massucci, responsabile della sicurezza del Club
Italia —, ma l’ottimo servizio avuto un anno fa
per la Confederations ci fa ben sperare. La prossi-
ma settimana ci sarà un summit a Zurigo per l’or-
ganizzazione. Il Sudafrica metterà in campo
150.000 uomini e ad ogni match saranno 1.500
le unità impiegate. Ci hanno assicurato controlli
alle frontiere, anche se noi europei abbiamo do-
vuto dire no alla richiesta di un "black list" da
parte del governo: per questioni di privacy non
possiamo dare una lista dei pregiudicati per que-
stioni sportive. Ai visitatori raccomandiamo at-
tenzione: stiamo preparando una mappa delle
zone a rischio». Ieri i responsabili della sicurezza
del Club Italia hanno visitato il Leriba Lodge, l’ho-
tel alle porte di Pretoria che ospiterà gli azzurri.

Biglietti In ogni caso, i pericoli per gli italiani paio-
no limitati, visto che finora le richieste di bigliet-
ti non arrivano a 5.000. Insomma, Italia quasi
fanalino di coda, se si pensa che per la prima fase
l’Inghilterra ha già prenotato 29.000 ticket. In
ogni caso, i biglietti finora invenduti non sono
meno di 750.000 sui 2,8 milioni totali. Sensazio-
ni? Sarà pure un’estate mondiale, ma davanti al-
la tv.
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gazzetta.it
IL GOL PIU’ BELLO?
SEGNATO ALLA JUVE

GABRIELLA MANCINI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANOdI gol fantastici, l’amo-
re per la famiglia, il carattere
sincero: Roberto Baggio si rac-
conta in prima persona nella
collana di dvd «Io che sarò Ro-
berto Baggio», prodotta dalla
Gazzetta dello Sport in collabo-
razione con Rai Trade. Lui, il
campione più amato, riserva-
to, unico, ritorna per farci rivi-
vere la sua carriera, le sue emo-
zioni, la sua vita.

Che giornata Non solo. E’ Ro-
berto Baggio, oggi, a presenta-
re l’opera in Gazzetta. Una
giornata divisa in tre appunta-
menti. Incontro con la stampa
alle 12.30 in sala Buzzati in cui
sarà proiettato il trailer della
collana: il direttore della Gaz-
zetta Andrea Monti fa gli onori
di casa con il presidente della
Rai Paolo Garimberti. Pomerig-
gio nel sito Gazzetta.it, con
Baggio che risponderà alle do-
mande dei lettori in videochat
dalle 15.30. Serata al cinema
Arcobaleno (viale Tunisia, 11)
per l’anteprima della collana
alle 20.30: ci sono ancora alcu-
ni biglietti per chi vorrà incon-
trare il campione e vedere il
film insieme a lui. Per trovarli
b a s t a c h i a m a r e l o
02-29532248.

La famiglia La raccolta di dvd,
la più completa di sempre, ha
un taglio cinematografico. Il
battito del cuore scandisce i
tempi di una vita intensa, co-
stellata da gioie, infortuni, risa-
lite. Il primo dvd comincia così
e riassume la sua storia attra-
verso le testimonianze dei com-

pagni, di mamma Matilde, del-
la moglie Andreina, della figlia
Valentina.

Berlusconi Baggio cammina in
mezzo alla natura e sfoglia il
libro dei ricordi, dagli esordi di
Caldogno all’ultima partita
con il Brescia a San Siro contro
il Milan: era il 16 maggio 2004
e un amico lo seguì passo pas-
so con la telecamera. Baggio,
nello spogliatoio con l’amico
manager Vittorio Petrone, Bag-
gio che mentre si toglie le scar-
pe e ascolta in sottofondo i cori
di San Siro, dice: «Al calcio ho
dato tutto». Entrano a salutar-
lo Silvio Berlusconi e Adriano
Galliani, il filmato inedito è
una chicca. E altri nove dvd rac-
contano l’uomo e il campione,
il Pallone d’oro e le sue squa-
dre, la Nazionale e le polemi-
che, Carletto Mazzone e Arri-
go Sacchi. Vent’anni e più di
calcio da vivere d’un fiato.

L’ex Pallone d’orooggi aMilano presenta la collana
dedicata a lui: alle 15.30 in chat e la sera al cinema

Roberto Baggio uomo
copertina di SportWeek:
sabato troverete l’intervista al
campione più amato sul
magazine in edicola con la
Gazzetta dello Sport

SABATO

«Io che sarò Roberto Baggio», è
prodotta dalla Gazzetta dello Sport
con Rai Trade: ogni dvd costa 10,99
euro, più il prezzo del quotidiano.

1 MARZO 2010
«Il mio calcio, la mia vita».
8-3-2010
«Quando non finisce un
amore».
15-3-2010
«Il ragazzo delle notti
magiche».
22-3-2010
«Quel pallone è d’oro».
29-3-2010
«Vi ho tirati tutti giù
dall’aereo».
5-4-2010
«Gli scudetti del
paradosso».
12-4-2010
«Prima che venga sera».
19-4-2010
«Un numero 10 fuori dagli
schemi».
26-4-2010
«L’eroe contro il suo
destino».
3-5-2010
«Il "sogno dopo"».

Uomo copertina
di SportWeek

Baggio in Gazzetta
Preparatevi
ad intervistarlo

Roberto Baggio è nato a Caldogno (Vicenza) nel febbraio 1967 DI CIUCCIO

L’INIZIATIVA LUNEDÌ IN EDICOLA IL PRIMO DVD

www.gazzetta.it

LA COLLANA

Il lettori di Gazzetta.it
hanno scelto il gol più
bello di Baggio: è quello
realizzato con il Brescia
alla Juventus il 1˚ aprile
2001 che ha raccolto il
28.9% dei voti. Poi la rete
di Italia-Cecoslovacchia a
Italia ’90 (19.2%) e quella
segnata al Napoli con la
Fiorentina nell’89 (18.9%)

collection

La grande musica jazz si ascolta al Blue Note.

Sotto le sue insegne, nei locali storici di New

York e Milano, hanno tenuto concerti memorabili

tra i più significativi artisti del jazz. Questo

imperdibile doppio CD, una compilation di 29

brani, presenta le formidabili esibizioni di interpreti

del cool-jazz italiano come Paolo Fresu, Fabrizio

Bosso, Gianluca Petrella, Stefano Di Battista e

giganti del jazz internazionale come Miles Davis

e John Coltrane, Chet Baker, McCoy Tyner,

Sonny Rollins, Bud Powell e Michel Petrucciani.

Per informazioni e arretrati: www. quotidiano.net oppure 199.155.955 (attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 18.00). Il costo della chiamata da telefono Telecom Italia
è di euro 0,1188 al minuto Iva inclusa. Ulteriori informazioni sugli elenchi telefonici. Per le chiamate da altri operatori i prezzi sono forniti dall'operatore utilizzato - e-mail: libri@quotidiano.net

Doppio CD
in edicola 
da giovedì 
25 febbraio 
a solo
€ 9,90*
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In collaborazione con

azzj
IL MEGLIO DELLA MUSICA JAZZ
ITALIANA E INTERNAZIONALE
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SUL BARCELLONA

SU KAKA’

Il fuoriclasse portoghese del Real Madrid
racconta obiettivi, simpatie e speranze

INGHILTERRA

West Ham: divorzio
con il d.t. Nani
LONDRA (g.c.g.)d I nuovi padroni
del West Ham, Sullivan e Gold, han-
no risolto consensualmente rap-
porto con il direttore tecnico
Gianluca Nani, in carica da circa
due anni. Nani era nel mirino fin dal-
la prime trattative di acquisto del
club: Sullivan in particolare era de-
ciso a rilevare il controllo delle ope-
razioni di mercato, oltre che a ridur-
re il monte salari degli Hammers.
Nani, ex d. s. del Brescia, era stato
apprezzato per acquisti azzeccati
come quello del laziale Behrami,
ma si era attirato pesanti critiche
per l’ingaggio di Savio, preso dal
Brescia per 5 milioni, e ceduto do-
po soli 6 mesi la scorsa estate alla
Fiorentina, nel cambio con Manuel
Da Costa. Nani aveva ancora 3 an-
ni di contratto.

SCANDALO SCOMMESSE

Arbitro bosniaco
radiato dalla Uefa
NYONdLa Uefa ha radiato a vita
l’arbitro bosniaco Novo Panic a
causa del suo coinvolgimento nello
scandalo del giro di scommesse e
partite truccate in Europa. Squalifi-
cato fino al 30 giugno 2011, invece,
l’assistente croato Tomislav
Setka, mentre Oleg Oriekhov, arbi-
tro ucraino, è stato invece sospe-
so a scopo cautelativo per 30 gior-

ni. Anton Genov, direttore di gara
bulgaro, è stato prosciolto dall’ac-
cusa di avere pilotato un’amichevo-
le dello scorso 14 novembre tra Ma-
cedonia e Canada, finita 3-0 per i
macedoni ma con ben quattro rigo-
ri assegnati in tutta la partita, due
per parte. Il sospetto sul bulgaro
era legato all’elevato numero di
scommesse sui rigori concessi du-
rante la gara e sugli almeno tre gol
segnati. Soddisfatto il presidente
Uefa Michel Platini: ««Ho promes-
so misure severe e radicali contro i
colpevoli di corruzione o chi combi-
na le partite. Questo è il primo se-
gnale della nostra tolleranza zero».

BULGARIA
Solo 13 tesserati
Botev cancellato
SOFIA dIl Botev Plovdiv, squa-
dra di prima divisione bulgara, è
stato espulso dalla lega a causa
del numero insufficiente di tessera-
ti. La società bulgara era indebita-
ta e, non riuscendo a pagare tas-
se, debiti e stipendi, ultimamente
aveva iniziato a rescindere contrat-
ti con la maggior parte dei giocato-
ri, lasciando la squadra con solo 13
atleti. Fra i tesserati che se ne so-
no andati anche una dozzina di ita-
liani tra cui l’allenatore Piccioni e il
suo vice Biffi. Il numero minimo dei
giocatori tesserabili è però di 16,
per questo è stata inevitabile
l’espulsione. Tutte le squadre che
avrebbero dovuto giocare con il
Botev vinceranno 3-0.

x

(dopo i supplementari)

GIUDIZIO 777

MARCATORI: Kitson (S) al 34', Bellamy
(M) al 36' s.t.; Delap (S) al 5', Tuncay
(S) al 6' p.t.s

STOKE CITY (4-4-2) Sorensen; Whi-
tehead, Huth, Shawcross, Hig-
ginbotham; Lawrence (27' s.t. Pugh),
Diao (10' s.t. Tuncay), Whelan, Delap;
Fuller, Sidibe (29' s.t Kitson).

ALLENATORE Pullis

MANCHESTER CITY (4-4-1-1) Given;
Richards, Onuhoa Lescott, Bridge
(41' s.t. Santa Cruz); Zabaleta, Kom-
pany, Barry (3' s.t.s. Sylvinho), Bel-
lamy; Ireland (17' s.t. Wright-Phillips);
Adebayor.

ALLENATORE Mancini

ARBITRO: Bennett (Kent)

STOKE CITY

COPPA D’INGHILTERRA IL REPLAY DEGLI OTTAVI DI FINALE

La Nike Mercurial Vapor Superfly
II, scarpa che dà velocità con un
sistema di trazione che si
modifica a seconda del terreno.

NIKE SUPERFLY II

La scarpa siluro

«Mourinho
al Real Madrid?
E’ portoghese
come me... Messi?
Gli preferisco
Rooney e Drogba»

Lo battiamo nello scontro al
Bernabeu e quella diventerà

la partita decisiva
per vincere la Liga

E’ uno dei giocatori con cui
dialogo di più al Real Madrid.
Il Mondiale? Sarà importante

battere la Costa d’Avorio

MANCHESTER C.

Il Manchester City
battuto ai
supplementari
in casa dello Stoke

DAL NOSTRO INVIATO

STEFANO CANTALUPI

5RIPRODUZIONE RISERVATA

LONDRAdSa di essere una star,
Cristiano Ronaldo. E quindi fa
la star: arriva tardi, se ne va
presto, sorride sempre e si lan-
cia in frasi del tipo «voglio en-
trare nella leggenda del cal-
cio». La cornice, va detto, lo
aiuta: a Battersea Power Sta-
tion, riva del Tamigi, una folla
di giornalisti provenienti da
tutto il mondo lo attende alla
presentazione di Mercurial Va-
por Superfly II, la sua nuova
scarpa Nike, la più leggera del
mondo.

Autostima Quando iniziano le
domande scomode, come quel-
la sulle voci che vogliono Mou-
rinho a Madrid, il portoghese
parte coi dribbling («Cosa pos-
so dirvi di lui? E’ portoghese
come me»), ma quando viene
pungolato a dovere ha una
vampata d’orgoglio: «La verità
è che non ho nessun modello
tra i calciatori — dice —. Ne
ho guardati tanti in passato e
continuo a farlo, ma io sono
Cristiano Ronaldo, mi ispiro
soltanto a me stesso». Il gran-
de rivale Leo Messi, al momen-
to di parlare dei «giocatori che
gli piacciono», arriva solo al
terzo posto: dietro Drogba,
ma soprattutto dietro Rooney,
compagno d’attacco ai tempi
del Manchester Utd. Sull’uo-
mo-incubo del Milan in Cham-
pions solo parole dolci: «Way-
ne è un fuoriclasse da tanto
tempo, non è stata la mia par-
tenza da Manchester a render-
lo più forte. Certo, ora sta se-
gnando di più, ma è sempre
stato uno di quelli che fanno la
differenza».

Il mio amico Ricky L’era dell’ex
«CR7» all’Old Trafford è fini-
ta, ma i ricordi restano. «Sape-
te chi è la persona del Manche-
ster United con cui mi sento
più spesso al telefono? Fergu-
son, il boss. E poi, certo, anche
con tanti amici rimasti in In-

ghilterra: Ferdinand, Vidic,
Evra, Nani...». Oggi, invece, il
giocatore del Real Madrid con
cui dialoga di più è Kakà, alla
faccia di chi insinua il dubbio
di una difficile coesistenza tec-
nica e caratteriale tra i due. «Il
diavolo e l’acqua santa», come
erano stati scherzosamente ri-
battezzati la scorsa estate, van-
no d’accordo e parlano di tut-
to, anche del Mondiale che li
vedrà avversari nella fase a gi-
roni. Un gruppo terribile in
cui, sostiene Cristiano, «sarà
importantissimo soprattutto
vincere la partita con la Costa
d’Avorio».

Attento Barça Prima di pensa-
re a giugno, però, c’è una sta-
gione da finire alla grande col
Real. Traduzione: arrivare da-
vanti al Barcellona in Spagna
e in Europa. Per la Champions
fare previsioni a lungo termi-
ne è complicato, ma per la Li-
ga «CR9» ha già individuato il
momento del sorpasso: «Bat-
tiamo il Barça al Bernabeu e
quella diventerà la partita deci-
siva».

Sfide In attesa del big match
dell’11 aprile, l’ambientamen-
to in Spagna prosegue senza
problemi: «Il calcio che gioco
ora è diverso da quello che ho
conosciuto in Premier League
— racconta Ronaldo —, nella
Liga si punta più sulla tecnica
e meno su velocità e fisicità.
Ma voglio avvertire i tifosi spa-
gnoli... In Inghilterra mi fi-
schiavano in tutti gli stadi do-
ve mettevo piede, hanno otte-
nuto solo il risultato di caricar-
mi e farmi rendere di più. Se
volete fare altrettanto, acco-
modatevi pure». Star si diven-
ta, orgogliosi si nasce.

f

la gazza sull'iPhone

Scarica gratis l'applicazione di Gazzetta
da App Store, provala per 2 settimane
e poi scegli l'abbonamento.
Le istruzioni nelle pagine di «Altri Mondi»

1

taccuino

Cristiano Ronaldo è diventato
anche una statua di oltre 10

metri in Plaza Ramales, a Madrid

Roberto Mancini, 46 anni, è
stato ingaggiato dal Manchester
City nello scorso dicembre AP

Cristiano Ronaldo, 25 anni,
portoghese, è alla prima
stagione nel Real Madrid

Cristiano Ronaldo
«Diventerò
una leggenda»

MONDO

ha detto

3

LA STATUA AMADRID

SEGUI TUTTO
IL CALCIO EUROPEO
SU «TEMPO REALE»

LUCA PISAPIA
5RIPRODUZIONE RISERVATA

STOKE ON TRENT dFa male la
quarta sconfitta inglese di
Mancini. Il City, rimasto in 10
per l’espulsione di Adebayor,
soccombe nei supplementari
allo Stoke nella ripetizione de-
gli ottavi di finale di Coppa
d’Inghilterra. Ed ora saranno i
Potters a sfidare il Chelsea nei
quarti. Fuori anche dalla Car-
ling Cup (eliminato in semifi-
nale dal Manchester United)
per il City tramonta l’ultima
possibilità di concludere la sta-
gione con un trofeo. Per allon-
tanare gli avvoltoi che già gira-
no sulla sua panchina ora Man-
cini deve necessariamente rag-
giungere il quarto posto in
campionato.

Subito Bellamy Titolare per la
prima volta da quando sono
emerse le voci (smentite) di
un suo litigio con il tecnico, il
gallese corre come un matto
mostrando di avere tanta vo-
glia di fare. Anche troppa, e co-
sì quando al 19' Adebayor lo
serve tutto solo davanti a So-

rensen, Bellamy eccede in fre-
nesia e la spara addosso al por-
tiere.

Fuori Adebayor Nella ripresa il
match s’incendia. Il City avreb-
be due occasioni per passare
ma né la girata al volo di Bel-
lamy né il colpo di testa di Bar-
ry hanno fortuna. Passa inve-
ce lo Stoke con Kitson che infi-
la Given di sinistro sul palo lon-
tano (79’). Palla al centro e su
cross da sinistra di Bridge, ad-
domesticato col petto da Ade-
bayor, irrompe Bellamy che la
scaraventa in rete (81’). Un mi-
nuto dopo Adebayor si piglia
un rosso diretto per avere rea-
gito ad un fallo di Shawcross
tirandogli un buffetto con il
dorso della mano. Col City in
10 lo Stoke prima sfiora il gol
nel recupero (Shawcross di te-
sta) e poi colpisce nei supple-
mentari: testa di Shawcross
che anticipa Given su rimessa
laterale di Delap (95’) e tris di
Tuncay (96’)
OTTAVI (replay)Stoke City-Manche-
ster City 3-1 d.t.s.; Aston Villa-Crystal
Palace 3-1; Tottenham-Bolton 4-0;
West Bromwich Reading 2-3 d.t.s.

Mancini eliminato
Svanito l’ultimo trofeo
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NICOLA BINDA
5RIPRODUZIONE RISERVATA

dPresidenteDaniele D’Odori-
co, lo0-5con ilVicenzasignifi-
ca fine della favola?
«No. Siamo un gruppo unito
nel bene e nel male. C’è stato
un black-out, avevamo un po’
d’assenze, Giannini ha fatto
qualche prova che è andata
male e siamo andati in bambo-
la, ma sabato ad Ancona rimet-
teremo in piedi le cose».

Si parla tanto del Gallipoli, e
non sempre in termini positivi.
«Non capisco perché. E le squa-
dre con più problemi dei no-
stri, come Ancona, Salernita-
na e altre? Non ho aiuti da nes-
suno, devo pagare tutto io,
quindi ci metterò un po’ di più,
ma alla fine sistemo tutto. Cre-
do di essere l’unico nel calcio.
Non vedo questi allarmismi,
c’è qualcosa di pilotato».

Maperché, per farecalcio, dal
Friuli è sceso nel Salento?
«Perché sono stato un cretino.
Potevo andare a Trieste con il
mio amico Fantinel, mi hanno
proposto altre squadre, anche
il Vicenza. Purtroppo Vittorio
Fioretti (il manager che s’è di-
messo a novembre, ndr) mi ha
convinto ad andare a Gallipo-
li: lui è amico dei Corvino, che
mi hanno proposto l’operazio-
ne. Sembrava una cosa conve-
niente, un posto tranquillo, in-
vece non è stato così. Questo è
un mondo di squali, non vale
la parola, non c’è morale».

Il Gallipoli veniva da una stori-
ca promozione in serie B.
«Barba (ex presidente, ndr)
spendeva tanto e ha vinto. Poi
non ha voluto più saperne.
Non c’erano stadio, sede, squa-
dra, settore giovanile, campo
d’allenamento, sponsor».

Ma chi gliel’ha fatto fare?
«Mi sono fidato di Fioretti e di
Barba. Abbiamo fatto un accor-
do dal notaio e altre cose le ab-
biamo pattuite sulla parola,
che poi Barba s’è rimangiato. I
costi di gestione che mi hanno
prospettato erano altri, la real-
tà è ben diversa».

Quanto ha investito finora?
«Finora ho speso 2,5 milioni e
siamo a metà stagione. Incassi
non ce ne sono, devo mettere
tutto di tasca mia, sarà un ba-
gno di sangue. Non ci sono gio-
catori da vendere, li sto com-
prando adesso per il futuro».

E’ indagatoper truffaaggrava-
ta nei confronti di Barba.
«Io non ho truffato niente, ho
comprato una scatola vuota e
ho pagato il passivo legato al
bilancio della cessione quote,
più i debiti usciti dopo, quindi
almeno due rate le ho pagate.
Barba se ne assumerà le re-
sponsabilità, vuole mettersi in
mostra in vista delle elezioni;
a lui della squadra non impor-
ta, nemmeno dei soldi, vuole
solo pubblicità. E’ la prima de-
nuncia che becco in vita mia. E
poi ci sono giudici che aprono
e chiudono le indagini in tre
giorni, cose molto strane...».

Il Lecce e il Comune protesta-
no perché non pagate l’affitto
e i servizi allo stadio.
«Stupidaggini. Vogliono 30mi-
la euro a partita, molto più di
quello che incassiamo. E il Lec-
ce non ci dà respiro. Dovrebbe
essere il Comune di Gallipoli
ad aiutarci, invece niente. Ma
con il Comune di Lecce non ci
sono problemi: abbiamo chie-
sto di spalmare il debito, si so-
no comportati da signori».

E laprotestadellasquadranel-
la gara con il Grosseto?
«Era meglio lavare i panni
sporchi i famiglia, Giannini s’è
arrabbiato, ma non ho multa-
to i giocatori. Non li multo
nemmeno per le squalifiche:
avrei recuperato 200mila eu-
ro. La protesta non era verso
di me, ma per i due compagni
fuori rosa e verso il Comune.
Per gli stipendi non ci sono pro-
blemi: abbiamo pagato otto-
bre, in linea con le altre».

E il teatrino per Bettarini?
«Rientra nel lavoro mediatico
per il Gallipoli: non avendo
sponsor, mi devo inventare
qualcosa. Ma era tutto vero, sa-
rebbe stata una cosa simpati-
ca. Dopotutto Gallipoli, turi-
smo a parte, chi la conosce? Lì
tutti parlano, ma nessuno vie-
ne a vedere le partite. Io ho
promesso di fare una squadra
e l’ho fatta; ho promesso la sal-
vezza e ce la stiamo facendo;
ho fatto anche un settore gio-
vanile che se la gioca con quel-
lo del Lecce. Cosa vogliono a
Gallipoli, la Champions? Non
c’è nemmeno lo stadio...».

Suo padre è arrabbiato...
«E’ appassionato, ma me l’ha
detto: spendi troppo per il Gal-
lipoli, lì non si può fare calcio,
te ne devi andare. Ma io voglio
restare e costruire: ho propo-
sto un biennale a Giannini».

GIRONE B GIRONE E GIRONE G GIRONE I

Hans Peter
Briegel, 54

anni, terzino
sinistro tedesco,

anche lui tra i
protagonisti dello

scudetto del 1985

José Guimarães
Dirceu, ex

centrocampista
brasiliano, giocò

nel Verona nel
1982-83. È

deceduto nel 1995

GIRONE A GIRONE D GIRONE F GIRONE H

Preben Elkjaer
Larsen, 52 anni,

attaccante danese
che con il Verona

giocò 4 anni e
vinse lo storico

scudetto del 1985

R

IL PERSONAGGIO

LA GRANDE IN CRISI

R

Ci pensa Rantier
Verona ha trovato
il suo D’Artagnan

SERIE D

Questa la situazione nei due gironi della Prima divisione
dopo 24 giornate e il prossimo turno:
GIRONE A Novara p. 54; Cremonese 47; Arezzo 45;
Benevento 43; Varese 42; Lumezzane 40; Perugia (-2)
35; Alessandria 33; Figline (-1) 31; Lecco 26; Pro Patria,
Foligno, Monza e Viareggio 25; Como 24; Sorrento 23;
Pergocrema 20; Paganese 19. Così domenica (ore 14.30):
Alessandria-Monza (1-0); Arezzo-Foligno (4-1);
Lumezzane-Benevento (1-2); Pergocrema-Como (1-1);
Perugia-Cremonese (0-1; lunedì, ore 20.45); Pro
Patria-Figline (1-2); Sorrento-Lecco (0-1); Varese-Novara
(1-1); Viareggio-Paganese (0-0).
GIRONE B Verona p. 45; Pescara e Ternana 38;
Reggiana e Portogruaro 37; Cosenza e Taranto 35;
Ravenna 34; Rimini 33; Lanciano 31; Spal 30; Cavese 29;
Andria 28; Giulianova 26; Marcianise (-1) 25; Foggia (-1)
24; Potenza e Pescina 22. Così domenica (ore 14.30):
Andria-Verona (1-3); Cavese-Marcianise (0-0); Foggia-
Cosenza (0-4); Giulianova-Taranto (0-0); Pescara-
Portogruaro (2-2); Pescina-Ternana (2-0), Potenza-
Lanciano (0-1); Reggiana-Ravenna (1-3); Rimini-Spal (2-1).

COPPA ITALIA Stabilite le semifinali: andata Lumezzane-
Varese e Gubbio-Cosenza il 3, ritorno mercoledì 24.

BORGOSESIA-COLOGNESE  1-1
SOLBIATESE-OLTREPÒ  0-0
CARATESE-CANTÙ S. P. 0-1
PIZZIGHETTONE-ALZANOC.  1-1

CLASSIFICA Tritium p. 52; Darfo
39; Colognese 38; Voghera, Insu-
bria, AlzanoCene e Renate 36; Can-
tù San Paolo 35; Pizzighettone e Olgi-
natese 34; Pontisola 31; Fiorenzuola
26; Solbiatese 25; Sestese 20; Cara-
tese e Borgosesia 19; Oltrepò 18; Ca-
ravaggio 15.

Torino: forse Sereni si opera

LEGA PRO

STRANIERI
E IDOLI

GIALLOBLÙ

RECUPERI 21-25aGIORNATAfFlaminia-Fondi è pari. Disciplinare: penalizzati due club. Il giudice: pioggia di maxisqualifiche

ALBESE-CUNEO  0-0
RIVOLI-SETTIMO  2-2

CLASSIFICA Savona p. 59; Entella
49; Casale 48; Sarzanese e Albese
39; Aquanera 33; Acqui 32; Cuneo
28; Settimo* 27; Borgorosso 26; Ri-
voli (-1) e Lavagnese 25; Chieri 24;
Vigevano 22; Sestrese* 21; Dertho-
na 19; Pro Settimo 18; Valle d'Aosta
(-1) 14. (* una gara in meno).

CASTELLAR.-PONSACCO  0-0
SANTARCANG.-RICCIONE  1-1

CLASSIFICA Pisa p. 55; Chioggia
47; Santarcangelo 45; Carpi 44; Fos-
sombrone 43; Russi 42; Rovigo 41;
Rosignano 39; Mezzolara 36; Castel-
franco 33; Borgo a Buggiano 32; Ce-
cina 31; Riccione e Adriese 29; Ca-
stellana 28; Pontedera e Ponsacco
25; Boca Pietri 23; Castel San Pietro
22; Castellarano 20.

SANSEPOLCRO-GUIDONIA  0-2

CLASSIFICA Gavorrano p. 45;
Group Città di Castello 44; Guidonia
38; Castel Rigone e Monterotondo
35; Deruta 34; Scandicci 33; Forcoli
32; Sansepolcro 30; Montevarchi
(-1) 29; Orvietana e Fortis Juventus
28; Pontevecchio e Monteriggioni
27; Sangimignano, Sestese e Calen-
zano 26; Sporting Terni 22.

R.MONTECCH.-CENTOBUCHI 2-3

CLASSIFICA Santegidiese p. 45;
Atessa VdS 44; L'Aquila e Civitanove-
se 43; Atletico Trivento (-1) 41; Chieti
39; Olympia Agnonese 38; Campo-
basso 35; Recanatese (-1) e Bojano
(-2) 31; Casoli* 29; Luco Canistro e
Centobuchi 27; Morro d'Oro e Miglia-
nico 23; Renato Curi 20; Elpidiense
12; Real Montecchio* 9. (* una gara
in meno).

CASARANO-SANT’ANTONIO  2-0

CLASSIFICA Neapolis* e Pianura
p. 53; Casarano 47; Sant'Antonio
Abate 44; Casertana e Forza e
Coraggio* 42; Francavilla S.* 41; Po-
migliano 39; Matera 36; Angri 34;
Grottaglie* 32; Turris 31; Ostuni 27;
Bitonto e Ischia* 24; Francavilla F.*
e Sibilla Bacoli 20; Pisticci 19;
Fasano* 11. (* una gara in meno).

La Disciplinare ha penalizzato
di 1 punto Rivoli e Castrovillari.
Il giudice: una gara in campo
neutro per Monterotondo e An-
gri. Allenatori: 4 gare a Poche-
sci (Monterotondo); 3 a Iacono
Fullone (Mazara), Daidola (Pro
Settimo) e Scola (Rivoli); 2 a Lo-
garzo (Casoli), Balboni (Sestre-
se), Gutili (Scandicci) e Rigoli
(V. Lamezia). Giocatori: 8 gare
a Monaco di Monaco (Trivento)
per aver bagnato l’arbitro.

TORINO Oggi all’ora di pranzo,
dopo l’allenamento, il Toro parte
per il Veneto. In forte dubbio
Antonelli, resta a casa Sereni:
l’infiammazione al nervo sciatico
non dà pace al portiere, tanto
che non sarebbe da escludere
l’intervento. Il giovane Laens
infine non verrà tesserato.

SITUAZIONE La classifica dopo
26 giornate: Lecce p. 47;
Sassuolo 45; Grosseto 43;
Brescia 42; Cesena 41; Ancona
(-1) 40; Frosinone 38; Empoli 37;
Modena 36; Vicenza e Torino

35; Ascoli, Gallipoli e Cittadella
33; AlbinoLeffe e Crotone (-2)
32; Triestina 31; Piacenza 30;
Reggina e Mantova 29; Padova
28; Salernitana 18. Venerdì, ore
20.45: Vicenza-Cittadella (1-2).
Sabato 27, ore 14: Ancona-
Gallipoli (0-1), Grosseto-Crotone
(0-0), Lecce-Triestina (4-1),
Salernitana-Piacenza (0-0).
Ore 16.15: AlbinoLeffe-Mantova
(2-1), Cesena-Ascoli (1-1),
Empoli-Modena (0-2), Padova-
Torino (1-0), Sassuolo-Brescia
(1-3). Domenica, ore 12:
Reggina-Frosinone (0-2).

s

FLAMINIA-FONDI  0-0

CLASSIFICA Fondi* p. 46; Flaminia
43; Sanluri* 40; Gaeta 39; Pomezia
37; Selargius 35; Latina 33; Viterbe-
se 32; Rondinelle 31; Tavolara 29; Ar-
zachena 27; Boville Ernica 26; Cyn-
thia e Astrea 25; Castelsardo e Mo-
rolo 22; Budoni e Rieti 20. (* una ga-
ra in meno).

PALAZZOLO-ACICATENA  3-0
ROSARNO-MILAZZO  0-1

CLASSIFICA Trapani p. 45;
Milazzo* 43; Vigor Lamezia* 40;
Rossanese* 39; Modica 38; Rosar-
no 37; Sapri 36; Avellino* e Nissa 32;
Messina* e Hinterreggio* 29;
Sambiase* e Palazzolo* (-2) 26; Ma-
zara 25; Viribus Unitis 23; Castrovil-
lari (-1), Adrano (-1) e Acicatena 16.
(*una gara in meno).

D’Odorico, il Gallipoli e mille guai: «Mi sono fidato, nel calcio non
c’è morale. Io pagherò tutti. E cosa vogliono qui, la Champions?»

Daniele D’Odorico, 41 anni, qui con il tecnico Giuseppe Giannini.
D’Odorico è di Udine: ex studente della Bocconi, ha iniziato a lavorare

in una finanziaria occupandosi di leasing, poi è passato al settore
immobiliare e della telefonia. Ha partecipato con il socio Gustavo

Mascardi (agente Fifa) a operazioni d’acquisto di calciatori in
Sudamerica poi venduti in Europa. In estate ha rilevato il Gallipoli,
fresco di promozione in serie B, da Vincenzo Barba, che poi l’ha

denunciato: il 19 gennaio c’è stato il sequestro preventivo delle quote
e ora D’Odorico è indagato con l’accusa di truffa aggravata ARCIERI

SERIE B L’INTERVISTA

R

GIANLUCA VIGHINI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

VERONA dPrima di lui Verona si era innamorata
di Clerici, detto «El Gringo», di Dirceu, detto
«Formichina», e del duo nordico dello scudetto,
la premiata ditta Elkjaer&Briegel. Ora il cuore
dell’Hellas batte per il francese dai modi gentili
e dal dribbling tagliente: Julien «D’Artagnan»
Rantier. Uno spadaccino che fa sognare i tifosi e
palpitare i cuori di tutta una città.

Primo acquisto Rantier è stato il primo mattone
del Verona targato Martinelli, quello che pare
aver imboccato la risalita dopo tre anni d’infer-
no. Arrivato a gennaio 2009 per alzare il tasso
tecnico di una squadra costruita al risparmio,
Rantier ha fatto subito impazzire tifosi e avversa-
ri con alcuni gol da cineteca. Era logico che que-
st’anno arrivasse il bis, ciliegina sulla torta di
una squadra costruita per vincere.

Maledetta pubalgia L’attaccante è stato però bloc-
cato dalla pubalgia, ma ora Rantier sembra rina-
to. «Scattavo e non ero più io — ha confessato —
Non riuscivo a seminare gli avversari. Per fortu-
na il tunnel è finito, ora sto bene». Per curarsi
Rantier è stato a lungo in un centro specializza-
to. Risultato: domenica ha segnato il gol dell’1-0
con il Potenza ed è pronto a riprendere in mano
il Verona. Ma per giocare nel 4-3-1-2 al fianco di
Di Gennaro, il francese deve vincere una concor-
renza altissima. Colombo è la spalla ideale per
l’attaccante titolare, e poi c’è Ciotola che sta be-
ne e si sta «riciclando» come seconda punta. «Io
e Colombo abbiamo caratteristiche diverse —
spiega Rantier — a me piace spaziare sul fronte
d’attacco e buttarmi nello spazio cercando di da-
re profondità. Corrado è più tattico, gira intorno
a Di Gennaro, cerca spazi e li apre per i compa-
gni». Problemi? «Vorrei sempre averne di que-
sti», commenta il tecnico Romondina.

«Ma quale truffatore
Un errore venire qui»

Julien Rantier,
26 anni,
francese del
Verona. Ha
giocato anche
con Atalanta,
Vicenza,
AlbinoLeffe e
Piacenza C&G

IL PRESIDENTE E IL PRINCIPE

LA SITUAZIONE
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OLIMPIADI SCI DI FONDO

IERI

OGGI

MARTEDI’

CURLING NESSUNA COME LA CANADESE

Peggiore
staffetta

Il 9o posto della
staffetta

eguaglia il
peggior risultato

della staffetta
maschile ai

Giochi: risale a
Sapporo 1972.

Dal ’92 non
scendevamo dal

podio

Podi olimpici
nel fondo

Su 34 medaglie
ai Giochi, 31 sono
state conquistate

nelle ultime 6
edizioni. Le altre

2 risalgono a
Grenoble ’68 con

l’oro di Nones e a
Calgary ’88 con

l’argento di De
Zolt

Le medaglie
nel 2006

Quattro anni fa
l’Italia del fondo

vinse due ori
(staffetta

maschile e Di
Centa nella 50

km) e due bronzi
(PIller Cottrer in

combinata e la
staffetta 4x5

femminile)

DAL NOSTRO INVIATO
STEFANO ARCOBELLI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

WHISTLER (Canada)dLa resa, il di-
sastro. La fine di un ciclo, o «di
un’epoca» per dirla con Silvio
Fauner, il direttore tecnico.
Perché il crollo della staffetta
maschile d’oro solo 4 anni fa e
sempre sul podio da 18 (anzi
mai più in basso dell’argento)
è così eclatante che neanche le
recriminazioni possono basta-
re a giustificare un nono posto
che neanche ai tempi dei pio-
nieri. Finisce male, malissimo,
l’ultimo tentativo di tenere al-
to l’onore e l’orgoglio dei mo-
schettieri della fatica: agli az-
zurri resta solo la tristezza di
una catarsi storica nel giorno
in cui anche la neve avrebbe
dovuto sostenerci rimescolan-
do le forze in pista, e invece
nella lotteria della speran-
za-materiali, anche la sorte ci
espelle. Duramente.

Portabandiera Se cade anche il
portabandiera, colui che chiu-

se eroicamente i Giochi di Tori-
no 2006 trionfando nella 50
km dopo averlo fatto insieme
a due dei tre compagni con i
quali era qui ad ansimare rab-
bia e fatica, è proprio un ciclo
al capolinea. Giorgio Di Centa
rappresentava un mondo capa-
ce di lottare in ogni situazione
avversa: anche lui ha provato
a tenere in vita una staffetta
che dopo 15 dei 40 km era spa-
rita dai teleschermi, mentre là
davanti la favolosa Svezia che
rileverà il titolo degli azzurri,
la Francia e la Repubblica Ce-
ca se ne andavano in fuga in
attesa che arrivasse il norvege-

se Northug a buttare già dal
podio i francesi per un argento
che pareva a quel punto impos-
sibile. La pista che avrebbe do-
vuto tenere tutti attaccati, si
sta rivelando selettiva e proibi-
tiva per chi non è al meglio del-
la condizione e dei materiali.

Argento Ad eccezione dell’ar-
gento di Pietro Piller Cottrer
nella 15 km tl, è un argomento
che non è più scomparso dai
pensieri. Il cedimento così
eclatante nel giorno sbagliato,
dice che quest’Italia in queste
condizioni non poteva essere
competitiva. Ci ha provato Va-
lerio Checchi a rimanere col
gruppo di testa nella prima fra-
zione a tecnica classica, la-
sciando quasi mezzo minuto a
Di Centa a causa di una caduta
fatale all’ottavo chilometro. Il
secondo frazionista aveva gli
sci inchiodati quando ha pro-
vato a recuperare al sesto chi-
lometro quei 27" di ritardo ri-
mediabili: niente. Piller Cot-
trer entrerà in scena a 1’03,
Zorzi a 1’07". L’uomo della fu-

ga risolutiva che fece impazzi-
re l’Italia a Pragelato ora è co-
me se facesse il giro d’addio e
al traguardo dà un calcio di
rabbia, liberato dall’incubo.

Petrucci avvilito Il presidente
del Coni, Gianni Petrucci, ha il
volto scuro: «Sono avvilito per
com’è andata». È il preludio a
una resa dei conti già comin-
ciata in segreto. Fauner, l’uo-
mo dello sprint d’oro a Lil-
lehammer ’94, non si fa croci-
figgere: «Cosa potevamo fare
di più? Ho cercato di portare
al meglio questo gruppo, non
credo sia un problema di con-
dizione, la crisi viene da lonta-
no: cosa si è fatto dal 2002 per
far maturare i giovani? Nien-
te. È questo l’errore. Anche a
Torino vinsero Pietro, Giorgio
e Zorro, ma erano già vecchi
allora. Qui ho presentato una
squadra con quello che passa-
va il convento. Siamo messi
male per i ricambi, è vero». Og-
gi tocca alla staffetta rosa. An-
che le donne, finora, hanno
tradito. Purtroppo.

Gigante donne: 2a manche
La gara spezzata: le donne ci
dovrebbero riprovare oggi, per
completare il gigante interrotto
e poi rinviato, inizio alle 18.30.
Staffetta donne del fondo
Alle 20 una gara che può darci
soddisfazioni: la staffetta
femminile del fondo con Follis,
Longa, Rupil e Valbusa in cerca
di riscatto dopo la beffa della
sprint. I favori del pronostico a
Norvegia, Finlandia e Russia
Combinata: riecco Pittin
Alle 22 torna in una gara
individuale uno dei pochi eroi
azzurri dell’Olimpiade: è
Alessandro Pittin che dopo il
bronzo del piccolo trampolino
ci riprova dal grande. Impresa
quasi proibitiva, ma il friulano,
è carico e in forma.
Kostner all’alba
Domani la Kostner scende in
pista alle 4.27 come 15a nel
libero che assegna le medaglie.

La Kostner lontana dal podio
Non parte al meglio, all’alba di
ieri, l’avventura olimpica di
Carolina Kostner. L’azzurra
commette due o tre errori
(mano per terra sul triplo lutz) e
finisce 7ª (63.02), ma anche
senza sbagli non sarebbe
meglio di 4ª: con 2-3 punti in
più avrebbe in pratica ripetuto
la prestazione degli Europei.
Resta la prima del continente
ma stanotte nel libero pattinerà
nel penultimo gruppo, davanti a
giudici distratti.
La Rochette commuove tutti
Eccezionale la gara delle prime.
In testa la sudcoreana Kim
Yu-Na con quasi 4 punti di
vantaggio sulla giapponese
Mao Asada ma tutti gli occhi
sono per la terza in classifica,
Joannie Rochette: la canadese,
in gara dopo aver perso la
madre, finisce in lacrime e fa
piangere tutto lo stadio.

Nono posto per gli azzurri sempre sul podio dal
1992. Vince la Svezia. Petrucci: «Sono avvilito»

Fondo a picco: Italia 9ª
Il flop azzurro continua anche
nella staffetta maschile del
fondo E’ la Svezia ad
aggiudicarsi l’oro nella 4X10 km
su Norvegia e Repubblica
Ceca. L’Italia ( Checchi, Di
Centa, Piller Cottrer e Zorzi)
raccoglie solo un deludente 9˚
posto, a 2'11"2 dai vincitori. Per
noi si interrompe la tradizione
che ci vedeva salire sul podio
della staffetta maschile da ben
18 anni ai Giochi Invernali
Gigante: Vonn in ospedale
La prima manche del gigante
donne delude le azzurre: la
Karbon inciampa in cima ed è
30ª, la Brignone parte male ed
è 20ª subito davanti alla Gius,
si salva solo la Moelgg 8ª. In
testa c’è l’austriaca Goergl
mentre la Vonn cade e va in
ospedale con una sospetta
frattura del mignolo destro

Moore da record: incinta di sei mesi
sul ghiaccio a caccia di una medaglia

I NUMERI

VANCOUVER — Nel Guinness delle
Olimpiadi adesso c’è da registrare
anche un piccolo (o grande, a
seconda delle opinioni) primato:
quando la canadese Kristie
Moore, 30 anni, ha giocato al
posto della titolare Coru Bartel
contro la Svezia (sconfitta poi per
6-2) è diventata l’atleta «più
incinta di sempre» ai Giochi
invernali. La Moore, quasi al
sesto mese di gravidanza, ha
battuto la tedesca Diana Sartor,
che alla nona settimana si era
piazzata quarta nello skeleton a
Torino 2006, e la pattinatrice
svedese Magda Julin, che
conquistò l’oro nel 1920 al terzo
mese.
Tutti si aspettavano il suo

ingresso sul corridoio ghiacciato.
Perché c’era il record da battere
e non solo: per potersi fregiare di
una medaglia come le compagne,
la Moore prima o poi avrebbe
dovuto giocare. Dice la futura
mammina: «Non mi aspettavo di
entrare proprio in quel momento,
ero un pò impreparata».
In verità, a Vancouver non
avrebbe dovuto esserci. Fuori dal
giro della Nazionale dallo scorso
anno, la Moore aveva deciso di
mettere su famiglia col fidanzato.
Ma poche settimane dopo il
concepimento, arrivò a sorpresa
la chiamata: «Vogliamo offrirti un
posto in squadra come riserva»,
le dissero. Kristie ci pensò su e
rispose: «Sono incinta, è un
problema?». La replica fu secca:
«Sei incinta, mica morta».
Viva e pronta a dare una mano
anche contro la Svizzera nella
semifinale di oggi.

m.l.p.

w

Il d.t. Fauner:
«La crisi viene da
lontano: cosa si è
fatto dal 2002 per far
maturare i giovani?
Niente»

Sprofondo
azzurro

Crolla anche
la staffetta
Fine di un mito

La delusione di Pietro Piller Cottrer, 35 anni (a sinistra) e di Giorgio di Centa, 37 ANSA

Gli svedesi (da sin.) Soedergren,
Hellner, Olsson e Richardsson.
Sotto, Hellner in gara AFP

9

34
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BOB A QUATTRO SHORT TRACK

di
GIANNI MERLO

COMBINATA NORDICA HOCKEY GHIACCIO CURLING

Disastro
assoluto
E le colpe
ci sono

Olandese rinuncia
«La pista è insicura»

Serra escluso
Insorge Vuillermin

5RIPRODUZIONE RISERVATA

Oggi Pittin ci riprova
nel trampolino grande

Slovacco perde il
casco e batte la testa

Critiche alla danese
per la foto in topless

il commento

L’olandese Edwin van Calker
ha deciso di non gareggiare nel
bob a 4 perché dopo l’incidente
avuto nella gara «a due» quan-
do è uscito di pista dopo aver
sbandato, e ha perso conoscen-
za, non ha più fiducia nei suoi
mezzi e ritiene anche che la pi-
sta non sia sicura. «Io penso
che la pista sia sicura — ha det-
to il coach olandese — però è
una sua decisione e la rispet-
to». Intanto novità nell’equi-
paggio azzurro: Danilo Santar-
siero ha preso il posto dell’ex
velocista Sergio Riva, infortu-
nato, e scenderà con Simone
Bertazzo (pilota), Samuele Ro-
manini e Mirko Turri.

DAL NOSTRO INVIATO
RICCARDO CRIVELLI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

WHISTLER dLa beffa è che esce
il sole dopo la tormenta, a illu-
minare il sorriso degli altri e a
scaldare i rimpianti di un’era
che si chiude. Neppure il cielo
ha rispetto per i monumenti
che crollano, e infatti Cristian
Zorzi, passato in quattro anni
dalla pazza gioia di Torino al-
l’anonimato di un nono posto
tra i comprimari, vorrebbe
smoccolare: «Sul rettilineo
d’arrivo l’unica parola che mi
stava per scappare era una be-
stemmia». Per tarpare la rab-
bia, scalcerà la linea d’arrivo,
quasi a buttarsi dietro i fanta-
smi di un giorno marcio come
la neve sotto gli sci.

La lotteria I tre moschettieri ri-
masti — Giorgio Di Centa è fug-
gito via nero come il suo umo-
re e il suo silenzio — si abbrac-
ciano in zona mista. Valerio
Checchi cerca conforto negli
sguardi, nelle parole, nelle im-

magini di vittoria che passano
sul tabellone come una lama
sulla pelle. «Avevo sci velocissi-
mi, i più veloci di tutti — sem-
bra gridare al mondo — gli ski-
men ne avevano preparati
quattro paia prima del via e
avevo scelto quelli con la scioli-
na giusta. Ma ci si è messa quel-

la caduta sulla discesa più ripi-
da, che mi ha fatto perdere rit-
mo: eravamo scattati in quat-
tro, sarei rimasto con i più forti
senza problemi». Il destino esi-
ste, eccome, aggiungerà poi il
concittadino della Lollobrigi-
da, che solo cinque giorni fa
stringeva i denti per il dolore

alla coscia destra: «I fisioterapi-
sti hanno fatto un lavoro ecce-
zionale, mi sono sentito benis-
simo, è un peccato aver butta-
to via questo recupero fisico
straordinario: una medaglia
— mastica amaro — avrebbe
rappresentato la svolta della
carriera, la delusione però mi
dà la spinta per cercare di sali-
re ancora di livello. Ci vuole an-
che fortuna: magari vinco al
SuperEnalotto e smetto...».

Scelta sbagliata L’estrazione
sbagliata stavolta è toccata a
Giorgio Di Centa: poteva leva-
re dal mazzo un paio di sci con
il pelo, cioè senza sciolina, o
un paio lavorato. Ha scelto
quelli con la sciolina, la stessa
usata per Checchi, ma la mar-
ca degli attrezzi è diversa e di-
versa è stata anche la resa.
E’ affondato, lasciando Piller
Cottrer a remare contro le om-
bre del fallimento: «Peccato —
prova a consolarsi l’argento
della 15 km — nei nostri prono-
stici c’era il bronzo, era fattibi-
lissimo, lo dimostrano Repub-
blica Ceca e Francia, ma tutto
è andato storto, dalla caduta
di Valerio agli sci di Giorgio e
anch’io, quando provavo ad at-
taccare, sprofondavo». La fine
di un’epoca? «Eravamo la staf-
fetta più vecchia (142 anni,
ndr.) della storia di tutte le
Olimpiadi — ricorda Pietro —
e questo per adesso è motivo
d’orgoglio. Aspettate la fine
dei Giochi prima di darci per
morti».

SinceritàMa la bocca della veri-
tà è quella di Zorro: «Non ab-
biamo quello che serve per
un’Olimpiade, non riusciamo
a trovare il bandolo della ma-
tassa. Parlo dei materiali, degli
atleti e anche dei tecnici, per-
ché siamo una squadra, nelle
gioie e nei dolori. Ma io non rie-
sco a mettere insieme le cose:
stavolta provo solo dolore».

La scelta di far disputare i 500
dello short track a Nicolas Be-
an anziché a Roberto Serra, fi-
danzato di Arianna Fontana
(nella notte il primo turno),
ha causato polemiche reazio-
ni. Tra queste quella di Mirko
Vuillermin, medaglia d’argen-
to sulla distanza nel 1994, uni-
co podio individuale maschile
nella storia azzurra e ad Aosta
primo coach di Serra: «E’ stato
escluso perché Arianna dopo
il bronzo nei 500 metri non ha
ringraziato i tecnici — dice Mi-
rko — e perché non è di una
certa zona». Insieme a Bean in
gara Nicola Rodigari e Yuri
Confortola.

Oggi Alessandro Pittin torna in
gara nel trampolino grande do-
po lo storico bronzo nella com-
binata nordica dal trampolino
piccolo. Il 10a posto nella gara
a squadre di martedì è servito a
Pittin soprattutto come allena-
mento. Con il ventenne di Cer-
civento anche Armin Bauer,
Lukas Runggaldier e Giuseppe
Michielli. «Sul trampolino
grande — ha detto Pittin — ri-
spetto a quello piccolo mi man-
ca ancora la continuità, però
sto lavorando con i tecnici e so-
no convinto che ci riuscirò. Mi
auguro di rimanere nelle posi-
zioni di testa per poi fare una
bella prova nel fondo».

È in condizioni stabili lo slovac-
co Lubos Bartecko colpito dal
norvegese Ole Kristian Tollef-
sen durante i quarti di finale:
Bartecko ha perso il casco bat-
tendo la testa violentemente
sulla pista e rimanendo inerte
e sanguinante. Il 33enne è sta-
to ricoverato in ospedale.

La danese del curling Madelei-
ne Dupont ha posato in to-
pless per un settimanale e la
foto è uscita all’indomani del-
la sconfitta con il Canada.
«Non so se ho fatto bene — ha
detto la 22enne dopo le criti-
che ricevute per la foto — ma
l'immagine è di classe».

T

TACCUINO OLIMPICO

Zorzi è impietoso: «Non abbiamo quello che
serve per un’Olimpiade. Ora provo solo dolore»

La delusione è una valanga
che travolge tutto. La
spedizione olimpica italiana
è a pezzi. Dobbiamo fare
autocritica, perché anche noi
alla vigilia credevamo in un
buon raccolto di medaglie,
invece siamo tornati ai livelli
degli anni Ottanta, quando il
nostro bottino era
striminzito, all’osso, e spesso
salvato dal nulla o poco più
dallo slittino. Lo sci alpino e
quello di fondo hanno fatto

splash. Le donne a cui ci
eravamo aggrappati, nella
prima manche del gigante
sono andate in tilt subito -
solo la Moelgg ha avuto un
sussulto d’orgoglio - ma la
nebbia per adesso le ha
salvate. Gli uomini degli sci
sottili si difendono dicendo
che almeno l’argento di Piller
Cottrer sta salvando l’onore,
ma dimenticano che questo
era l’appuntamento a cui è
stato dedicato tutto il lavoro

dell’inverno, quindi una
collanina è poco rispetto
all’investimento fatto.
Improvvisamente tutti hanno
sentito il peso dell’età. La
nostra squadra, non solo nel
fondo, è vecchia o meglio
stagionata. Lo sci alpino è
stato discretamente brillante
fino alla vigilia dei Giochi,
poi si è spento. Gli atleti
avevano anche uno
psicologo al seguito, ma le
motivazioni sono rimaste

sepolte sotto questa neve
«calda». La federazione sarà
costretta a qualche
prepensionamento forzato
di atleti, tecnici e dirigenti,
ma il dramma è che fra i
giovani non c’è molto per ora
in tutti i campi. E ancora più
preoccupante è il fatto che
sono anche pochini gli
allenatori di valore, perché la
cultura tecnica è stata
lasciata in un angolo. Le
magagne era state coperte

negli ultimi anni da
prestazioni individuali
eccezionali, ma adesso tutto
sta venendo a galla. Il Coni e
le federazioni dovranno fare
un’autocritica profonda,
perché solo chiarendo
l’origine degli errori sarà
possibile ripartire. Se invece
assisteremo a uno
stucchevole scaricabarile,
allora il disagio è destinato a
dilatarsi. No, purtroppo non
siamo ottimisti in proposito.

VANCOUVER 2010

AGGIORNAMENTI
TUTTI I GIORNI NEL TG

gazzetta.it

www.gazzetta.it

Piller: «Peccato
il bronzo
era possibile»

Lubos Bartecko, 33 anni REUTERS Madeleine Dupont, 22 anni

Cristian Zorzi, 37 anni, ultimo frazionista nella staffetta d’oro 2006 COLOMBO

Tutti i giorni sul nostro
sito il tg olimpico con le
notizie e gli
aggiornamenti da
Vancouver. Ma anche
l’intervista audio a
Carolina Kostner, un
video sul flop azzurro con
interviste ai tecnici
italiani e il punto della
giornata di Gianni Merlo.
Lo speciale olimpico offre
inoltre tutti i risultati, il
medagliere, tutte le news
da Vancouver e le gallery
con le foto più importanti
dell’Olimpiade.
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Cristalli di rocca
di GIORGIO ROCCA
5RIPRODUZIONE RISERVATA

La 1a manche:
1. Goergl (Aut)

1’15"12; 2. Barioz
(Fra) a 2/100; 3.

Zettel (Aut) a
6/100; 4. Brem
(Aut) a 26/100;
5. Maze (Slo) a

27/100; 6.
Rebensburg

(Ger) a 35/100;
7. Riesch (Ger) a

48/100; 8.
Moelgg a
67/100; 9.

Worley (Fra) a
68/100; 10.

Hoelzl (Ger) a
69/100; 11. Suter

(Svi) a 85/100;
12. Paerson

(Sve) a 89/100;
13. Poutiainen

(Fin) a 1"04; 14.
Schleper (Usa) a

1"07; 15.
Kirchgasser

(Aut) a 1"14; 16.
Pietilae (Sve) a

1"16; 17.
Bertrand (Fra) a

1"20; 18.
Mancuso (Usa) a

1"30; 19.
Marmottan (Fra)

a 1"43; 20.
Brignone a

1"89; 21. Gius a
2"04; 30.

Karbon a 3"10.

OLIMPIADI SCI

Polemiche (con l’Austria) e rinvii, fino alla scelta
di correre la seconda manche oggi, alle 18.30

Specializzazione
e fragilità: non
siamo campioni

MOELGG
MIGLIORE
AZZURRA

y

DAL NOSTRO INVIATO
PIERANGELO MOLINARO

WHISTLER (Canada) dIl gigante
femminile diventa una corsa a
ostacoli e si torna a disputare la
gara in due giorni. Più che la ne-
ve e la pioggia è stata la nebbia
a costringere ieri al rinvio a og-
gi della seconda manche, dove
dopo la prima discesa stiamo ri-
petendo il flop del gigante ma-
schile. Solo Manuela Moelgg è
rimasta in corsa, all’8˚ posto.
Affondata Denise Karbon, 30ª,
dopo essersi quasi fermata con
gli sci impuntati nella neve, lon-
tana Federica Brignone, seduta-
si sulla pista dopo aver affronta-
to una porta troppo diretta,
abulica Nicole Gius. La regola

dice che la gara «dovrebbe» es-
sere disputata in giornata ed è
proprio questo condizionale a
permettere lo spostamento del-
la seconda manche. Sulla barri-
cata conservatrice l’Austria che
ha 3 atlete nelle prime 4. Chissà
perché quando Simoncelli era
in testa nel gigante di Adelbo-
den la gara fu cancellata... Nel
pomeriggio canadese nella riu-
nione tecnica era annunciata
battaglia. Pare che qualche
squadra volesse protestare la
decisione e chiedere la ripetizio-
ne globale.

L’analisi Comunque per ora una
débacle (la Vonn ha rimediato,
pare, anche la frattura del mi-
gnolo della mano destra), quel-

la di gigantisti e gigantiste az-
zurri non prevedibile alla luce
dei rendimento in Coppa del
Mondo, ma in linea con quello
delle ultime edizioni dei grandi
campionati, sempre ricche di
delusioni nelle prove tecniche.
Da cosa dipende? Secondo Mu-
ch Mair, responsabile della
squadra femminile il problema
è culturale. «Nel nostro gigante
solo la Gius è stata incolore le
altre ci hanno provato. La Moe-
lgg ha commesso un errore che
le è costato non meno di 3/10.
La Karbon stava attaccando
quando ha sbagliato, come la
Brignone. Queste non sono le
nostre condizioni ideali, quello
di sciare bene solo sul ghiaccio
e su piste difficili è il nostro limi-

te. Siamo tutti perfettini nella
tecnica e non sappiamo andare
veloce quando il terreno è faci-
le. Mah, forse dipende dal no-
stro metodo di insegnamento:
già da ragazzini si affrontano
pali su pali e si frena l’istinto,
quello che permette di affinare
i fondamentali di questa disci-
plina estremamente tecnica».
Un problema comune a molti
sport in Italia dove anche nei
giochi di squadra già giovanissi-
mi si vive ingabbiati negli sche-
mi.

Gli uomini Limite, quello segna-
lato da Mair ancora più eviden-
te in campo maschile dove mar-
tedì Blardone, Simoncelli, Plo-
ner e Moelgg sono letteralmen-

Gigante
L’azzurro scolora
nella nebbia
Poi c’è il rinvio

Quattro nel primo gruppo di gigante e
nessuno nei primi 10 al traguardo. Cosa è
mancato? La capacità di essere arrivati qui
decisi, senza avere paura di una pista che da
4 anni si sa essere piatta e a rischio
maltempo. Pensieri negativi che non ti fanno
sentire forte e tolgono energia. La fragilità ha
accompagnato Blardone, Simoncelli, Moelgg
e Ploner già al cancelletto. Sicuri di essere
bravi sulle piste difficili, sicuri di non
andare bene quando la neve è molle.
Bisogna ripartire da questa grande sconfitta,
e creare sciatori capaci di interpretare
qualsiasi gara, di non temere variabili che
non si possono controllare.

L’altra questione è la polivalenza. La scelta
della specializzazione estrema non ha
pagato. Nei primi 10 ci sono atleti che
avevano già disputato una gara, o ne
avevano una davanti. Avranno avuto in più
la stanchezza, meno difficile da gestire
rispetto a uno stress eccessivo. Tutto ciò deve
servire per lavorare, anche mentalmente, su
questi sciatori. I nostri tecnicamente erano al
top, fisicamente pure, non c’era niente che
potesse far prevedere un flop. Tranne
l’incapacità di adattarsi a tutte le situazioni.
Qui dobbiamo lavorare: la mente che deve
essere abituata allo stress e deve sopportare
eventi così importanti come questo, funziona
solo se uno sa di poter valere oro in tutte le
condizioni. Come i campioni.
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È il momento di scegliere la vostra Mercedes-Benz tra una vasta 
offerta di usato selezionato. Fino al 20 marzo a tasso zero*, con passaggio
di proprietà gratuito, assistenza 24h e vettura sostitutiva**.

*Usato Mercedes-Benz, massimo finanziabile a tasso zero € 30.000 per durata 12 mesi. Zero spese 
d’istruttoria. TAN 0%, TAEG 0,37%. Offerta soggetta a disponibilità limitata presso le concessionarie 
aderenti all’iniziativa per contratti sottoscritti entro il 20 marzo 2010. Non cumulabile con altre iniziative 
in corso. Salvo approvazione Mercedes-Benz Financial Services Italia S.p.A. **Per maggiori informazioni 
su condizioni e restrizioni visitate il sito www.mercedes-benz.it            800 77 44 11   mercedes-benz.it

Fare un affare non significa sempre 
giocare d’anticipo.

GIOVEDÌ 25 FEBBRAIO 2010
LA GAZZETTA DELLO SPORTR28

#



Kalhor
Alla fine non ce

la facevo più
ma in

Iran mi avranno
guardato in tv,

è un giorno
importante

Denzler
(Colombia)
Come svizzera

o americana
non mi

sarei mai
qualificata,

lo so

R
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La Kalhor: «Sono felice, ma che fatica». In gara
anche l’azera di Milano, «scartata» da Grenada

te affondati. «Si sapeva che que-
sto non era il nostro terreno -
dice il responsabile maschile
Claudio Ravetto - sulla neve ba-
gnata non andiamo. A inizio sta-
gione avevo pensato per il gi-
gante di mandare in pista Fill e
Innerhofer, una cosa poi impos-
sibile per gli infortuni. Ma se
parliamo di Blardone e Simon-
celli hanno solo questo modo di
sciare, redditizio sul ghiaccio,
ma lento su un manto soffice.
La loro tecnica fa deformare lo
sci subito all’inizio della curva,
un gesto violento che permette
di sfruttare al massimo il ritor-
no elastico del materiale, ma
completamente inefficace
quando, come qui, non c’è velo-
cità».

DAL NOSTRO INVIATO
MARISA POLI

WHISTLER MOUNTAIN (Can) dNel-
la foto sull’accredito olimpi-
co ha il velo, sotto il casco la
tuta arriva a coprirle la testa,
addosso la tuta azzurra della
stessa marca degli americani:
Marjan Kalhor è la prima, or-
gogliosissima, donna irania-
na a partecipare a un’Olimpia-
de invernale. Penultima al
via, con il pettorale 85, con le
più forti già nella tenda per
prepararsi alla seconda man-
che, Marjan ha chiuso ultima,
a 21 secondi e 75 dalla Goer-
gl, meglio delle 18 finite fuo-
ri, compresa la Vonn. Stanca
e felice: «E’ stata dura, ero
davvero stanca, nella mia vi-
ta non sono mai scesa su una
pista così difficile e lunga».

Divisioni In Iran uomini e don-
ne non possono salire sulla
stessa funivia, qui Marjan
sfrutta i privilegi di essere at-
leta: può vestire una tuta ae-
rodinamica e quindi aderen-
te, per non perdere competiti-
vità e uno scaldacollo rosso

che le copre il mento. Ha po-
tuto conoscere la Zettel, il
suo mito: «Spero che vinca
lei, è la più forte», ha stretto i
denti dopo la caduta in alle-
namento: «Ho picchiato la te-
sta e il gomito destro, ma fa

niente», ha sorriso, dietro
l’apparecchio ai denti. Ha ri-
sposto, in persiano tradotta
dal giornalista iraniano, alle
decine di giornalisti che l’han-
no attesa al traguardo: «E’
bello avere tutte queste atten-

zioni, un onore che tanta gen-
te sia qui per me. Molto più
divertente qui che ai Mondiali
in Val d’Isere, un anno fa (finì
60ª in gigante). Sono felice, è
stata la gara più dura di sem-
pre per me, la più importante
della mia carriera. Alla fine
non ce la facevo più, ma in
Iran mi avranno guardato in
tv, questo è un giorno impor-
tante».

SpiritoNella categoria l’impor-
tante è partecipare, la milane-
se Gaia Bassani Antivari ha
già vinto la sua gara. Doveva
essere al via a Salt Lake City
2002, affiliata alla federazio-
ne di Grenada, che però non
presentò la richiesta di parte-
cipazione e anzi, la fermò.
Nuovo giro, nuova nazionali-
tà: ha trovato asilo a Baku, in
Azerbaigian, per realizzare le
sue ambizioni olimpiche. La
più applaudita è la peruviana
Ornella Oettl Reyes, con le
renne disegnate sulla tuta. La
più impronunciabile la ciprio-
ta Sophia Papamichalopou-
lou: «Ho imparato a sciare a
Cipro, ma mia mamma è au-
striaca, mi sono specializzata
lì». La più sradicata è Cynthia
Denzler, ai Giochi come co-
lombiana. Nata in California
da genitori svizzeri, vive e si è
sempre allenata a Gryon, di
mestiere fa la manager. E’
olimpica grazie a papà Han-
speter, ex atleta, ex allenato-
re di sci, ora proprietario di
una fabbrica di jeans a Perei-
ra, in Colombia. «Come sviz-
zera o americana non mi sarei
mai qualificata, lo so». Non è
arrivata in fondo, ma l’impor-
tante è partecipare.

x La prima volta
di un’iraniana

La gara è
rinviata, c’è
scritto sui
tabelloni
luminosi di
Whistler. E al
posto del
gigante
femminile, sui
maxischermi
va in onda
l’hockey
ghiaccio AFP

L’iraniana Marjan Kalhor, 21enne di Teheran, ha iniziato a sciare a
quattro anni sulle montagne di Alborz, a Nord della capitale REUTERS
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È il momento di scegliere la vostra Mercedes-Benz tra una vasta 
offerta di usato selezionato. Fino al 20 marzo a tasso zero*, con passaggio
di proprietà gratuito, assistenza 24h e vettura sostitutiva**.

*Usato Mercedes-Benz, massimo finanziabile a tasso zero € 30.000 per durata 12 mesi. Zero spese 
d’istruttoria. TAN 0%, TAEG 0,37%. Offerta soggetta a disponibilità limitata presso le concessionarie 
aderenti all’iniziativa per contratti sottoscritti entro il 20 marzo 2010. Non cumulabile con altre iniziative 
in corso. Salvo approvazione Mercedes-Benz Financial Services Italia S.p.A. **Per maggiori informazioni 
su condizioni e restrizioni visitate il sito www.mercedes-benz.it            800 77 44 11   mercedes-benz.it

Cosa hanno in comune il proprietario
di una Mercedes-Benz nuova e di una usata?
Una Mercedes-Benz in perfette condizioni.
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Kostner

7. Kostner (Ita)
63.02

Ore 4.27 (15a)

6. Nagasu (Usa)
63.76

Ore 5.45 (24a)

4. Ando (Giap)
64.76

Ore 5.13 (20a)

Kim (S.Cor)
78.50 (1a)

Ore 5.21 (21a)

5. Flatt (Usa)
64.64

Ore 5.06 (19a)

3. Rochette
(Can) 71.36

Ore 5.37 (23a)

2. Mao Asada
(Giap) 73.78

Ore 5.29 (22a)

La più
bella è
solo al
7o posto

R

VANCOUVER 2010

R

R

R

R

R

Carolina Kostner
pattinatrice azzurra

argento europeo

L’INTERVISTA / STANOTTE IL LIBERO

«Devo sfidare me
stessa, i distacchi
non sono enormi, il
libero è decisivo»

Carolina
Kostner,
23 anni,
secondi
Giochi

Nel corto fantastica Yu-Na
Kim. Carolina non perfetta

OLIMPIADI PATTINAGGIO DI FIGURA

x

TUTTO LO STADIO IN LACRIME

DAL NOSTRO INVIATO
ANDREA BUONGIOVANNI

5RIPRODUZIONE RISERVATA

VANCOUVER (Canada)dAll’attacco,
all’attacco. E senza sbagliare nul-
la. Anzi, pattinando come non
mai. E’ l’unico modo con cui Ca-
rolina Kostner, stanotte, potrà
trasformare un’Olimpiade nor-
male (anonima?), in un’Olimpia-
de da ricordare. L’azzurra, setti-
ma dopo il corto, fin qui ha svol-
to il suo compitino. Con la solita
grazia ed eleganza, da principes-
sa del ghiaccio. In pista resta tra
le più belle: lo confermano alcu-
ni sondaggi a carattere mondiale
lanciati sul web in questi giorni.
Con le sue note qualità, quindi.
Ma anche con le (quasi) consue-
te imperfezioni. Al punto che,
scindendo il punteggio comples-
sivo ottenuto, è decima nel meri-
to tecnico e quinta in quello arti-
stico. Sognare una medaglia, a
questo punto, è decisamente az-
zardato. Lo è sempre stato. Spe-

rare in una scalata
alla classifica è in-
vece lecito, anche
perché il libero inci-
de quasi per due ter-
zi nel punteggio fina-
le. Le prime tre, la su-
dcoreana Yu-Na Kim, la
giapponese Mao Asada
e la canadese Joannie Ro-
chette, capaci di prestazio-
ni magistrali, viaggiano
comunque su altri binari. Il
loro vantaggio sulle insegui-
trici è enorme e i gradini del
podio sono prenotati. Dietro,
con otto atlete in meno di quat-
tro punti, la lotta sarà accesissi-
ma.

La gara Carolina ne ottiene
63.02 (33.34+29.68): 4.13
meno del personale (Mon-
diali di Tokyo, marzo
2007), 2.78 meno degli
Europei di Tallinn del me-
se scorso, quando presentò
identico programma. Con
quel 65.80 ora sarebbe

quarta. E’ facile capire dove,
in peggio, ha fatto la diffe-
renza. Quando tocca a lei,

penultima del lotto, le note
del Notturno numero 20 di Cho-

pin e del Concerto per violino di
Tchaikovski risuonano alte. L’al-
lieva di Frank Carroll, qui segui-

ta da vicino da Christa Fas-
si, fasciata nel suo ele-
gante costume color ros-
so fuoco, opta in apertu-
ra per una combinazio-

ne triplo flip-doppio toe-
loop di sicurezza. E’ puli-
ta. Ma poi sporca l’atter-

raggio dal triplo lutz (ma-
no per terra) e commette

un altro paio di imprecisio-
ni, sul doppio axel e sulle

trottole. E’ la miglior
europea, ma per
74/100 esce dal-
le sei del primo
gruppo di meri-

to. E questo, ai fi-
ni di un tentativo di risalita,
è un po’ un guaio, perché il
panel — senza giudice italia-
no — sarà meno disposto.

Miglior azzurra Nei due ulti-
mi gruppi del corto, intanto, in

una gara di altissimo livello, solo
lei e la giapponese Akiko Suzuki
commettono errori d’impatto. A
precedere Carolina, nell’ordine,
anche Miki Ando, altra nipponi-
ca e le statunitensi Rachael Flatt
e Mirai Nagasu. Chi pensava
che Carolina potesse salvare
la nave italiana che ai Giochi
sta affondando, sarà rimasto
deluso. Ma questo, o giù di lì, è
l’effettivo valore dell’atleta. La
portacolori delle Fiamme Az-
zurre stanotte, su musiche di
Bach e di Vivaldi (triplo-triplo
imprescindibile), scenderà in
pista per quindicesima, terza
del penultimo gruppo, alle
4.27 italiane. Con più obiettivi:
onorare il ranking mondiale, che
ancora la pone al secondo posto
alle spalle di Yu-Na Kim, entrare
tra le cinque che parteciperanno

al Gala di sabato e centrare il
miglior risultato italiano nella

storia dei Giochi: Rita Trapane-
se, a Sapporo 1972 e Susan Dria-
no, a Innsbruck 1976, furono set-
time...

LE RIVALI

Anche la sudcoreana e la
giapponese vivono

emozioni. Non soltanto io,
Un corto sono tre salti, nel
libero ne facciamo quasi

dieci. C’è grande differenza

Lamadre stroncata
domenica da un
infarto, lei è scesa
in pista in suo onore

IL FILM DELLA GARA

R

s
«Il podio è alla
mia portata »

VANCOUVERdProvate a metter-
vi nei suoi pattini. Provate a ri-
cordare come vi siete sentiti
quando vi è venuto a mancare
uno dei vostri affetti più cari.
Un genitore, un fratello, un
amico vero. Provate a visualiz-
zare quel mondo vuoto. E poi

rendetevi conto di quel ha fat-
to Joannie Rochette. Lei, cana-
dese e un’Olimpiade in Cana-
da. Pensava a questa gara dal
2003, Joannie, dal momento
in cui attribuirono a Vancou-
ver l’organizzazione dei ventu-
nesimi Giochi invernali. Aveva
17 anni. Poi giorni, mesi e sta-
gioni con in testa solo un obiet-
tivo. Con in mezzo alti e bassi,
è ovvio: ma l’ultimo periodo va
bene, va alla grande. Tanto
che miss Rochette, in una gara
durissima, si presenta tra le fa-
vorite al podio. Ma domenica

mattina, quando l’emozione
comincia a farle mancare il fia-
to, l’orizzonte di colpo si capo-
volge. Mamma Therese, appe-
na arrivata in città, è stroncata
da un infarto.

Commozione E’ papà Normand
a informarla: Joannie decide
di continuare. Mamma avreb-
be voluto così. Si allena altri
due giorni: corone di fiori e tri-
pli lutz, funerale e sequenze di
passi. Poi va in gara. E’ come in
trance. Il volto, a centro pista,
è una maschera di tensione. Le

luci delle telecamere di tutto il
mondo sono sui suoi occhi. Ma
la ragazza pare imperturbabi-
le. Pattina divinamente, patti-
na come mai ha fatto. Centra
addirittura il personale. E’ ter-
za, splendidamente terza. Me-
glio fanno solo Yu-Na Kim, che
lima il proprio record del mon-
do e Mao Asada. Alla fine del
programma, le lacrime che ave-
va dentro da giorni, sgorgano
copiose. E noi 14.200 del Paci-
fic Coliseum piangiamo con
lei. Joannie si batte una mano
sul cuore, abbraccia gli allena-
tori, resta impietrita sul kiss &
cry. Il pattinaggio di figura è
finzione? Non qui. Non stase-
ra. Non adesso.

a.b.

1. Carolina tocca il ghiaccio nell’uscita dal triplo lutz. 2. Una trottola, anche in questi elementi è stata imprecisa 3. Un angelo AFP

1 2 3

Joannie Rochette piange al termine dell’esercizio eseguito perfettamente AFP

DAL NOSTRO INVIATO
MASSIMO LOPES PEGNA
5RIPRODUZIONE RISERVATA

VANCOUVER dNon è delusa, né
depressa, né tantomeno scon-
fitta. Ci mancherebbe. Anzi, ca-
ricata a mille. Chi si aspettava
Carolina con un po’ di broncio,
sbaglia. Sentite qua: «Ero tran-
quilla. Ho fatto un programma
molto bello e pulito, a parte
quel piccolo errore sul lutz.
Con questo sistema di giuria
tutto è ancora aperto. Ci sono
distacchi minimi. Ora mi ripo-
so e poi vado all’attacco».
Capito, la ragazza? In pochi mi-
nuti pare avere già metaboliz-
zato la gara, tutto digerito in
fretta. Macché delusione, lo ha
appena detto: è il momento di
sferrare l’attacco.

Dal settimo posto al podio, Ca-
rolina è possibile rimontare?
«Voglio assolutamente provar-
ci».

Ma le prime tre sembrano im-
prendibili
«Erano sicuramente le favorite
già alla vigilia. I distacchi, pe-
rò, non sono enormi. Un libero
può cambiare tutto».

Dunque ritiene il podio ancora
alla sua portata?
«Ci credo assolutamente. E’ il
mio sogno. Poi vedremo come
andrà a finire. Ma io punto sem-
pre al massimo».

Pensava di ottenere di più nel
punteggio?
«Sinceramente non sapevo che
cosa aspettarmi, perché all’Eu-
ropeo ho fatto un programma
senza errori e ho totalizzato un
65. Con quella sbavatura sul lu-
tz ho preso 63 (63.02, ndr). La
differenza è un niente. E’ una
cosa che posso digerire».

Triplo-doppio all’inizio: scelta
del momento?
«Sì, l’ho deciso in quell’istante.
In quei frangenti non c’è tempo
per riflettere, vai d’istinto con
quello che ti senti».

Adesso procederà con un libe-
ro più d’attacco?
«Il libero resta quello che è. Sa-

rebbe stato d’attacco anche se
mi trovassi più avanti in classifi-
ca».

Era emozionata?
«Ragazzi questa è l’Olimpiade,
la gara da sogno per ogni atle-
ta: la tensione c’è per forza. Pe-
rò sono in una buona situazio-
ne: non essere fra le favoritissi-
me forse rende un pelo più sere-
ni».

Christa Fassi che cosa le ha
detto?
«Era contenta. Mi ha chiesto co-
me mi sono sentita sul lutz. Le
ho risposto che mi sono trovata
un po’ nell’angolo, perché
quando sono atterrata ho pro-
vato a fare la curva più stretta
per non toccare con il pattino.
Solo una sensazione, niente di
grave».

Sei ragazze davanti sono tan-
te.
«Attenzione, tutte noi viviamo
delle emozioni. Non soltanto
io, ma anche la sudcoreana e la
giapponese. Un corto sono tre
salti, nel libero ne facciamo
quasi dieci. C’è una grande dif-
ferenza».

Ultimopensieroprimadimette-
re piede sul ghiaccio.
«Devo sfidare me stessa. Devo
sfidare me stessa».
Lo ripete due volte, con in mez-
zo una lunga pausa. Sì, Caroli-
na è già partita all’attacco.

Rochette terza con la morte nel cuore
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Ore Sport Specialità Italiani Favoriti

18.30 Alpino Gigante donne Moellg, Brignone, Gius, Karbon Goergl (Aut), Barioz (Fra), Zettel (Aut), Maze (Slo)

20 Fondo Staffetta donne Follis, Longa, Rupil, Valbusa Norvegia, Finlandia, Russia

22 Combinata nordica Ind. trampolino grande Pittin, Michielli, Runggaldier Demong (Usa), Lamy Cheppuls (Fra), Frenzel (Ger)

2 Pattinaggio Figura Libero donne Kostner Yu-Na (Sud Corea), Asada (Giap), Rochette (Can)

3 Freestyle Aerials uomini nessuno Jia (Cina), Omischl (Can), Qi (Cina)

CURLING (ore 18): semifinali
donne (Svezia-Cina;
Canada-Svizzera)
COMBINATA NORDICA (ore 18
e 22): individuale trampolino
grande.
Azzurri in gara: Pittin, Michielli,
Runggaldier.
SCI FONDO (ore 20): staffetta
donne 4x5 chilometri tecnica
classica e tecnica libera.
Azzurre in gara: Italia (Arianna
Follis, Marianna Longa, Silvia
Rupil, Sabina Valbusa).
HOCKEY GHIACCIO (ore 20 e
00.30): finali donne. Terzo posto:
Finlandia-Svezia. Primo posto:
Canada-Stati Uniti.
CURLING (ore 23): semifinali
uomini (Norvegia-Svizzera;
Canada-Gran Bretagna o Svezia)
PATTINAGGIO FIGURA (ore 2):
libero donne. Azzurre in gara:
Kostner.
FREESTYLE (ore 3): aerials
uomini

RISULTATI FINALI

COMBINATANORDICA(salto trampo-
lini + 4x5, uomini):

1. Austria (Bernhard Gruber, David Krei-
ner, Felix Gottwald, Mario Stecher) in
49’31"6;

2. Usa (Brett Camerota, Todd Lodwick,
Johnny Spillane, Bill Demong) 49’36"8;

3. Germania (Johannes Rydzek, Tino
Edelmann, Eric Frenzel, Bjoern Kirchei-
sen) 49’51"1;

4. Francia (Maxime Laheurte, Francois
Braud, Sebastien Lacroix, Jason Lamy
Chappuis) 50’11"4; 5. Norvegia (Jan Sch-
mid, Espen Rian, Petter L. Tande, Ma-
gnus-H. Moan) 50’25"9; 6. Giappone
(Taihei Kato, Daito Takahashi, Akito Wa-
tabe,Norihito Kobayashi) 50’45"8; 7. Fin-
landia (Janne Ryynaenen, Jaakko Tallus,
Anssi Koivuranta, Hannu Manninen)
51’53"1; 8. Repubblica Ceca (Ales Vodse-
dalek, Miroslav Dvorak, Tomas Slavik,
PavelChuravy) 52’50"2; 9.Svizzera (Sep-
pi Hurschler, Tim Hug, Tommy Schmid,
Ronny Heer) 53’49"8; 10. ITALIA (ALES-
SANDRO PITTIN, GIUSEPPE MICHIELLI,
LUKAS RUNGGALDIER, ARMIN BAUER)
54’14"5.

SCI DI FONDO (Staffetta 4x10 uomi-
ni):

1. Svezia (Daniel Richardsson, JohanOls-
son, Anders Soedergren, Marcus Hell-
ner) in 1’45’05"4;

2. Norvegia (Martin Sundby, Odd-Bjoern
Hjelmeset, Lars Berger, Petter Northug
a 15"9;

3. Repubblica Ceca (Martin Jaks, Lukas
Bauer, Jiri Magal, Martin Koukal) a 16"5;

4. Francia (Jean Marc Gaillard, Vincent
Vittoz,MauriceManificat, Emmanuel Jon-
nier) a 20"9; 5. Finlandia (Sami Jauhojaer-
vi, Matti Heikkinen, Teemu Kattilakoski,
Ville Nousiainen) a 24"9; 6. Germania
(Jens Filbrich, Axel Teichmann, Rene
Sommerfeldt, Tobias Angerer); 7. Cana-
da (Devon Kershaw, Alex Harvey, Ivan
Barbikov, George Grey) a 1’57"8; 8. Rus-
sia (Nikolay Pankratov, Petr Sedov,
Alexander Legkov,MaximVylegzhanin) a
1’59"3; 9. ITALIA (VALERIO CHECCHI,
GIORGIODI CENTA, PIETROPILLERCOT-
TRER,CRISTIANZORZI) a 2’11"2; 10. Sviz-
zera (Livers, Perl, Fischer, Cologna) a
2’51"8.

RISULTATI QUALIFICAZIONI

BOBA Due donne. Dopo la 2ªmanche: 1.
Canada 1 1’46"20; 2. Usa 2 1’46"33 ; 3.
Germania 2 1’46"60; 4. Canada 2 1’46"62;
5. Germania 1 1’46"64; 14. Italia 1 (Jessica
Gillarduzzi, Laura Curione) 1’48"52.

CURLINGRound robin uomini:Svezia-Da-
nimarca 7-6; Svizzera-Francia 6-2; Gran
Bretagna-Norvegia 5-9; Cina-Canada
3-10.

Round robin donne: Svizzera-Germania
4-2; Giappone-Svezia 6-10; Cana-

da-GranBretagna6-5;Usa-Cina5-6; Ca-
nada-Russia 7-3; Svizzera-Usa 10-3;
Svezia-Germania 8-7; Giappone-Dani-
marca 5-7.

HOCKEY GHIACCIO Ottavi di finale uo-
mini: Svizzera-Bielorussia 3-2; Cana-
da-Germania 8-2; Repubblica Ceca-Let-
tonia 3-2; Slovacchia-Norvegia 4-3.
Quarti: Usa-Svizzera 2-0.

PATTINAGGIO DI FIGURA Corto don-
ne: 1. KimYu-Na (SudCorea) 78.50 punti;
2.MaoAsada (Giap) 73.78; 3. JoannieRo-
chette (Can) 71.36; 4. Ando (Giap) 64.76;
5. Flatt (Usa) 64.64; 6. Nagasu (Usa)
63.76; 7. CAROLINA KOSTNER 63.02; 8.
Leonova (Rus) 62.14; 9. Gedevanishvili
(Georgia) 61.92; 10. Lepistoe (Fin) 61.36.

SCI ALPINO (Gigante donne). La 1ª
manche: 1. Elisabeth Goergl (Aut) 1’15"12;
2. Taina Barioz (Fra) a 0"02; 3. Kathrin
Zettel (Aut) a 0"16; 4. Eva-Maria Brem
(Aut) a 0"26; 5. Tina Maze (Slo) a 0"27; 6.
Rebensburg (Ger) a 0"35; 7. Riesch (Ger)
a 0"48; 8. MANUELA MOELGG a 0"67; 9.
Worley (Fra) a 0"68; 10. Hoelzl (Ger) a
0"69; 11. Suter (Svi) a 0"85; 12. Paerson
(Sve) a 0"89; 13. Poutiainen (Fin) a 1"04;
14. Schleper (Usa) a 1"07; 15. Kirchgas-
ser (Aut) a 1"14; 16. Pietilae-Holmner
(Sve) a 1"16; 17. Bertrand (Fra) a 1"20; 18.
Mancuso (Usa) a 1"30; 19. Marmottan
(Fra) a 1"43; 20. FEDERICA BRIGNONE a
1"89; 21. NICOLE GIUS a 2"04; 30. DENI-
SE KARBON a 3"10.

LE FINALI DI OGGI APPUNTAMENTI TV
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VANCOUVER (Canada) dL’Oval del-
le beffe. Sven Kramer non per-
deva un 10.000 da quando fu
7˚ a Torino 2006. In mezzo, sul-
la distanza, anche tre record
del mondo. Il suo oro pareva
tra i più sicuri tra tutti gli 86 di
Vancouver 2010. E infatti: mar-
tedì, quando l’olandese taglia il
traguardo in 12’54"50, sul ta-
bellone luminoso, accanto al
suo nome e alla scritta «record
olimpico», compare un «1».
Uno, come primo. Sven esulta:
la doppietta coi 5000 è cosa fat-
ta. Ma la gioia dura poco. Coa-
ch Gerard Kemkers, un guru, lo
affianca e gli comunica la noti-
zia. Sven, al 17˚ dei 25 giri, ha
commesso un errore imperdo-
nabile: non ha cambiato corsia
come avrebbe dovuto. All’im-
bocco della seconda curva,
quella che va dai 200 ai 300, an-
ziché portarsi all’esterno, come
imponeva l’alternanza di gara,
s’è buttato all’interno e lì ha pat-
tinato fino al rettilineo. Squalifi-

ca inevitabile. L’oro così, va al
sudcoreano Seung-Hoon Lee,
più lento di oltre 4", già argento
nella mezza distanza.

Nel fondo Un’atroce beffa. Che,
in qualche modo, ricorda quel-
la che lunedì ha coinvolto il bie-
lorusso Leanid Karneyenka nel-
la sprint a squadre del fondo
quando, in testa a poche decine
di metri dalla fine della semifi-
nale, ha imboccato la corsia dei
primi giri anziché avviarsi ver-
so l’arrivo. L’assurdo è che l’er-
rore di Kramer è stato causato
proprio da Kemkers che, all’im-
bocco della curva incriminata,
dove lo aggiornava a ogni pas-

saggio, gli ha gridato «all’inter-
no, all’interno». «Sarei andato
all’esterno - ha poi spiegato
Sven - ma l’incitamento mi ha
confuso. Non ho avuto la lucidi-
tà per far di testa mia».
Kemkers non ha un bel rappor-
to coi 10.000: a Calgary 1988
cadde al quinto giro e finì 5˚.
«Mi assumo sempre le mie re-
sponsabilità - dice Kramer - ho
sbagliato anch’io. Ma stavolta
sono stato tradito».
L’olandese, ciò nonostante, ha
già affermato che il rapporto
tra i due proseguirà. A proposi-
to di scherzi del destino: nessu-
na delle quattro riserve designa-
te era a Richmond quando Enri-
co Fabris ha ufficializzato il riti-
ro... I dirigenti tedeschi, per
esempio, hanno tentato di rin-
tracciare il talentuoso Patrick
Beckert, ma il suo telefonino
era spento. Oggi, intanto, l’Ita-
lia è impegnata su due fronti: il
sorteggio per i quarti dell’inse-
guimento a squadre di domani
(contro Canada o Stati Uniti) e
il tentativo di far eleggere Ippo-
lito Sanfratello, che della spe-
cialità è olimpionico, nel Consi-
glio Cio.

MEDAGLIERE
Nazione O A B Tot
Usa 7 9 10 26
Germania 7 9 7 23
Norvegia 6 6 6 18
Canada 6 4 1 11
Svizzera 6 0 2 8
Sud Corea 5 4 1 10
Austria 4 3 3 10
Svezia 4 2 2 8
Russia 3 4 6 13
Olanda 3 1 2 6
Cina 3 1 1 5
Francia 2 3 5 10
Slovacchia 1 1 1 3
Australia 1 1 0 2
Rep. Ceca 1 0 3 4
Gran Bretagna 1 0 0 1
Polonia 0 3 1 4
Lettonia 0 2 0 2
Italia 0 1 3 4
Giappone 0 1 2 3
Bielorussia 0 1 1 2
Slovenia 0 1 1 2
Croazia 0 1 1 2
Estonia 0 1 0 1
Finlandia 0 1 0 1
Kazakistan 0 1 0 1

f f

OLIMPIADI PISTA LUNGA / E LA GUIDA

FONDO:
ALLE 20

STAFFETTA
DONNE

Le dirette di oggi.

RAI
Dalle 18.25 alle 20 e dalla 1.30 alle 4
su Rai Due.
Dalle 22 alle 23.30 su Rai Tre.

SKY SPORT
Dalle 18 alle 6 sui canali 206, 207,
208, 209, 210.

EUROSPORT
Dalle 18 alle 6
su Eurosport 1

La squalifica per il cambio di
corsia indicato dall’allenatore

TUTTO IN
DIRETTA SU RAI,

SKY ED
EUROSPORT

La beffa
di Kramer
«tradito»
dal tecnico

VANCOUVER 2010

PROGRAMMA

Hockey ghiaccio:
è Canada-Usa
la finale femminile

Arianna Follis, 32 anni, Marianna
Longa, 29, e Sabina Valbusa 38

Il tecnico Gerard Kemkers «svia» l’olandese Sven Kramer, 23 REUTERS

I principi di Olanda, dietro re Harald
V di Norvegia e regina Sonja ANSA
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MCLAREN - 4.277,5 KM RED BULL - 2.975,6 KM

«Ho sentito
troppe voci.

Schumi e
Rosberg hanno

lo stesso
trattamento. La
pista dirà chi è

il più veloce»

FERRARI - 5.319,1 KM MERCEDES GP - 4.256,3 KM

A SEPANG VIA A DUE GIORNI DI COLLAUDI MOTOGP

«Rosberg ha
dimostrato

velocità e
talento. Con

Michael ha una
grande

opportunità di
crescere»

Intervista all’ex ferrarista che ha convinto
Schumacher a tornare alle corse

Valencia: Hamilton 1’12"256
Jerez 1: Hamilton 1’19"583
Jerez 2: Button 1’18"871
Nella foto Jenson Button REUTERS

Valencia: Non ha partecipato
Jerez 1: Vettel 1’21"203
Jerez 2: Webber 1’19"299
Nella foto Sebastian Vettel REUTERS

AMELBOURNE

Valentino, prove senza il muro
L’infortunio subíto
da Lorenzo ha
reso inutile la
divisione dei box

P

Valencia: Alonso 1’11"470
Jerez 1: Alonso 1’21"424
Jerez 2: Alonso 1’20"115
Nella foto Fernando Alonso AFP

Valencia: Schumacher 1’12"438
Jerez 1: Schumacher 1’20"613
Jerez 2: Rosberg 1’20"061
Nella foto Michael Schumacher LATPHOTO

La rossa apre
con Alonso
gli ultimi test

SQUADRA

DAL NOSTRO INVIATO
ALESSIA CRUCIANI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

SEPANG (Malesia)dPrima l’anda-
ta poi il ritorno. Giornata in-
tensa questa per Valentino
Rossi. Se il fuso orario o la pas-
sione per l’Inter lo faranno dor-
mire con un occhio solo, di si-

curo seguirà all’alba l’andata
degli ottavi di Champions con-
tro il Chelsea. Il ritorno, inve-
ce, è previsto sullo stesso cam-
po di Sepang dove, oggi e do-
mani, l’iridato dovrà difende-
re il risultato, anzi il dominio 3
settimane fa nei primi test Mo-
toGP 2010. Primo nei 2 giorni.

Yamaha A vederlo non si capi-
sce se, rispetto al solito, Valen-
tino sia più abbronzato o più
rilassato. La tintarella è frutto
della vacanza ai Caraibi, auto-
regalo per i 31 anni. La sereni-
tà, invece, potrebbe non esse-
re solo merito della fanciulla

che gli cantava tanti auguri.
Magari centra qualcosa anche
l’inattesa caduta del muro al
box Yamaha. L’ha «abbattuto»
Jorge Lorenzo cadendo e infor-
tunandosi alla mano destra in
allenamento.

DucatiCon lo spagnolo ko, l’in-
seguitore più atteso è Casey
Stoner che, con Nicky
Hayden, proseguirà l’adatta-
mento alla Ducati GP10. Il
nuovo motore big bang che
rende la rossa più guidabile è
stato promosso. Ma il cambia-
mento è grande e serve una
messa a punto buona per tutta
la stagione.

Altri Pedrosa e Dovizioso svi-
lupperanno la Honda. La stes-
sa moto con cui devono miglio-
rare il feeling Melandri e Mar-
co Simoncelli.

HA DETTO

PILOTI

BILANCIO

Brawn
«Schumi ha ancora
il fuoco dentro»
«Michael è preciso, chiaro e determinato: un grande aiuto
La Mercedes ha avuto dei guai, ma è una buona macchina»

DAOGGI AMONTMELÒ

La Superbike
si presenta
all’88o piano

MACCHINA
«Lavoriamo sulla
distribuzione dei
pesi. Fatichiamo

a mandare in
temperatura le

gomme
anteriori»

FORMULA 1
Symonds giornalista
dPat Symonds diventa giornalista.
L’ex direttore tecnico della Renault
F.1, condannato a 5 anni di squalifi-
cadallaFia (mascagionatodal tribu-
naleordinario), per la vicendadell’in-
cidente di Nelson Piquet a Singapo-
re ’08, continuerà ad occuparsi di
gran premi come commentatore
per l’editore di Race tech.

MOTO2
De Angelis a Misano
dLa pioggia del mattino e il freddo
hanno disturbato ieri le prove della
Moto2 all’autodromo di Misano. Un
test breve che ha impedito ai piloti
di valutare le nuove moto. Debutta-
vano Alex De Angelis, Toni Elias e
NiccolòCanepa. Da segnalare la ca-
duta di Mattia Pasini. Da lunedì test
ufficiali a Valencia (Spagna).

PAOLO IANIERI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

dNel 2009, appena messe le
ruote in pista, le BrawnGP di
Jenson Button e Rubens Barri-
chello spaventarono tutti. Il
2010 sta andando in un modo
diverso. Era prevedibile: non
sempre ti puoi inventare qual-
cosa di rivoluzionario, sfrut-
tando le pieghe del regolamen-
to, come il doppio diffusore. A
Valencia e poi anche a Jerez,
Michael Schumacher ha volu-
to gettare acqua sul fuoco, am-
mettendo che vincere sarà dif-
ficile. Poi la settimana scorsa,
nella terza tornata di test, si è
lasciato andare a un timido ot-
timismo: «La Mercedes è affi-
dabile e può lottare per il Mon-
diale». A Barcellona, da oggi,
vedremo una sorta di prova ge-
nerale.
Ma Ross Brawn, regista dei
successi della BrawnGP prima
di vendere il team alla Merce-
des e convincere l’amico Schu-
mi a tornare alle corse, cosa di-
ce?

Brawn, è deluso di non avere
avuto un avvio simile al 2009?
«No, sapevamo che quelle pre-
stazioni non sarebbero state ri-
petibili. Ancora non possiamo
dire se questa sia una macchi-
na vincente, ma sappiamo che
non è male. Abbiamo avuto
piccoli problemi, ma già a
Jerez, malgrado il maltempo
ci sono stati dei miglioramen-
ti: nel senso che la squadra ha
fatto progressi nel processo di
comprensione di auto e gom-
me».

In quali aree avete dovuto la-
vorare con più impegno?
«Sulla distribuzione dei pesi.
Fatichiamo a mandare in tem-
peratura le gomme anteriori».

Quanto è felice di avere ritro-
vato Schumacher?
«È un grande aiuto: Michael
per me è sempre stato un otti-
mo riferimento. Abbiamo due
piloti nuovi, ma lui non è dav-

vero nuovo: è uno preciso,
chiaro, sa cosa vuole, sente
molto bene la macchina. Però
è fermo da tre anni e in questo
periodo le auto sono cambiate
molto. Deve entrare nel siste-
ma di una squadra totalmente
nuova e deve iniziare a cono-
scere Rosberg e capire come la-
vorare assieme».

Ha trovato che sia cambiato?
«No, ha ancora il fuoco den-
tro, è molto determinato e con-
centrato su quello che fa».

E di Rosberg cosa dice?
«Ha un carattere calmo, non al-
za mai la voce, devo ancora ca-
pire esattamente quello che
vuole dalla macchina. Ha di-
mostrato velocità e talento.
Questa di lavorare al fianco di
Michael è una grande opportu-
nità: in carriera non ha mai
avuto un riferimento così im-
portante».

Quindianche lei vedeSchuma-
cher numero 1 in squadra.
«Entrambi hanno lo stesso trat-
tamento, la pista dirà chi sarà
il più veloce. In giro ho sentito
troppe voci e interpretazioni,
ma finora entrambi hanno
svolto le stesse sessioni in fab-
brica e anche in pista».

In ogni caso tutta l’attenzione
si è riversata su Schumi.
«A me interessa quello che suc-
cede in pista, la mia attenzio-
ne non si focalizza su altro».

LaFerrari ha lanciato l’allarme
su una interpretazione estre-
ma dei diffusori.
«Negli ultimi mesi ci sono sta-
te richieste a Charlie Whiting
su cosa fosse ammesso o me-
no. Credo che la Ferrari faces-
se riferimento a queste, visto
che la loro soluzione sembra-
va piuttosto estrema. Se però
ci sia un fondamento non lo
so».

Quandovedremo invece il nuo-
vo diffusore della W01?
«Al primo GP in Bahrain».

f

La F10 ha fatto
più chilometri

(p.g.) Presentazione speciale a
Melbourne per la prima gara del
Mondiale Superbike, che si
correrà domenica a Phillip
Island. La conferenza si è svolta
all’88˚ piano dello Skydeck
Eureka, l'edificio più alto
d'Australia.

taccuino

Gli ultimi test della Formula 1
prima del campionato che
scatterà il 14 marzo in
Bahrain, iniziano stamani (e
andranno avanti fino a
domenica) al Circuito di
Catalogna a 30 km da
Barcellona. In pista le stesse
11 squadre di Jerez: Ferrari
(Alonso), McLaren (Button),
Mercedes (Rosberg) Red Bull
(Webber), Renault (Petrov),
Toro Rosso (Alguersuari),
Williams (Hulkenberg), Sauber
(de la Rosa), Force India
(Liuzzi). Solo Lotus e Virgin
non hanno ancora indicato il
pilota.
Mercato tecnici: James Key,
38 anni, ex Force India, è il
nuovo direttore tecnico della
Sauber. Prende il posto di
Willy Rampf.

FORMULA 1

MOTO

x

Ross Brawn, 55 anni, scherza con Michael Schumacher, 41, ai test di Valencia LIVERANI

Confronto tra le 4 grandi:
abbiamo calcolato il
chilometraggio totale nei
tre test e il miglior
tempo di ogni sessione

Il vuoto sotto i piloti ALEXPHOTO
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BMW DA 44.450 EURO

Il record del
chilometraggio

tra un tagliando
e l’altro è

dell’Aprilia
Shiver 750:

20.000 km. La
media è 10 mila

AUDI DA 92.900 EURO

Controlli diradati
grazie all’evoluzione
dei materiali. Il caso
della Shiver 750

NOVITÀ YAMAHA

Porte in alluminio e
scocca più rigida
del 55%. In vendita
dal 20 marzo

Le tarature si
impostano da uno
schermo. C’è la
poltrona-massaggio

Super Ténéré 1200
torna il mito Dakar

Serie 5 proietta
i segnali stradali
sul parabrezza

I NUMERI

Basta un tocco
e cambi assetto
alla nuova A8

Tagliandi oltre quota 10 mila km

Torna la Yamaha Super Ténéré 1200, uno dei miti
della Dakar. Il cuore del progetto è un bicilindrico
fronte marcia 1199 cmc da 110 Cv a 7.250 g/m. Ha
il controllo della trazione, un sistema di frenata
integrato, l’abs. Si può prenotare da marzo

w

PAOLO LORENZI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

dMeno tagliandi, più affidabi-
lità. Perché un motore che ha
meno bisogno di farsi visitare
dal meccanico è più resistente e
longevo e in definitiva più eco-
nomico. L’evoluzione dei mate-
riali, della precisione costrutti-
va e anche dei lubrificanti che
determinano nella maggior par-

te dei casi la cadenza della ma-
nutenzione periodica ha per-
messo da una decina di anni a
questa parte di allungare gli in-
tervalli.

MotoAprilia, per esempio, ha la-
vorato molto per portare a
20.000 km la soglia degli inter-
venti programmati della Shiver
750: un chilometraggio quasi
automobilistico, da primato.
Ducati ha fissato a 12.000 km i
tagliandi e sulla nuova Multi-
strada 1200 la registrazione
del gioco valvole è stata innalza-
ta a 24.000 km. Bmw che ha
sempre fatto dell’affidabilità
un fiore all’occhiello prevede in-
tervalli di 10.000 km tra un ta-

gliando e l’altro. Harley-David-
son viaggia sugli 8.000 km.

Scooter In questo campo si se-
gnalano i 10.000 km dei mono-
cilindrici Piaggio a iniezione da
250 e 300 cmc. L’evoluzione
dei sistemi elettronici che equi-
paggiano la maggior parte dei
motori moderni non sembra
comprometterne la longevità.
Per fare un altro esempio la
Honda VFR 1200 può quasi per-
mettersi di snobbare l’officina,
presso cui deve recarsi ogni
12.000 km. Un ottimo risultato
pensando che la soglia dei
10.000 km è considerata in
campo motociclistico un tra-
guardo e che la media degli al-

tri motori Honda è di 6.000 km
come la maggior parte dei giap-
ponesi, tranne Yamaha che fis-
sa a 10.000 km la soglia.

Olio Segnali incoraggianti arri-
vano da Ktm che di recente ha
portato a 7.500 km il cambio
dell’olio sulla Duke 690 R e
mantiene un intervallo di ma-
nutenzione di 10.000 km sui
motori stradali più spinti che
equipaggiano le RC8.
L’evoluzione significa anche
questo: non solo un generaliz-
zato aumento delle prestazio-
ni, ma anche una maggiore affi-
dabilità dei motori. Che spesso
si traduce in un maggior rispet-
to del portafoglio.

5RIPRODUZIONE RISERVATA

dL’auto di lusso è sempre più
un affare tedesco: Audi, Bmw e
Mercedes si contendono un ri-
stretto numero di acquirenti
che garantiscono alti profitti.
Così ogni nuovo modello diven-
ta subito un riferimento per i ri-
vali. Dal 20 marzo tocca alla

nuova Bmw Serie 5, sesta gene-
razione di un modello prodot-
to dal 1972 in più di 5 milioni e
mezzo di unità, di cui oltre
68.000 vendute in Italia. La Se-
rie 5 è la principale fonte di pro-
fitti per Bmw, anche più della
popolare Serie 3.

Lo stile Chiusa l’era di Chris
Bangle, la nuova Serie 5 apre
quella di Adrian Van Ho-
oydonk, il nuovo responsabile
dello stile. La macchina è meno
stravagante, le linee equilibra-
te, quasi rassicuranti. Una berli-
na lussuosa ma anche sportiva
come si intuisce subito alla gui-

da. Grintosa, ma intuitiva, sen-
za sbavature, anche in pista.
Lunga 4,90 metri e con un pas-
so cresciuto fino a 2970 centi-
metri, ha una scocca più rigida
del 55% con la parte anteriore
e le porte d’alluminio.

Sicurezza I ritrovati per assicu-
rare al conducente sicurezza at-
tiva e passiva sono impressio-
nanti. Per la prima volta su una
Serie 5, l’avantreno è a doppi
bracci trasversali. Il sistema a 4
ruote sterzanti, gli ammortizza-
tori a smorzamento controlla-
to e le barre antirollio attive ga-
rantiscono una guida al top.
Poi c’è il cruise control adattati-
vo, il sistema surround vision,
l’assistenza al parcheggio,
l’Adaptive Light Control, il Ni-
ght Vision e l’Head up display
per visualizzare sul parabrezza
velocità, indicazioni del naviga-
tore e segnali stradali.
I motori sono tutti Euro 5 dota-
ti della funzione di recupero
dell’energia in rilascio. Al mo-
mento del lancio saranno a di-
sposizione due turbodiesel a 6
cilindri in linea da 3 litri con
204 e 245 Cv (quest’ultimo con
il filtro BluePerformance per
l’abbattimento degli ossidi di
azoto). Tra i benzina, tutti a
iniezione diretta, un 3 litri da 6
cilindri in linea con basamento
in magnesio e alluminio a 204
e 258 cavalli, un 3.0 con basa-
mento d’alluminio da 306 Cv e
un poderoso V8 4 litri biturbo
da 407 Cv. Prezzi tra 44.450 e
75.540 euro.

co.ca.

MONDOMOTORI AUTO

MOTO

La Bmw Serie 5 ha
una scanalatura che
percorre il fianco

Il lusso tedesco
L’Audi A8 presenta
ora una calandra
ancora più grande

Gli interni
della nuova
Serie 5 hanno
la classica
plancia rivolta
verso il
conducente.
C’è una
quantità
incredibile di
dispositivi per
la sicurezza

20

CORRADO CANALI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

dChe la nuova Audi A8 sia
un’ammiraglia lo si intuisce su-
bito dalle dimensioni: oltre 5
metri in lunghezza e quasi 2 in
larghezza: 9 e 6 cm più dell’at-
tuale che sostituisce. In foto
non si notano, su strada sì. Con
uno stile elegante, come Audi
ci ha abituato. Dettaglio di par-
tenza la grande calandra che,
su un’ammiraglia, non poteva
che essere ancora più ampia
del solito. Intelligente la scelta
di alleggerire il muso inseren-
do la targa che, se da un lato la
taglia nel mezzo, limita l’impat-
to invasivo.

ProporzioniSono il punto di for-
za della vettura. Con un’altez-

za di 146 cm, più bassa delle
concorrenti che sono la Merce-
des Classe S e la Bmw Serie 7,
la nuova A8 non occupa com-
pletamente il campo visivo: sta
in strada senza esagerare. E al
volante si capisce che sono le
proporzioni a fare la differen-
za. Perché a dispetto dei 5 me-
tri la nuova ammiraglia Audi si
guida con facilità.

Interni Il posto guida è da sporti-
va di razza, lo spazio è notevo-
le, sia davanti sia dietro. Per i
più esigenti arriverà tra qual-
che mese la versione allungata.
Nell’abitacolo si percepisce
un’atmosfera di grande lusso,
ma anche di eleganza e di spor-
tività. Per esempio la strumen-
tazione è chiara e razionale. Il
climatizzatore bizona efficien-
te, ma si può scegliere anche
un quattro zone che costa
1.420 euro. Le poltrone sono
ampie e confortevoli e con
1.950 euro si ha la funzione
massaggio. E veniamo alle dia-
volerie di bordo. Lo schermo
del navigatore (8 pollici) è più

grande che in passato e scom-
pare dalla plancia quando non
si usa. È del tipo sensibile al toc-
co, e permettere anche di impo-
stare tutte le tarature possibili
della vettura: sospensioni, ster-
zo e cambio automatico che è
un tipronic a 8 rapporti. Passan-
do all’intrattenimento, oltre ad
un impianto stereo Bang &
Olufsen da 19 altoparlanti e la
bellezza di 1.400 Watt di poten-
za (che però costa 7.685 euro),
da segnalare la funzione touch
del nuovo sistema Mmi, multi
media interface, un mini scher-
mo che riconosce la scrittura
del conducente e lo aiuta ad at-
tivare funzioni. Un esempio?
Se tracci con il dito una T il si-
stema attiva il telefono. E anco-
ra la tecnologia dei proiettori
sia davanti che dietro a Led che
personalizza la A8 identifican-
dola senza ombra di dubbio in
un’Audi.

Motori Per ora sono due, en-
trambi V8, un 4.200 cmc a ben-
zina da 272 Cv e un altro Tdi,
probabilmente più gettonato
per ragioni di consumo, da 350
Cv, ma soprattutto da 800 Nm
di coppia, il doppio del benzi-
na. Entrambi i motori sono di-
sponibili con la trazione inte-
grale Quattro. In autunno sarà
in vendita anche un sei cilindri
tre litri Tdi da 250 Cv equipag-
giato del sistema Start&Stop
che probabilmente diventerà
la A8 più richiesta, forse per ra-
gioni di prezzo, almeno 10 mi-
la euro in meno rispetto ai due
V8 che costano 92.900 euro il
benzina e a 93.800 euro il TDI.
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Abarth 500 C
La piccola
scoperta è
stata elaborata
come stile e
tecnica.
Bicolore, spoiler
allungato,
cerchi speciali e
un motore 1.4
Turbo T-Jet da
140 Cv capace
di 205 orari

Kia Sportage
Il nuovo suv è
più lungo, basso
e largo della
generazione
precedente. Da
settembre

Bentley
La Touring
Superleggera ha
sviluppato
questo modello
speciale su
ordinazione

Cross Polo
Quarta variante
della piccola
Volkswagen:
aspetto da suv,
assetto rialzato
di 15 mm

Alfa Giulietta
Il nome è un
tributo alla
mitica Giulietta
degli Anni ’50.
In vendita da
maggio

Q

Q

Q

Q

Q

DA MAGGIO DE’ SILVA HA AGGIORNATO IL GRANDE SUV VOLKSWAGEN

Ecco il motore bicilindrico di
900 cmc che la Fiat svela a
Ginevra. È il Twin air: potenze
da 65 a 105 Cv, CO2 del 30% in
meno di motori pari prestazioni

ANTEPRIMA

Bicilindrico Fiat
piccolo e potente

LA GUIDA

Touareg entra nel futuro: inquina la metà
Più lungo di 4 cm,
consuma il 20% in
meno. Peso tagliato
di quasi 200 kg

MARIO VICENTINI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

dI numeri dell’ottantesimo
Salone dell’auto di Ginevra
(dal 4 al 14 marzo) sono da ca-
pogiro: 96 anteprime mondia-
li presentate da tutte le mar-
che. Qui trovate le più impor-
tanti.

Italia Il gruppo Fiat svelerà l’at-
teso motore bicilindrico di
900 cmc che a settembre de-
butterà sulla 500. Il marchio
Abarth arriva con la sua versio-
ne della Punto Evo e della
500C, con il tetto apribile, che
piacerà anche alle donne. Per
l’Alfa Romeo protagonista as-
soluta la Giulietta: una due vo-
lumi 5 porte che celebra i cen-
to anni del costruttore. È an-
che un tributo alla prima Giu-
lietta che, negli Anni ’50, fece
sognare tantissimi automobili-
sti.
La Ferrari porterà la 599 ibri-
da per la quale ha attinto alla
F.1: il motore elettrico è ali-
mentato con batterie agli ioni
di litio che si ricaricano anche
con il kers per il recupero del-
l’energia, quello usato nel
2009 nei GP; consentirà un ri-
sparmio di carburante del
35%. Infine la Maserati cele-
brerà i 6 anni della Quattropor-
te con una versione arricchita
con finiture artigianali ed ele-
menti che ne sottolineano il ca-
rattere sportivo.

Europa Gruppo Volkswagen:
protagonista la Polo con le ver-
sioni Gti (180 Cv e 229 orari) e
Cross che completano la gam-
ma del modello che ha vinto il
titolo di auto dell’anno 2010.
Nella zona Skoda saranno sve-

late le nuove Fabia e Room-
ster: più scelta fra i motori e
più tecnica a bordo. Nello
stand Audi si vedrà la nuova
Rs5, supersportiva da 450 Cv.
Da Ford debutta la nuova
C-Max abbinata anche alla ver-
sione Grand C-Max: l’allesti-
mento a 7 posti ha porte latera-
li scorrevoli. Interessante il co-
mando a 5 direzioni sul volan-
te: per usare tutte le funzioni.
Grande spazio all’ibrido a par-
tire dal prototipo Citroën Re-
volte che può muoversi anche
con il solo motore elettrico. È
un’auto da città con misure ge-
nerose (è lunga 368 cm); l’alle-
stimento interno punta al lus-
so in modo nuovo, con colori e
velluti.
Alla Peugeot, che festeggia i
200 anni dell’azienda, c’è il
prototipo 508 Concept 5 ibri-
da, berlina di grandi dimensio-

ni, lunga 486 cm mentre Opel
svelerà la Flextreme GT/E: un
prototipo lungo 475 cm, Cx re-
cord 0,22 e motore termico
che servirà però soltanto alla
ricarica delle batterie per la
trazione.
Nel campo dell’ibrido di lusso
ecco Bmw con la Serie 5 Acti-
veHybrid, motore a benzina
ad iniezione diretta abbinato
ad un motore elettrico e la
Mercedes con il prototipo
F800 Style. Due le versioni,
una full hybrid che si può rica-
ricare anche dalla rete elettri-
ca e una completamente elet-
trica con fuel cell a idrogeno.

Mondo Anche Toyota, prima a
crederci con la Prius, punta sul-
le auto ibride: Auris Hsd an-
nuncia emissioni di CO2 infe-
riori ai 100 g/km. La novità,
accanto a tanti sistemi per con-

sumare meno carburante, co-
me i pannelli fotovoltaici sul
tetto per la ventilazione, è che
si tratta della prima ibrida
identica al modello di un’auto
già in produzione. In Italia da
luglio.
Dalla coreana Kia si vedrà la
nuova Sportage: nel suv più
spazio per i passeggeri grazie
ad una carrozzeria più lunga e
più larga.

StileChiudiamo con gli specia-
listi italiani delle belle auto. Pi-
ninfarina svela un prototipo di
Alfa Romeo spider 2 posti.
Omaggio all’Alfa anche da Ber-
tone con un coupé 2+2. Infine
la Carrozzeria Touring Super-
leggera, con il supporto della
Bentley, svelerà la Continen-
tal Flying Star: nata su richie-
sta di un appassionato il proto-
tipo sarà prodotto in 20 unità.

Aperto dal 4
al 14 marzo
96 le novità

MARCO DEGL’INNOCENTI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

dLa Volkswagen rivisita il suv
Touareg, e lo ripresenta rinno-
vato nelle linee e nei contenuti
tecnici, all’insegna dell’ecolo-
gia e del risparmio. Fondamen-
tale, al riguardo, la notevole
cura dimagrante alla quale tut-
ta la vettura è stata sottopo-
sta: quasi 200 chili in meno
del modello precedente. Alla

riduzione di peso ha decisa-
mente contribuito anche l’ado-
zione di una trazione integra-
le dotata di differenziale auto-
bloccante Torsen, più che adat-
ta all’uso prevalentemente
stradale in condizioni di fondo
difficile.

Alternativa Ma la Touareg non
tradisce l’immagine di domina-
trice dell’ultima edizione della
Dakar (tre macchine ai primi
tre posti) e per questo, con so-
vrapprezzo, c’è sempre l’opzio-
ne della trazione integrale tra-
dizionale, con riduttore di
marce e due differenziali bloc-
cabili fino al 100 per cento ca-
pace di adattarsi anche a situa-
zioni estreme.

Nonostante sia leggermente
più lunga (4 cm), più larga
(1,2 cm) e più bassa (2 cm)
del modello precedente, la
nuova Touareg risulta, a pri-
ma vista, più compatta e slan-
ciata della precedente. È an-

che più elegante, con il fronta-
le ormai distintivo della mar-
ca, introdotto dal designer ita-
liano Walter de’ Silva.
I motori sono stati aggiornar-
ti, per ridurre consumi, che
ora sono calati del 20 per cen-

to in media e le emissioni noci-
ve, abbattute della metà.
Al momento del lancio, a mag-
gio, saranno disponibili due
propulsori diesel: il V6 tre litri
TDI da 240 cavalli con consu-
mo medio di 7,4 litri per 100

chilometri ed emissione di
Co2 di 195 grammi a chilome-
tro e il nuovo V8 TDI 4.2 da
340 Cv.
Il motore a benzina è quello a
iniezione diretta V6 3.6 litri
FSI da 280 cavalli, con consu-
mo di 9,9 litri/100 km.

IbridaVera novità è la versione
ibrida, mossa da un V6 TSI a
benzina di 333 Cv ed un moto-
re elettrico di 47 Cv. Con il so-
lo motore elettrico la Touareg
Hybrid può viaggiare fino ad
una velocità di 50 chilometri
orari. Il consumo di carburan-
te nell’uso combinato è di soli
8,2 litri di benzina per 100 chi-
lometri. Tutte le versioni della
nuova Touareg montano, di se-
rie, un nuovo cambio automa-
tico a otto rapporti.
I prezzi per ora non sono stati
resi noti, lo saranno al momen-
to del lancio.

Stelle d’Italia
500C, Giulietta
e Ferrari ibrida

Nonostante la crisi, il Salone
dell’auto di Ginevra, giunto
all’ottantesima edizione,
presenterà 96 novità mondiali.
L’esposizione sarà aperta dal
4 al 14 marzo nella città
svizzera: dal lunedì al venerdì
dalle 10 alle 20, il sabato e la
domenica dalle 9 alle 19.
Grande attenzione
all’allestimento del Padiglione
verde dove una decina di
produttori esporranno per il
secondo anno consecutivo
«una gamma completa di
tecnologie alternative».

MONDOMOTORI IL SALONE

A Ginevra ci sarà la scoperta in versione Abarth
la nuova Alfa e la 599 col kers preso dalla F.1
Festa del motore elettrico: dalla Serie 5 alla Auris

Dietro il nuovo Touareg ha linee più squadrateIl frontale ha le linee tipiche di tutta la famiglia VW

GIOVEDÌ 25 FEBBRAIO 2010
LA GAZZETTA DELLO SPORTR35



ARRIVO
1. Roman

KREUZIGER
(Cec, Liquigas-

Doimo), 175,3
km in 4.33’37",
media 38,441;

2. Horner (Usa);
3. Voeckler
(Fra); 4. D.
Caruso; 5.

Scarponi; 6.
Brajkovic (Slo);

7. Niemiec (Pol);
8. Pozzovivo a

3"; 9. Salerno a
7"; 10.

Kiserlovski (Pol)
a 15"; 11. F.

Masciarelli a
23"; 12.

Visconti; 15.
Nibali a 24"; 19.

Gavazzi a 26";
54. M.

Rasmussen
(Dan) a 4’48";
81. Garzelli a

9’03"; 99.
Petacchi a 11’11"

CLASSIFICA
1. Roman

KREUZIGER
(Cec); 2. Horner

(Usa) a 4"; 3.
Voeckler (Fra) a
6"; 4. D. Caruso

a 10"; 5.
Niemiec (Pol); 6.

Brajkovic (Slo);
7. Scarponi; 8.

Pozzovivo a 13";
9. Salerno a 17";

10. Kiserlovski
(Pol) a 25"; 11.
Gavazzi a 26";
12. Visconti a

29"; 26. Nibali a
1’16"

OGGI
Terza tappa,

Nuoro-Oristano,
206 km, il via

alle 10.30
(RaiSport più

18.30)

DAL NOSTRO INVIATO
CIRO SCOGNAMIGLIO
cscognamiglio@gazzetta.it
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MONTE ORTOBENE (Nuoro) dUno
sprint in salita senza discussio-
ni e Roman Kreuziger si è por-
tato a casa in un sol colpo se-
conda tappa e lea-
dership del Giro
di Sardegna. Lo ha
fatto ai 922 metri del
Monte Ortobene, caro
al Nobel per la letteratu-
ra Grazia Deledda. E lo ha
fatto con l’autorevolezza dei
grandi, lanciando un monito
al futuro: «Il bello deve ancora
venire». Era solo al secondo
giorno di corsa dell’anno, il
23enne talento ceco della Li-
quigas-Doimo: in Sardegna è
venuto dopo il ritiro in altura
sul vulcano Teide, a Tenerife,
con i compagni Basso, Pelli-
zotti e Nibali. Proprio il sici-
liano, sulla salita finale, si è
messo a disposizione di Kreu-
ziger, che sul traguardo ha in-

filato Horner, Voeckler e il bra-
vissimo Damiano Caruso.

Amici «Sapevo che avevamo la-
vorato bene, ma mancava il ri-
scontro in corsa, con gli avver-
sari. C’è da essere davvero sod-
disfatti. Con Vincenzo aveva-

mo parlato, il giorno pri-
ma si era staccato e così
aveva deciso di aiutar-

mi. Ai giornalisti a volte
fa comodo costruire rivali-

tà, invece tra me e lui c’è
amicizia: a inizio salita mi

ha protetto molto bene».
Un Giro di Svizzera, un Giro

di Romandia, nono al Tour
2009: tutto a 24 anni ancora
da compiere. Ce n’è abbastan-
za per ammettere Kreuziger,
corridore completo, al tavolo
della nuova generazione di fe-
nomeni del ciclismo mondiale.
E’ un anno più piccolo di Andy
Schleck, per fare un paragone.

«Bello ascoltare, ma so che de-
vo avere calma e pazienza.
Andy ha già vinto una Liegi
ed è arrivato secondo a Giro e

Tour, sono risultati migliori
dei miei. L’ambizione è giusta,
ma va moderata».

Auto&orologi Papà Roman
(stesso nome) era stato iridato
junior del cross prima di intra-
prendere la carriera imprendi-
toriale (ora è nel ramo delle co-
struzioni): Roman figlio incan-
tò ai Mondiali juniores di Vero-
na 2004 e fu molto bravo Ro-
berto Amadio a non lasciarselo
scappare opzionandolo per la
Liquigas, che l’ha fatto passare
pro’ nel 2006. Il buon italiano
di Kreuziger — grande appas-
sionato di auto e orologi — si
spiega col fatto che oltre alla
casa di Pilsen ne ha una a Bar-
dolino, sul lago di Garda. A fi-
ne 2009 sembrava dovesse pas-
sare alla Lotto, che cercava un
sostituto di Cadel Evans: ma
(per ora) non se ne è fatto nien-
te. E ora ha messo anche il pro-
prio nome dell’ottimo inizio di
2010 della Liquigas: 8 successi
(con 5 corridori diversi). «Le
vittorie aiutano a lavorare con

serenità ed è più facile che ne
vengano altre. Voglio dire che
in particolare sto lavorando
molto bene col nostro d.s. e
preparatore Paolo Slongo. C’è
tanto dialogo ed è fondamenta-
le, perché se ti fa le tabelle uno
di cui non ti fidi è dura».

Assalto al Tour Ora Kreuziger è
anche il favorito per la vittoria
finale del Sardegna: poi lo
aspettano Parigi-Nizza, Giro di
Catalogna e le Ardenne. Tra le
gare a tappe, farà Tour e Vuel-
ta. E la convivenza con Nibali,
Basso e Pellizotti? «Abbiamo
appena passato due settimane
vivendo assieme, in un posto
dove attorno per 50 chilometri
non c’era niente. Se non andas-
simo d’accordo, pensate che
avremmo potuto farlo?». D’ac-
cordo, ma giocarsi un Tour è
faccenda diversa. «Io voglio mi-
gliorare il nono posto del
2009». Primi cinque? Qualco-
sa di più? «Migliorare». E gli oc-
chi chiari sottintendono: saran-
no i risultati a parlare per me.

ALLA RUTA DEL SOL

Una delegazione di Rcs Sport,
guidata dal direttore ciclismo
Angelo Zomegnan, è di nuovo a
Washington per incontrare i
potenziali sponsor di una
possibile partenza in terra
statunitense del Giro d’Italia
2012. Nella due giorni
americana, oltre a riunioni con
gli investitori e i vertici
dell’amministrazione cittadina
di Washington, proseguiranno i
contatti con le organizzazioni
di promozione turistica avviati
lo scorso dicembre. È previsto
anche un ricevimento in favore
del Giro, organizzato
dall’ambasciatore Giulio Terzi
di Sant’Agata, alla presenza del
sindaco, Adrian Fenty, grande
appassionato di ciclismo.

INCONTRI AWASHINGTON

BRILLA
DAMIANO
CARUSO

Rasmussen 2
batte Wiggins
a cronometro

Giro negli Usa:
proseguono
le trattative

y

Il ceco vince al Giro di Sardegna lanciato da Nibali. Papà Roman fu iridato di
cross, lui vive sul Garda a Bardolino: «Io come Schleck? Il bello deve venire»

Spunta un altro Rasmussen: si
chiama Alex, è danese come il
controverso Michael, corre per
la Saxo Bank di Riis e in pista
vanta 3 Mondiali (scratch
2005, Americana e
inseguimento a squadre 2009).
Ieri, alla Ruta del Sol, in
Andalusia, ha battuto nella 4a

tappa (crono di 10,9 km a
Malaga) lo specialista inglese
Bradley Wiggins (a 5") e il
tedesco Tony Martin (a 7").
Leader della corsa spagnola è
l’australiano Michael Rogers,
con 19" sul belga
Vandenbroeck. Lunedì
Rasmussen si era anche
piazzato 3˚ nella volata vinta da
Freire a Cordoba.

CUNEGO E GAVAZZI Oggi
Damiano Cunego proverà a
pedalare sui rulli, dopo la
caduta alla Ruta del Sol:
l’avambraccio sinistro è ancora
gonfio e il veronese della
Lampre non tornerà in bici
prima di fine settimana. Intanto
Mattia Gavazzi, ricoverato da
lunedì all’ospedale di Chiari (Bs)
per un ascesso tonsillare, sarà
dimesso oggi o domani. Per il
bresciano della Colnago-Csf
anche una disavventura: in
ospedale gli hanno rubato il
computer.

TALENTO PRECOCE
Roman Kreuziger è nato

il 6 maggio 1986 a Moravská
Trebová (R.Ceca). Oro su strada
e argento a crono e nel cross ai
Mondiali juniores 2004, è uno
dei giovani di maggior talento.
In Italia dal 2005, pro’ a soli 20
anni, ha vinto il Giro di Svizzera
2008. Un anno fa si è imposto al
Romandia e ha chiuso 9˚ al Tour

BETTINI

CICLISMO IL GIOVANE EMERGENTE

Kreuziger, figlio d’arte
con l’Italia nel destino

Roman
Kreuziger nel

2004 a Verona
fu iridato

juniores nella
gara in linea

su strada
REUTERS
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VENEZIA dAndreas Seppi rien-
tra da Dubai deluso dai tornei
(subito k.o. contro Tipsarevic),
e dubbioso sulla copa Davis: se
il 5-7 marzo diserta Castellane-
ta Marina (Ta) contro la Bielo-
russia sarà squalificato.

Seppi, è sorpreso della convo-
cazione?
«Si e no. Da una parte, dopo
aver parlato con Corrado (il c.t.
Barazzutti) ed Angelo (il presi-
dente Fit, Binaghi), speravo
che, contro la Bielorussia, con
Starace e Fognini così più forti
sulla terra, non mi chiamasse-
ro. Di loro conosco solo Ignatik
— che ha 19 anni e fa risultati
nei tornei Challenger, —, e Mir-
nyi, che è forte in doppio. Ma,
essendo io il numero 1...»

Perchéavevachiestodi nones-
sere convocato?
«Amo giocare per la maglia az-
zurra, ma soffro queste partite

e ci metto poi un mese e più per
ritrovarmi. La richiesta non era
tecnica, ma umana. Non mi
hanno voluto capire, continua-
no a non venirci incontro».

Altre federazioni accettano le
rinunce inNazionale, laFit squa-
lifica.
«Succede anche in altri sport
italiani, comunque trovano
una soluzione buona per tutti.
E' chiaro che un problema c’è e
non è legato alle 2-3 settimane
che la Davis richiede. Nel mio
caso parte da lontano».

A Cagliari 2008, contro la Slo-
vacchia, si ammutinò?
«No».

Era in statoconfusionale, come
sostenne sempre Binaghi in di-
retta sulla tv federale?
«No. Io sono uno riflessivo, non
faccio colpi di follia. In allena-
mento, avevo sentito più male
del solito, e il medico ufficiale
confermò l'infortunio».

Ma lì si ruppequalcosa fraSep-
pi e la Davis.

«Sono state dette troppe cose
che non dovevano essere dette,
che ancora non mi sono andate
giù».

E l’anno scorso, contro la Sviz-
zera, è andato in tilt, in campo.
«Forse mi sono messo addosso
troppe responsabilità, ho chie-
sto al fisico qualcosa che non
potevo dare e mi è venuta quel-
la cosa lì, allo stomaco. Ci ho
pensato su tanto: "Ma perché ci
devo stare così male?". E, dopo
gli Australian Open, ho chiesto
telefonicamente a Barazzutti e
Binaghi di non giocare per un
anno in Davis».

MaBolelli nel 2008rifiutò laLet-
tonia e fu squalificato.
«Con Barazzutti e Binaghi ne
abbiamo parlato più volte (du-
rante il torneo di Rotterdam),
sembrava che fosse tutto a po-
sto. Mi avevano proposto o di
andare comunque a Castellane-
ta solo per stare coi ragazzi, o
di fare un comunicato insieme
per spiegare la rinuncia. Ma poi
loro sono spariti, io ho ufficializ-
zato la mia decisione, e Binaghi
ha risposto con il comunicato
di chiusura».

Hachiestospiegazioni perque-
sto cambio di rotta?

«Sì, non potevano fare un’ecce-
zione dopo la vicenda-Bolelli,
ci sono degli equilibri di squa-
dra, sono il numero 1... Ma
avermi lì, così a disagio, potrei
fare ancora peggio alla squa-
dra: sarebbero in 3 non in 4. So-
no deluso per i rapporti e per-
ché pensavo che Corrado (Ba-
razzutti) non mi convocasse.
Perché l’ha fatto?».

Quindi, sarà a Castellaneta?
«Il mio disagio è, se possibile,
aumentato, ma le possibilità di
andare o non andare sono al
50%, non so che fare».

E se la Fit la squalificasse?
«Mi dispiacerebbe tantissimo.
Intanto per me, perché vorreb-
be dire non giocare più in Da-
vis, e poi per le persone che han-
no lavorato per e con me. A co-
minciare dal presidente del cir-
colo di Caldaro, Alex Vorhau-
ser, che ha tirato su me, la
Knapp, e Vagnozzi. Gli devo
l'80% di quello che sono. Ha an-
che chiamato Massimo (coach
Sartori)». E ghigna, amaro, co-
me certi sì.

SEMI SQUALIFICANO

IN DIFFICOLTA’

GIALLO
Come a Tel Aviv

2007 (contro
Sela), anche a

Montecatini
2008, Seppi

cede da due set
a zero, contro il
lettone Gulbis. A
Cagliari, contro

la Slovacchia, si
fa male in

allenamento. E
non gioca.

ACCUSE
Il presidente Fit,

Binaghi, con a
fianco capitan

Barazzutti,
accusa

pubblicamente
Seppi di aver

tentato di
coinvolgere i

compagni in un
ammutinamen-

to.

CROLLO
Nello

spareggio-pro-
mozione di

Genova 2009
contro la

Svizzera, Seppi
non entra

praticamente
mai in partita

nell’importantis-
simo match

contro
Wawrinka: mal

di stomaco?

RINUNCIA
Dopo gli Open

d’Australia
comunica alla

Fit che non
vuole giocare la

Davis per un
anno. Ma, dopo
un comunicato
di chiusura del

presidente
Binaghi,

Barazzutti lo
convoca lo

stesso.

Intervista all’azzurro che è stato
chiamato contro il suo volere

x

L’Italia di Davis,
retrocessa

dal tabellone
mondiale dal

2001, ospiterà
il 5-7 marzo

la Bielorussia
sulla terra

di Castellaneta
Marina (Ta).

E’ nettamente
favorita, mentre

rischia forte
sul veloce,

in Olanda
il 7-9 maggio

Seppi in Davis
«Io ci vado
ma per l’italia
non è peggio?»

I miei problemi partono da
lontano. Barazzutti e Binaghi

avevano accettato la rinuncia.
Non hanno voluto capire

Dopo Federer (numero 1 del
mondo), Nadal (3), Del Potro (5) e
Roddick (8), a Dubai (Eau, 1.100.000
e, cemento), si ferma anche
Davydenko (6), con problemi al
polso sinistro. E la polemica sul
calendario si riaccende, mentre
Andy Murray, che aveva disertato il
torneo di Marsiglia scatenando le
critiche degli organizzatori, dopo

aver dissertato sui pericoli degli
impegnativi tornei sul cemento di
questa fase della stagione, si
arrende a sorpresa a Tipsarevic.
Ma dice: «Ho provato a giocare
servizio più aggressivo e più volée».
Secondo turno: Melzer (Aut) b.
Robredo (Spa) 6-3 7-5; Cilic (Cro) b.
Koubek (Aut) 6-2 7-6 (6); Tipsarevic
(Ser) b. Murray (Gbr) 7-6 (3) 4-6
6-4; Youzhny (Rus) b. Phau (Ger)
7-6 (2) 6-4; Baghdatis (Cip) b.
Devvarman (Ind) 6-3 3-6 6-1; Berrer
(Ger) b. Davydenko (Rus) 6-3, rit.;
Djokovic (Ser) b. Troicki (Ser) 3-6

6-4 6-2; primo turno: Youzhny b.
Lacko (Slk) 6-7 (3) 7-6 (5) 6-1; Ljubicic
(Cro) b. Tsonga (Fra) 7-5 6-3.
CIAO ITALIA Ad Acapulco (Mes,
705.000 e), escono subito i migliori
terraioli azzurri, comunque
sfortunati nel sorteggio. Eliminati
anche gli statunitensi Querrey ed
Isner, sbalzati troppo in fretta dai
fasti della finale di Memphis alle
dure battaglie sul rosso, Primo
turno: Greul (Ger) b. Isner (Usa) 7-6
(4) 7-5; Gonzalez (Cil) b. Querrey
(Usa) 6-4 3-6 7-6 (2); Ferrero (Spa)
b. Junqueira (Arg) 6-2 6-3; Ferrer

(Spa) b. STARACE 6-2 6-4; Kubot
(Pol) b. Zeballos (Arg) 6-1 6-2;
Monaco (Arg) b. Martin (Spa) 6-7 (6)
7-5 6-2; Verdasco (Spa) b. FOGNINI
2-6 6-4 6-0.
DERBY MAYER A Delray Beach (Usa,
327.000 e, cemento), 2˚ turno: L.
Mayer (Arg) b. F. Mayer (Ger) 6-4 7-6
(4); primo turno: Fish (Usa) b. C.
Rochus (Bel) 5-7 6-3 3-3 rit;
SERENA IN KENYA Al ritmo di una
nuova scuola l’anno, la n. 1 del mondo,
l’afro-americana, Serena Williams,
inaugura la «Wee Secondary School»
a Makueni, in Kenya.

y

Andreas «a disagio»
per la convocazione:
«In Nazionale soffro»

Il mal di
Coppa

di Andreas

Mi dispiacerebbe per la
Davis e per chi mi ha aiutato,

come il presidente di
Caldaro: gli devo l’80%

5-7 marzo
i «facili»

bielorussi

y

f

Davydenko k.o.
Troppi si fermano

TENNIS

ha detto

IN DUBAI L’ENNESIMO INFORTUNIO

Andreas Seppi,
26 anni, numero

45 del mondo GETTY

a cura di RCS Pubblicità

IL 2010: LA CONFERMA
Peugeot, che poco più di un mese fa ha svelato 

la sua nuova identità, associa in modo esclusivo esigenza
ed emozione, due valori che si applicano perfettamente

alle competizioni automobilistiche

PEUGEOT SPORT, FORNITORE UFFICIALE DI SENSAZIONI
Seguendo la scia di Peugeot, Peugeot Sport parte all’offen-

siva. Vetrina del Marchio, vetrina tecnologica, ma anche vetri-
na della nuova identità Peugeot in cui il movimento e l’emo-
zione sono al centro della strategia, Peugeot Sport vuole pre-
parare il futuro e confermare i suoi successi. Il 2009 è stato un
anno eccezionale sotto il profilo sportivo, con in primo piano
la doppietta alla 24 Ore di Le Mans, la tripletta della 207 Su-
per 2000 al Rally di  Montecarlo, ma anche il terzo titolo con-
secutivo costruttori e piloti nell’Intercontinental Rally Chal-
lenge grazie alle filiali Peugeot e, infine, il duraturo successo
popolare delle competizioni clienti. Tutto ciò è frutto della vo-
lontà che anima tutte le persone, una volontà che non deve ve-
nir meno nel 2010 per dare e offrire grandi emozioni.

PROGRAMMA ENDURANCE 2010:
OBIETTIVO BISSARE LA 24 ORE DI LE MANS!

Forte della duplice vittoria lo scorso giugno, Peugeot
Sport vuole confermare questo successo nel 2010. Per il
quarto e ultimo anno di utilizzo della 908 HDi FAP®, il Te-
am Peugeot Total porta avanti il suo impegno e, all’indoma-
ni di questa vittoria storica, ha ricominciato il lavoro di svi-
luppo per migliorare una vettura sempre perfettibile.

Le sessioni di prova e le gare si susseguono nei vari cir-
cuiti per prepararsi al meglio alla 78esima edizione della 24
Ore di Le Mans. Ma Le Mans resta Le Mans con le sue dif-
ficoltà, le sue incertezze, la sua eco, tutte caratteristiche che
ne hanno fatto un mito dell’automobilismo.

Nessun allenamento permetterà di riprodurre le specificità
di questo mito che riserva sempre molte sorprese e incorona
il suo vincitore. Dallo storico 14 giugno 2009, il Team Peu-
geot Total accumulerà 11 sessioni di prove tra test di durata,
lavoro di preparazione dell’assetto e due gare reali di riscal-
damento, in vista della gara. Il primo appuntamento di Peu-
geot è a Sebring in Florida, un test imprescindibile in termi-
ni di durata, in una gara reale di 12 ore, con difficoltà di
asfalto e di calore. Il secondo appuntamento, a Spa-Francor-
champs, nell’ambito della manche della Le Mans Series, sa-
rà la prova generale per tutta la squadra Peugeot Sport.

GLI EQUIPAGGI DI LE MANS 2010
Tre vetture al via, la 908 HDi FAP® N°1 con Marc GENE

(ESP), Alexander WURZ (AUT) - vincitori dell’edizione
2009 - e il nuovo arrivato tra le fila di Peugeot Sport, Antho-
ny DAVIDSON (GBR). Per quanto riguarda la 908 HDi
FAP® N°2, sarà affidata ai tre francesi Nicolas MINAS-
SIAN, Franck MONTAGNY e Stéphane SARRAZIN. Ri-
cordiamo che Stéphane ha conquistato le ultime tre pole po-
sition con la 908 HDi FAP® a Le Mans.  Il terzo equipaggio
sarà composto dai francesi Sébastien BOURDAIS e Simon
PAGENAUD e dal portoghese Pedro LAMY. 

IL 2011
Peugeot Sport lavora anche al dopo Le Mans e, attualmen-

te, ha in programma altre due gare per le 908 HDi FAP®. 
La manche della Le Mans Series di Silverstone in Inghil-

terra in settembre e poi, nella speranza di ricevere la confer-
ma dall’Automobile Club de l’Ouest, la gara in Cina a Shan-
ghai nell’ambito dell’Intercontinental Le Mans Cup. 

Per Peugeot Sport, questa seconda metà dell’anno è anche
un segnale della sua visione del futuro, in particolare il futu-
ro a breve termine, con il nuovo regolamento 2011 e una
nuova era che si apre per l’endurance. Il regolamento è stato
in parte rivelato, consentendo di lavorare già a una nuova
vettura, temporaneamente battezzata 90X.
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COPPA CEV / GARA ANDATA DEI QUARTI

Kobe Bryant
31 anni, 32 punti

contro
Memphis. In

stagione viaggia
a 28 di media.

I Lakers hanno
un bilancio di 43
vinte e 14 perse

REUTERS

Ettore
Messina, 50,

ha perso la prima
finale col Real

Straodinari per Cuneo
ma grazie a Nikolov
stende pure il Teruel

COPPE EUROPEE
Anche Busto ok
ora Piacenza-Perugia
(m.mar - a.a. - a.men.) Piacenza
senzaMarshall spera di organizza-
re le finali. Perugia che cerca di
conquistare le finali ha avviato una
serie di iniziative di solidarietà.
CoppaCev andata quarti ( ritorno
prossima settimana). Maaseik
(Bel)-Patron (Gre) 3-1 (25-18 25-18
16-25 25-20). Teruel (Spa)-Bre
Lannutti Cuneo 2-3; Tours
(Fra)-Odintsovo (Rus) 2-3 (23-25
25-19 23-25 25-18 9-15). Oggi
20.30CoprAtlantide Piacenza-Ke-
dzierzyn (Pol).
Coppa Cev femminile ritorno
quarti (final four 20-21marzo). Bel-
grado (Ser)-Pancevo (Ser) 3-0
(3-0). Schweriner (Ger)- Yamamay
Busto Arsizio 1-3 (25-17 19-25
24-26 18-25) (2-3); Eczacibasi
Istanbul (Tur)-Baku (Aze) 3-1

(25-23 25-17 21-25 25-21) (0-3).
Oggi Ekaterinburg (Rus)-Constan-
za (Rom) (and.3-1).
Challenge Cup maschile andata
quarti ( ritorno prossima settima-
na). Liberec (R.Ceca)-Poitiers
(Fra) 3-0. Berlino (Ger)-Ankara
(Tur) 3-2 (25-23 23-25 22-25
25-20 15-11). Oggi 20.30 Rpa Pe-
rugia-Lennik (Bel), Kharkiv
(Ukr)-Zagabria (Cro)
ChallengeCup femminile ritorno
quarti (finali 20-21/3) Minsk
(Bie)-Wroclaw (Pol) 1-3 (3-2); Gala-
tasaray Istanbul (Tur)-Severodo-
nec (Ucr) 3-0 (3-0); Kieldrecht
(Bel)-Atene (Gre) 3-0 (2-3); Istres
(Fra)-Dresdner (Ger) 1-3 (0-3).
dWORLDLEAGUE (a.a.) Con-
fermate le sedi della prossimaWor-
ld Leagueper l’Italia. Le tappe italia-
ne. 4 e 5 giugno a Parma e Mode-
na c’è la Francia. L’11 e 13 aChieti e
Ancona con laCina; 18 e20 aMon-
tecatini e Firenze con la Serbia.

Momento no
per Messina

dopo il k.o. in
coppa del Re. Il

club è con lui
ma ha

dichiarato: «Nel
momento in cui

non sarò più
apprezzato il

contratto si
interrompe».

GUIDA
Girone E

Oggi: Partizan-
Maroussi,

Panathinaikos-
Barcellona.
Classifica:

Partizan,
Barcellona.
Maroussi 2

vinte-1 persa;
Pana 0-3.

Girone F: Efes
Pilsen-Maccabi

63-56 (Kasun
14; Bluthenthal
15). Oggi: Real

Madrid-Mps
Siena (20.45,

Sportitalia).
Class.: Mps 2-1;

Maccabi, Efes
2-2; Real 1-2.

Girone G:
Prokom-Cska
Mosca 88-81.
Oggi: Zalgiris-

Malaga.
Classifica: Cska

3-1, Prokom
3-1; Malaga 1-2;

Zalgiris 0-3.
Girone H:

Cibona-
Olympiacos

94-97. Oggi:
Khimki-Vitoria.

Classifica:
Olympiacos 4-0;

Khimki 2-1;
Vitoria 1-2;

Cibona 0-4.

p

Q

(13-25, 25-16,
24-26, 25-23, 10-15)

CAI TERUEL: Lino 6, Hernan, Ro-
driguez 12, Torres 19, Perez 14,
Guerrero9;Sabanes (L), Rocamo-
ra 2 Zurilla 2. N. e. Lozano, Subiela,
Bautista, Blazquez, Diaz. All. Mo-
zos Novillo.

BRE BANCA LANNUTTI CUNEO: For-
tunato 11, Nikolov 27 , Patriarca
11, Mastrangelo 13, Grbic 7, Pa-
rodi 5; Henno (L), Peda 3, Pieri. N.
e. Jeroncic, Ariaudo,Nuti. All. Giulia-
ni.

ARBITRI: De Wit (Ola) e Gril (Slo).

NOTE Spettatori 2000 . Durata set:
21’, 23’, 30’, 27’, 12’; totale 113’. Cai
Teruel: battute sbagliate 15, battu-
te vincenti 2, muri 9, errori 28; Bre
banca Lannutti Cuneo: b.s 15, v. 2,
m. 15, e. 35.
Ritorno giovedì 4 marzo.

TERUEL

R

NBA TRIPLA DELLA VITTORIA AMEMPHIS. NEW YORK PERDE, 6 PUNTI PER GALLINARI

Oggi sfida con Siena dove la sua maglia è stata ritirata
«ConMessina è come avere un insegnante ogni giorno»

la foto

CUNEO

d«Ogni volta è come la pri-
ma». Kobe Bryant, spietato
quando si tratta di infilare il ti-
ro della vittoria, come ha fatto
martedì notte a Memphis, vive
ancora di emozioni, anche do-
po 14 anni di carriera Nba.
Al rientro dopo 5 partite d’as-
senza per acciacchi vari (cavi-
glia, tendinite a una gamba),
la star gialloviola ha fatto subi-
to la differenza, segnando gli
ultimi 9 punti dei Lakers, capa-
ci di risalire da -5 con 40" da
giocare, con due triple dello
stesso Kobe. La prima ha porta-
to i campioni a -2, la seconda,
dopo lo 0/2 di Rudy Gay dalla
lunetta, gli ha regalato il suc-
cesso a 4" dalla fine. «Sono co-
se che succedono a Hollywo-

od» scherzava poi Bryant.

Gallinari I Knicks perdono l’ot-
tava in fila, in casa dei Celtics.
New York gioca discretamen-
te in attacco, ispirata dai 18
punti e 6 assist di Sergio Rodri-
guez e dai 28 e 15 rimbalzi di
David Lee, ma la stoppata di
Ray Allen su Wilson Chand-
ler a 48" dalla fine con Bo-
ston sul +3 sancisce l’enne-
simo k.o. Per Gallinari or-
mai la storia è sempre la stessa
dall’arrivo di McGrady (6 pun-
ti in 27’ con un ginocchio mal-
concio), e House: pochi pallo-
ni, pochi tiri (1/5 dal campo),
pochi punti (6) e anche meno
minuti (28). A Boston è uscito
a 3’ dalla fine del 3o periodo,

senza mai più rientrare.
Straordinaria prova per la ma-
tricola degli Hornets, Marcus
Thornton, che segna 23 punti
nel 2o periodo. Non bastano
per fermare i Cavs, che chiudo-
no a 3 la serie negativa.

RISULTATI

Cleveland-New Orleans 105-95
(James, O’Neal 20; M.Thornton 37);
Boston-New York 110-106 (R.Allen
24; Lee 28);Miami-Minnesota 88-91
(Wright 26; Love 17); New
Jersey-Portland 93-102 (Harris, Lee
28; Roy 28);Memphis-L.A. Lakers
98-99 (Mayo 25; Bryant 32);

Oklahoma City-Phoenix
102-104 (Durant 36;
Stoudemire 30);
Sacramento-Detroit 89-101
(Evans 28; Hamilton 30);

Golden State-Philadelphia
102-110 (Ellis 22; L.Williams 26).

Kobe ritorna e salva i Lakers

L’EFES
BATTE IL

MACCABI

Simone Buti , Marcello Forni e Dragan Travica dell’Acqua
Paradiso, ieri mattina hanno fatto i cassieri dell’Iper di Monza
dove sono stati ricevuti con curiosità dai tifosi

3

taccuino

j

PALLAVOLO

GIUSEPPE NIGRO
5RIPRODUZIONE RISERVATA

dMai quegli occhi di ghiaccio
e la spregiudicata scaltrezza
delle sue giocate farebbero
pensare all'emotività che li ani-
ma. Stasera per Rimantas
Kaukenas sarà più facile sfida-
re la squadra che lo ha consa-
crato, rispetto alla partita di
due settimane fa, quando tor-
nava a Siena per la prima vol-
ta. Fu la classica gara dell'ex,
micidiale, ma anche un bagno
di emozioni: è più unico che ra-
ro giocare in un palasport dal-
le cui volte pende la tua ma-
glia ritirata. «Mi ha riempito il
cuore. Dura concentrarsi, ne-
anche io sapevo come reagire.
Ho realizzato solo dopo un pa-
io di giorni».

Quattro stagioni con sei trofei
a Siena. Madrid fino a questa
estate era il rimpianto di una
Final Four non giocata.
«Volevo esserci. Quando mi fe-
ci male non avevo tempo per
pensarci, dovevo lavorare per
tornare prima possibile. Lì ho
capito quanto mi mancherà il
basket quando non giocherò
più. La partita del rientro con
Milano è stata una delle più
emozionanti della mia vita».

Ora Madrid è il suo presente.
«Forse mi hanno preso per fa-
re il traduttore per Darjus La-
vrinovic...».

Si vede che a Siena con Ksi-
stof era andata bene.
«Assolutamente. Sono un po'
diversi: Ksistof è più perime-
trale, Darjus è più interno».

Com'è stato il passaggio da
Siena a Madrid?
«Strade più lunghe, più traffi-
co... Vorrei vedere il centro e
tutte le "plazas", ma abito fuo-
ri, a Pozuelo, e quando ho un
po' di tempo porto le bimbe in
piscina o allo zoo».

L'impattocol clubsportivo for-
se più grande d'Europa?
«Io gioco per la squadra, per il
coach, per me, ed è già tanto.
Al Real si gioca anche per la
storia del club. Alla cena di Na-
tale, con tutti i soci, ho capito
di non essermi ancora reso
conto di quanto qui è tutto più
grande».

Lei è tra i galacticos ingaggiati
in estate da Florentino Perez.
«No, lasciamo che siano quelli
del calcio... Li ho conosciuti.
Ogni tanto andiamo al Berna-
beu. Ho stretto amicizia con
Van der Vaart e Dudek».

In estate disse di aver scelto il
Real anche per Messina.
«E' come avere un insegnante
ogni giorno. E' molto intelli-

gente e simpatico, ma l'allena-
mento è l'allenamento. Devi
concentrarti al 100%. A volte
si incavola ma ti spinge a mi-
gliorare e questo mi piace. Le
differenze con Pianigiani sono
tattiche, non di approccio».

Pianigiani c.t. azzurro?
«Credo abbia accettato perché
pensa sia il passo giusto per
crescere come allenatore. Biso-
gna cominciare da qualcosa,
qualificarsi all'Europeo, e da lì
crescere. I giocatori ci sono».

Com'è l'Italia vista dalla Spa-
gna?
«La Acb è più fisica. L'Italia?
Non so perché si permette
quanto accade a Napoli: se ci
sono problemi finanziari, li
aiuti o li escludi. Così è una
"verguenza"».

Kaukenas galactico
«Al Real si gioca
anche per la storia»

TRAVICA & C. DALLA RETE ALLA CASSA

BASKET TOP 16 EUROLEGA

2

Rimas
Kaukenas,
32 anni, lituano,
con Siena ha
vinto tre
scudetti, una
Coppa Italia
e 2 Supercoppe
arrivando anche
alle Final Four
di Eurolega
CIAM-CAST

GIANNI SCARPACE

TERUEL (Spa) dPrimo turno del
Challenge Round «sudato»
per la Bre banca Lannutti che
senza Wijsmans (solito infor-
tunio al torace) vincono al tie-
break col Teruel con una cop-
pia di centrali (Torres e il brasi-
liano Lino) capaci di mettere a
segno 25 punti in due. Giulia-
ni inserisce Peda al posto di Pa-
rodi (appannato) da metà del
terzo set fino alla fine. Gran la-
voro per Nikolov che attacca
50 palloni e mette a segno 27
punti (48%) e per i centrali
(Mastrangelo segna 13 punti,
con 5 muri e il 57% di redditivi-
tà).

Muro E’ il muro a fare la diffe-
renza nel primo set: 6-1 per la
Bre Lannutti che chiude il set
dominandolo. Altra storia nel
secondo. Il Teruel approfitta.
Cuneo non riesce a recuperare
(11-7) e gli spagnoli sono bra-
vi ad amministrare. Terzo set
più equilibrato nel palasport
del Cai Teruel, capace, nella
prima frazione, di chiudere in
vantaggio al primo time out
tecnico (8-5). Gli spagnoli
mantengono il break (11-8,
15-13), ma subiscono la deter-
minazione biancoblù che co-
stringono gli avversari ai van-

taggi, poi Cuneo chiude. Il Cai
Teruel non ci sta nemmeno
quando Cuneo allunga
(12-15). Dopo il 23 pari il pal-
leggiatore Hernan e compagni
costringono i cuneesi al tie bre-
ak chiudendo il set 25-23. Nel
set conclusivo i piemontesi ag-
grediscono gli avversari e chiu-
dono (10-15) in 12 minuti. Og-
gi il rientro a Cuneo, con la pro-
spettiva di due partite consecu-
tive di campionato in trasfer-
ta, a Vibo e a Pineto.
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ATLETICA

Epo: Fernandez licenziato
(pe.m.) Lo spagnolo Paquillo Fernandez -
vicecampione olimpico ad Atene tre volte
argento mondiale e bicampione europeo
nella 20 km di marcia - è stato sollevato
dall'incarico di direttore del Centro di Alto
Rendimento di Guadix (Granada). Secon-
do la Giunta dell’Andalusia Fernandez,
che recentemente ha confessato di aver
comprato Epo senza tuttavia assumerla,
«non ha rispettato le regole e non può
quindi essere direttore di futuri sportivi di
alto livello».

LANCI ITALIA (si.g.) A Foggia esordio sta-
gionale di Zahra Bani, 55.22 nel giavellot-
to. Uomini. Giavellotto: G.L. Tamberi
69.92; Bertolini 66.75. Donne. Giavellotto:
Bani 55.22. A Vittorio Veneto (Tv). Donne.
Disco: Bordignon 54.73. A Avellino. Uomi-
ni. Martello: Delli Carri 67.32.

BASEBALL

MERCATO (m.c.) Nettuno riabbraccia
il ricevitore Vincenzo Parisi e allunga il
monte con Mike Natale (nel 2008 a Par-
ma). Il lanciatore Cody Cillo torna a Bolo-
gna. Trio dominicano per la matricola Pa-
ternò che ingaggia i lanciatori Yorkin Fer-
reras (29 anni, ex doppio A dei Tampa
Bay), Orlando Yntema (24 anni, con pas-
saporto olandese) e l’interbase Olmo Ro-
sario (30 anni, in doppio con S. Franci-
sco). In Sicilia anche Rosa Colombo e Ci-
bati. Ma il presidente della matricola Pa-
ternò, Antonio Consiglio, lancia un appel-
lo alle istituzioni della Sicilia per cercare
di risolvere il problema del campo di gio-
co. Grosseto sceglie il lanciatore Fernan-
do Gutierrez, 30 anni, venezuelano con
passaporto spagnolo, nel 2009 a Rimini.

JETER Derek Jeter, capitano dei New
York Yankees campioni del Mondo, spor-
tivo dell’anno 2009per Sports Illustrated,
ha dichiarato di non essere interessato a
diventare free agent e di non voler spre-
care tempo a parlare del suo futuro.
"Quando sono arrivato agli Yankees ho
detto che questo è il posto dove ho sem-
pre voluto stare, ed è ancora così".

BOXE

IANNAZZO (r.g.) Un altro italo australiano
stamettendosi in luce. Si tratta del super-
galloDaniel Iannazzo (15) di 21 anni, segui-
to da papà Pietro nato in Sicilia. Sabato a
Cranbourne nello stato di Vittoria affron-
ta Lertsila Singmanasak (Tha. 5-6) sui 6
round. Se vince, il 18 marzo combatterà
per la cinturaWboAsiaPacificYouth con-
troRivoRengkung (Ind. 29-9-5) aMelbur-
ne.

BRAEHMER (r.g.) Il mediomassimo Jur-
gen Braehmer (Ger. 35-2) il 24 aprile ad
Amburgo, difenderà il mondialeWbo con-
tro l'argentino Nicolas Plotinsky (16-3). Il
campione è stato condannato a 14 mesi
di carcere per aggressione, e solo se il
giudice concederà una deroga potrà sali-
re effettivamente sul ring.

SANAVIA (im) Rinviata al 4 marzo la riu-
nione prevista ieri alla commissione ver-
tenze Fpi per la rescissione del contratto
dell'ex iridato Cristian Sanavia dalla Boxe
Forte Venice.

HOCKEY GHIACCIO

SERIE A (m.l.) Testa-coda: Cortina con
l'acqua alla gola all'Olimpico contro il Val
Pusteria (a 3 turni dalla fine della stagione
regolare). Stasera la 43ª giornata. Ore
20: Renon-Fassa. Ore 20.30: Bolza-
no-Valpellice; Cortina-Val Pusteria; Pon-
tebba-Alleghe. Rip. Asiago. Classifica: Val
Pusteria 72; Renon 70; Asiago* 69;
Bolzano*63; Fassa*57; Pontebba56; Al-
leghe 46; Valpellice 38; Cortina 33. (*: una
gara in più).

HOCKEY PISTA

SERIE A1Cosi' la 19ma:MBBassano-Se-
regno8-7; Viareggio-Valdagno4-4; Trissi-
no-Giovinazzo 3-6; Lodi-Bassano54 2-2;
Correggio-Follonica3-4.Classifica:Valda-
gno 49; Follonica 44; Lodi 39;Breganze
34; Bassano5434; Giovinazzo 31; Viareg-
gio 30; Sarzana 27; MB Bassano, Forte
dei Marmi 22; Seregno 20; Correggio 8;
Trissino 5.

IPPICA

Torino: quinté 5-16-12-4-1
9ª corsa - m 2060: 1 Inghels (S. Matte-
ra) 1.18.1; 2 Eastwood Om; 3 Iveri del Pri;
4 Gilda Gec; 5 Ivan Fez; Tot.: 12,29; 3,54,
2,78, 2,95 (100,33). Quinté: e nessun vin-
citore della comb. 5-16-12-4-1. Quarté: e

5.996,17 alle 10 comb. Tris: e 512,06 alle
403 comb.

SECONDA TRIS 13-1-10 A Pisa (m 2000):
1 Roughting (J. Prikaska); 2 Quatto Quat-
to; 3 Pour Fast; 4 Basvik di San Jore; Tot.:
20,54; 7,60, 2,30, 5,78 (190,94). Quota: e

1.169,39 alle 172 comb. 13-1-10.

OGGI QUARTÉ A BOLOGNA All'Arcoveg-
gio (inizio convegno alle 15.05) scegliamo
IndylaneOlm (18), Daddydi Jesolo (13), Fi-
go di Pippo (16), Infanta (17), Gummy Gual
(12) e Ivory Roc (10).

SECONDA TRIS A Vincennes (ore 13.35)
indichiamo Qwerty (15), Prodigious (1),
Opaline d'Atout (2), Fabrice Axe (13) e Pa-
radis Cordiere (6).

SI CORRE ANCHE ANapoli (g. 14.30), Ro-
ma (t. 14.45), Follonica (15.25), Taranro
(15.20) e Foggia (11.20).

JUDO

COPPA DEL MONDO (e.d.d.) Nel finesetti-

mana la Coppa del Mondo fa tappa a Var-
saviaper le donne eaPragaper gli uomini.
Donne, geste le convocate dal d.t. Felice
Mariani:Quintavalle (57), Gwend (63),Bar-
bieri e Pitzanti (70), Galeone (78), Tangor-
re (+78). Uomini, i tecnici Dario Romano e
Luigi Guido hanno convocato: Verde (60),
Faraldo e Parlati (66), M. Maddaloni, Di
Cristo,Regis (73), Ciano (81), Bagnoli (90),
Borin (100), Bianchessi (+100).

NUOTO

BIEDERMANN SODDISFATTO (al.f.) Il bi-
campione del mondo Paul Biedermann è
soddisfatto del primo test in vasca lunga
in occasione del duello Gran Breta-
gna-Germania (terminato207-109), nono-
stante il flop nei 400 sl. «Ho perso 1,5 kg
madevoancora dimagrire, senza i costu-
moni l’assetto cambia e bisogna allenarsi
e gareggiare di più». A Swansea (Gb, 50
m) Uomini: 50 sl/50 fa Deibler (Ger)
22"76/23"87; 100-200 sl Biedermann
(Ger) 49"78-1'47"56-3'52"76; 1500 sl Da-
vies 15'34"81; 50-100 do Tancock
24"92-55"30; 100-200 ra Jamieson
1'02"32-2'13"29. Donne: 50-100 sl/50 fa
Halsall 25"27-54"52/26"92; 200-400 sl
Carlin 1'59"40-4'06"41; 800 sl Adlington
8'42"46; 50-100-200 do Simmonds
28"66-1'00"10-2'07"57.

RIGORE GIAPPONESE (al.f.) La federnuo-
to nipponica ha stabilito regole ferree per
gli atleti che entreranno in vigore il primo
aprile.Sanzioni importanti, finoalla squali-
fica a vita, saranno imposte a chi verrà
sorpresoa consumare alcolici o frequen-
tare le stanze dei colleghi presso le strut-
ture federali; al bando anche i capelli tinti,
gli orecchini e le unghie smaltate.

PALLANUOTO

WORLD LEAGUE Nella quarta giornata di
World League, Montenegro-Francia 11-3.
Classifica: Italia 12;Montenegro9;Germa-
nia 3; Francia 0.

PALLAVOLO

EMIGRANTI (a.a.) In Russia rischia la pri-
masconfitta in campionatodopo l'elimina-
zione in champions laDinamoMoscadiSi-
mona Gioli, 2-3 in casa del Kazan dopo 16
gare del torneo russo. Sconfitta casalin-
ga al 5˚ per ilNovosibirsk di Frigoni 2-3 dal
Belgordche lo raggiunge in secondaposi-
zione in classifica. In Turchia sale in quin-
ta posizione l'Ankara di Gulinelli 3-1 al
Bozkurt. In Finlandia perde il Saimaa di
Torchio la gara casalinga con il Piivolley,
1-3: è terzultimo. InSud Coreaesordio vin-
cente di Osvaldo Hernandez (13) con
l'HyundalSeul di KimHo-Chul, 3-0al fana-
lino di coda del Sangmu. In Spagna il Bar-
cellona di Lampariello supera il Vecinda-
rio 1-3emantiene il terzo posto. InGerma-
nia successodelRoteRabenVilsbiburgdi
Marika Serafin 3-0 al Potsdamnella 18ªa.
Nel Centreuropa l'Innsbruck di Carletti
perde2-3 congli sloveni del Beldmachiu-
dono la stagione regolare al primo posto.

PIACENZA -ASICS (m.mar) Prosegue la
battaglia legale fra Copra e Asics. Lamul-
tinazionale giapponese imputa a Piacen-
za il mancato rispetto degli accordi di
sponsorizzazione del tr iennio
2003-2006.Standoalle accusealcuni gio-
catori nonavrebbero indossato le scarpe
prodotte dall'azienda nipponica. In primo
grado il giudice ha dato ragione all'Asics,
adessosi attende l'appello. InviperitoMo-
linaroli: «A casa non ho più un prodotto
Asics».

AMICI ALGERINI (an.me.) Si sta allenan-
do inUmbria la nazionale dell'Algeria in vi-
stadei GiochiAfricani. Oggi alle 17 amiche-
vole a Città di Castello contro la Gherardi
Cartoedit (A2). Domani alla stessa ora
test aPinetocontro laAranCucineAbruz-
zo.

AMICHE (m.l.) L'Mc-Carnaghi Villa Corte-
se (con Lanzini al posto di Cardullo) ha
battuto 3-1 (a Vanzaghello) il Cannes di
Centoni e Fiorin.

RUGBY

FRANCIA E TETTO Il problemaaunacavi-
glia esclude il 2ª lineaPascal PapedaGal-
les-Francia di domani sera a Cardiff (ore
21, diretta Sky Sport 2): promosso titola-
re JulienPierre (Bourgoin),mentre in pan-
chinaè richiamatoChabal. Intanto lo staff
dei Bleus accetta la sfida del tetto delMil-
lennium: il c.t. Lièvremont ha chiesto che
sia chiuso, condizione solitamente prefe-
rita per il gioco di movimento dei gallesi
(la Scozia aveva imposto l'apertura).

APPELLO FLANNERY Il tallonatoredell'Ir-
landa JerryFlanneryhapresentatoappel-
lo contro la squalifica di sei settimane
comminatagli per un calcio al trequarti
della Francia Alexis Palisson, sabato 13 a
Parigi. Saràascoltato la settimanaprossi-
ma.

SCI ALPINO

COPPA EUROPA (s.f.) Buon 5˚ posto ieri
per l'azzurra Anna Hofer nel gigante fem-
minile di Soldeu (And) a91/100dalla giova-
ne tedesca Lena Duerr, vincitrice con
29/100 sulla norvegese Lene Loeseth e
50/100 sull'austriaca Hackl; nelle 10 an-
che Elena Curtoni, 8ª a 1"18.

VARIE

MILLEPROROGHE Un altro passo avanti
per il decretomilleproroghe. Ieri la Came-
ra ha dato il via libera anche ai soldi per il
Coni e il comitato paralimpico. Otto milio-
ni anche alla Protezione civile, ma la Lega
Nordammonisce: "nonsianousati per co-
prire i buchi dei mondiali di nuoto". Il te-
sto, visto gli emendamenti approvati sull'
editoria, torna comunque al Senato.

IPPICA: TREGUA

MARIO SALVINI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

dQuarantasei anni fa esatti,
il 25 febbraio del 1964, a Mia-
mi Beach, è stato il giorno in
cui ha arringato i giornalisti
sotto al ring e tutto il mondo
attorno: «I’m the greatest»,
aveva urlato. Sono il più gran-
de. Il suo avversario, Sonny
Liston, non si era più alzato
dall’angolo per il settimo
round, e lui, Cassius Clay, po-
chi mesi prima di convertirsi
e di diventare Muhammad
Ali, era per la prima volta
campione del Mondo. Aveva
22 anni. Oggi che ne ha 68,
Rasheeda, una delle sue sette
figlie (più due maschi), ha
scritto alla Brainstorm, una
società di biotecnologie con
sede a Petah Tikva, Israele.
«Ho sentito parlare delle vo-
stre sperimentazioni, vorrei
saperne di più, perché mio pa-
dre desidererebbe partecipar-
vi».

Malato dal 1984 Muhammad
Ali, come è noto ha il morbo
di Parkinson fin dal 1984, so-
lo tre anni dopo il suo ultimo
incontro. Sebbene già nel
1981 alcuni sintomi avrebbe-
ro dovuto far sospettare i me-
dici. La più famosa delle sue
figlie, la ex campionessa mon-
diale dei supermedi (ritirata-

si imbattuta) Laila, sorella-
stra di Rasheeda (sono figlie
rispettivamente della terza e
della seconda moglie di Ali,
oggi sposato per la quarta vol-
ta con Lonnie Ali) quattro an-
ni fa aveva dichiarato: «Vor-
rei chiedere a mio padre co-
me si sentiva quando aveva
la mia età, ma ormai non è
più possibile. Non posso più
dividere quasi nulla con lui».
Fonti vicine alla famiglia par-
lavano di insopportabili dolo-
ri al collo e alla schiena. Un
anno fa, alla cerimonia di in-
sediamento del presidente
Obama, Ali era presente, or-
mai incapace di parlare in
pubblico.

Per la Sla Oggi questo nuovo
tentativo. Con la Brainstorm,
società quotata alla borsa di
New York. Che questa setti-
mana, dopo i successi sulle ca-
vie, ha annunciato la speri-
mentazione su alcuni volon-
tari affetti da morbo di Lou
Gehrig, la sindrome per cui la
terapia cellulare è originaria-
mente stata studiata. Ma se i
primi esiti saranno soddisfa-
centi, i test saranno estesi an-
che a persone affette da scle-
rosi a placche e dal morbo di
Parkinson. E Ali è pronto an-
che a quest’ultima battaglia.

Unire-ippodromi
rinvio al 1o marzo

Azzurri tutti alla tv
per Dallan all’Isola

MUHAMMAD ALI

RUGBY

E alla fine, ancora una volta,
non si è deciso niente. Ieri al Mi-
paf doveva essere il grande gior-
no del confronto fra le Società
di corse e l’Unire con Luca Zaia
come mediatore. E invece, a
conti fatti, è stato un incontro
interlocutorio e il ministro, do-
po aver preso atto delle diverse
posizioni di Unire e ippodromi
di Milano e Roma, ha deciso di
prendere tempo e di rimandare
una decisione sull’argomento a
lunedì 1 marzo. Le parti resta-
no distanti: da un lato gli ippo-
dromi metropolitani, che riven-
dicano i contributi compensati-
vi a fronte del rinnovo della con-
venzione, dall’altro l’Unire, che
ritiene non ammissibile né at-
tuabile la richiesta. Intanto —
mentre continuano le voci su
un possibile commissariamen-
to dell’ente — in attesa che ven-
ga definita la vertenza, l’attivi-
tà alle condizioni attuali viene
confermata a tutto il 15 marzo.
ITALIANI INDUBAIOggi aMeydan due
allievi di Marco Gasparini in pista: Mor-
gan Drive (M. Demuro) in un handicap
sui 1200 metri e Vattene (M. Demuro)
nel Balanchine (gr. 3, m 1800). .
ITALIANIAPARIGIAVincennes Fabri-
ceAxe (Bazire) e LaDanyBar (Baudron)
nel Plateu de Gravelle (m 2100) e Island
Kronos (J. Vanmeerbecke) e Galantez
(M. Abrivard) nel Prix du Cantal (m
2875). Diretta su Unire tv.

Nato nel 1942 a Louisville,
Kentucky, Cassius Clay (in
alto e a destra nel 1965), dal
1964 convertitosi all’Islam e
divenuto Muhammad Ali, è
diventato 3 volte campione
del Mondo dei massimi tra il
’64 e l’81. Da pro’ 61 incontri,
56 vinti (37 prima del limite)
e 5 persi. Oro olimpico dei
massimi nel 1960 a Roma

CRICKET: UN INDIANO

(r.par.) Tutti davanti alla tv a
tifare per Denis Dallan nel suo
«esordio» all’Isola dei Famosi.
E’ passato così il mercoledì se-
ra degli azzurri, in raduno alla
Borghesiana (Roma) in vista
del match di sabato contro la
Scozia (ore 14.30, diretta su
Sky Sport 2; differita su La 7
dalle 15.50) per la terza gior-
nata del 6 Nazioni.
Dopo cena, infatti, gli azzurri
si sono ritrovati davanti alla tv
per sostenere moralmente l’ex
compagno (trequarti ala, 42
caps, nella prima parte tessera-
to per l’Amatori Milano), «nau-
fragato» sulle spiagge del Nica-
ragua per partecipare al reali-
ty di Raidue. Giornata quasi li-
bera quella di ieri, con la buo-
na notizia del completo recu-
pero del centro Gonzalo Gar-
cia. Stamane gli azzurri del
c.t. Nick Mallett sosterranno
un ultimo allenamento alla
Borghesiana, quindi dopo
pranzo si trasferiranno all’ho-
tel Colony, a pochi passi dallo
stadio Flaminio, dove alle
13.30 il team manager Carlo
Checchinato annuncerà il XV
per sabato. Per il weekend at-
tesi a Roma oltre quattromila
tifosi scozzesi, poche centina-
ia invece i biglietti ancora di-
sponibili (www.listicket.it).

«Ormone crescita
servono più test»

BOXE: IL LEGGENDARIO CAMPIONE AFFETTO DAL MORBO DI PARKINSON

EX PUGILE

Storico record nel cricket. Ieri
l’indiano Sachin Tendulkar,
36 anni, è diventato il primo
atleta al mondo a segnare 200
runs in un test internazionale
della durata di un giorno. E’
successo a Gwalior (India), du-
rante il secondo incontro tra la
sua nazionale e il Sudafrica:
Tendulkar, la cui performance
ha permesso all’India di vince-
re la serie di tre partite, ha bat-
tuto il precedente record di
194 punti, realizzato da Char-
les Coventry (Zimbabwe) con-
tro il Bangladesh nello scorso
agosto e dal pakistano Saeed
Anwar contro l’India nel mag-
gio 1997. Il precedente limite
personale dell’indiano era
186.
Tendulkar ha realizzato il pun-
teggio giocando 147 palle,
con tre «sei» (palla fuoricam-
po direttamente) e 25 «quat-
tro» (palla fuoricampo toccan-
do terra prima della linea di
boundary) senza venire elimi-
nato. Al momento del record, i
30.000 spettatori presenti si
sono alzati tutti in piedi dedi-
candogli un lungo, commosso
applauso.
Tendulkar detiene anche il re-
cord di runs negli incontri di
un giorno (17.598) e di pun-
teggi superiori a 100 nei test
(47).

«Dopo il primo test positivo per
l’ormone della crescita (Hgh),
devono aumentare i controlli
sul sangue degli atleti in tutto il
mondo». Lo ha detto Travis Ty-
gart, responsabile dell’agenzia
antidoping degli Stati Uniti
(Usada) all’indomani della po-
sitività di Terry Newton, gioca-
tore britannico di rugby a 13.
«Sono stati necessari un sacco
di tempo e di soldi, ma ora sap-
piamo che il test è valido. La
Major League Baseball pare in-
tenzionata a introdurre apposi-
ti prelievi del sangue probabil-
mente già da quest’anno alme-
no delle Minors, le leghe mino-
ri. Quella dell’ormone della cre-
scita è un’area che ha bisogno
di essere approfondita ed è ne-
cessario che avvenga fuori dal-
le gare. Tutto ciò rassicura gli
atleti puliti sul fatto che nel
mondo si stia facendo tutto il
possibile per proteggerli».
Il test per l’Hgh, un ormone pro-
dotto anche dal corpo, è stato
introdotto da Atene 2004. La
versione sintetica è proibita
dai regolamenti del Cio a parti-
re dal 1989, ma è sempre stato
difficile rintracciarla perché la-
scia il corpo molto velocemen-
te. La positività di Newton - li-
cenziato dal suo club, il Wake-
field -, è considerata una svolta
nella lotta al doping.

68 ANNI

TUTTENOTIZIE & RISULTATI

Record: 200 punti
in un giorno solo!

Israele: Ali farà da cavia
per una terapia cellulare

DOPING: L’USADA

Tre volte iridato
dei pesi massimi

La gioia di Sachin Tendulkar, 36 AP

Denis Dallan, 31 anni e 42 caps AFP

Il Ministro Luca Zaia DE NARDIN

Terry Newton, 31: 178 cm per 100 kg

LA SCHEDA

O
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Tra Folgaria, Lavarone e Luserna la
rassegna che coinvolge 64 Nazioni

Il programma
delle gare. Primi

allenamenti
lunedì

Martedì
Ore 18

Cerimonia
d’apertura

presso il
Palaghiaccio di

Folgaria.

Mercoledì
Ore 9-13

Pista Salizzona:
gigante

categoria
cadetti. Pista

agonistica:
slalom categoria

allievi.
Passo Coe: Sci

nordico,
individuale con

classifica a
squadre.

Venerdì
Ore 9-13

Pista Salizzona:
gigante

categoria allievi.
Agonistica:

slalom categoria
cadetti.

Passo Coe. Sci
nordico:
staffette

Ore 21.30
Cerimonia di

chiusura.

Da lunedì a Folgaria la rassegna che ha lanciato anche
l’olimpionica Kalla. L’Italia punta sulle Alpi e su L’Aquila

5RIPRODUZIONE RISERVATA

dOrmai ci siamo. Folgaria è
pronta a ospitare i Mondiali
Studenteschi di sci alpino e sci
nordico, al via lunedì e in pro-
gramma fino a sabato, con cen-
tinaia di atleti in rappresentan-
za di 64 Nazioni, nella zona del
Trentino che comprende an-
che Lavarone e Luserna. Due le
categorie previste per ragazzi e
ragazze. I cadetti, nati negli an-
ni 1995, 1996 e 1997 (scuole
medie), e gli allievi, nati nel
1993 e 1994 (biennio delle
scuole superiori).

Dal Veneto al Piemonte Gli atleti
arrivano da istituti di tutto l’ar-
co alpino e spesso rappresenta-
no «scuole tecniche» ben conso-
lidate per gli sport invernali.
Nello sci nordico, ad esempio,
le cadette provengono dalla
scuola media di Sappada, il pa-
ese del bellunese che ha dato i
natali, tra gli altri, a Silvio Fau-
ner e Pietro Piller Cottrer; i ca-
detti invece arrivano dall’istitu-
to Comprensivo «Sebastiano
Grandis» di Borgo San Dalmaz-
zo (Cn), il comune piemontese
e pochi chilometri da Pietrapor-

zio, la piccola patria di Stefa-
nia Belmondo. Salendo alla ca-
tegoria allievi troviamo le ra-
gazze dello Ski College di Bor-
mio, in Valtellina, e i gli studen-
ti dell’Istituto Comprensivo
Von Medici di Malles Venosta,
in provincia di Bolzano. Per lo
sci alpino, tra i cadetti l’Italia
sarà rappresentata dalle atlete
della scuola media di Ponteb-
ba, in Friuli, e dai ragazzi del-
l’Istituto Comprensivo di La Vil-
la, in Val Badia. Tra gli allievi,
infine, saranno coinvolte le gar-
denesi dell’Istituto Tecnico
Commerciale Raetia di Ortisei,
mentre giocheranno in casa gli
allievi del Liceo Rosmini di Ro-
vereto, che nello scorso marzo
hanno conquistato il Tricolore.

L’Abruzzo c’è Ma non ci saran-
no solo le Alpi. Alla rappresen-
tativa azzurra si aggiungono in-
fatti due squadre abruzzesi,
provenienti dal liceo scientifi-
co Bafile di L’Aquila: dieci ra-
gazzi, cinque uomini e cinque
donne, che saranno ai cancel-
letti di partenza dello sci alpi-
no nella categoria allievi sulla
scia del gemellaggio tra il Tren-
tino e le zone colpite dal terre-
moto nell’aprile scorso. La par-
tecipazione è stata voluta dal
presidente della Provincia au-
tonoma di Trento Lorenzo Del-
lai. In ambito internazionale,
invece, è significativa la presen-
za di una rappresentativa del-
l’Iran formata da cinque ragaz-
zi provenienti dalle montagne
della catena dell’Elburz, dove
esistono alcune stazioni sciisti-

che. Un segno per nulla sconta-
to, in un periodo di forte tensio-
ne tra Teheran e l’Occidente.

Esempio Kalla Da lunedì scorso,
gli studenti che saranno in ga-
ra a Folgaria hanno un motivo
in più per dare il massimo. La
10 km femminile a tecnica libe-
ra dei Giochi di Vancouver è
stata vinta infatti dalla svedese
Charlotte Kalla, oggi 22enne
ma che nel 2001 trascinò la pro-
pria squadra alla vittoria nei
Mondiali studenteschi di Schla-
dming (Austria). Un altro cam-
pione passato per la rassegna
iridata è lo slalomista francese
Jean Baptiste Grange, sei vitto-
rie tra slalom e supercombina-
ta in Coppa del Mondo, che ha
mosso i primi passi agonistici
in questa rassegna.

Gare
di alpino e

sci nordico

L’INIZIATIVA

Tra i testimonial della
manifestazione ci sono due
azzurri impegnati a
Vancouver, Davide Simoncelli
e Christian Zorzi. Secondo il
gigantista trentino, «Spero che
questa rassegna serva a
sferzare la scuola a dare
maggior spazio allo sport».
Per il fondista, «vincere in
queste manifestazioni è una
molla psicologica enorme».

I DUE AZZURRI

f

y

Il Mondiale porta con sé
investimenti per 70 milioni di
euro nel comprensorio
sciistico di Folgaria. Dalla
prossima stagione invernale
sarà attivo il collegamento tra
Trentino e Veneto (Alpe
Folgaria-Alpe Fiorentini) e un
parco snowboard diffuso,
mentre dal 2011-2012 aprirà
una telecabina dal centro del
paese alla zona delle piste.

IL PROGETTO

Sci...volando
Giochi e vinci
i Mondiali

I Mondiali a scuola
Festa in Trentino

Tutto è pronto a Folgaria: così lo staff e gli organizzatori accolgono gli atleti dei Mondiali studenteschi di sci alpino e nordico

Charlotte Kalla, 22, oro a Vancouver nella 10 km tl AP

Simoncelli e
Zorzi testimonial

SPECIALE SCI

Impianti: Folgaria
abbraccia il Veneto

Un gioco per imparare a
diventare organizzatori di un
grande evento sportivo come i
Mondiali studenteschi. E’ stato
ideato da Mediaplan
Communication e poi
realizzato dalle Edizioni Centro
Studi Erickson, con il supporto
di Informatica Trentina. Il
progetto, rivolto agli studenti
italiani, prevede una serie di
100 domande a rotazione (ma
sono 28, in realtà, quelle a cui
si risponde ogni volta che si
gioca) che si riferiscono a
nove diversi ambiti di
operatività, come l’accoglienza
e la gestione tecnica delle
gare.
Il gioco, denominato «Sci..
volando - Gioca il tuo Mondiale
e vinci il Trentino», si può
trovare seguendo il link
http://blogs.greenteam.it/demo-
italia2010.
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Questi avvisi si ricevono tutti i giorni 24 ore su 24
all'indirizzo internet:

www.piccoliannunci.rcs.it
oppure tutti i giorni feriali a:
MILANO : tel.02/6282.7555 -
02/6282.7422, fax 02/6552.436.

BOLOGNA : tel. 051/42.01.711,
fax 051/42.01.028.

FIRENZE : tel. 055/55.23.41,
fax 055/55.23.42.34.

BARI : tel. 080/57.60.111,
fax 080/57.60.126.

NAPOLI : tel. 081/497.7711,
fax 081/497.7712.

BERGAMO : SPM Essepiemme s.r.l.
tel. 035/35.87.77, fax 035/35.88.77.

BRESCIA : BRESCIA IN s.r.l.
tel. 030/37.72.609, fax 030/37.72.629.

COMO : tel. 031/24.34.64,
fax 031/30.33.26.

CREMONA : Uggeri Pubblicità s.r.l.
tel. 0372/20.586, fax 0372/26.610.

GENOVA : Promospazio
tel. 010/36.22.525, fax 010/31.69.58.

MONZA : Pubblicità Battistoni
tel. 039/32.21.40 — 039/38.07.32,
fax 039/32.19.75.

OSIMO-AN : tel. 071/72.76.077 -
071/72.76.084.

PADOVA : tel. 049/69.96.311,
fax 049/78.11.380.

PALERMO : tel. 091/30.67.56,
fax 091/34.27.63.

PARMA : Publiedi srl
tel. 0521/46.41.11, fax 0521/22.97.72.

RIMINI : Adrias Pubblicità di Rimini
tel. 0541/56.207, fax 0541/24.003.

TORINO : telefono 011/50.21.16,
fax 011/50.36.09.

UDINE : SKL Communication s.r.l.
tel. 0432/502652

VERONA : telefono 045/80.11.449,
fax 045/80.10.375.

Per la piccola pubblicità all’estero telefono
02/72.25.11

Le richieste di pubblicazione possono esse-
re inoltrate da fuori Milano anche per
telefax e corrispondenza a Rcs Pubblicità
agli indirizzi di Milano sopra riportati.

TARIFFE PER PAROLA
Rubriche in abbinata obbligatoria:
Corriere della Sera - Gazzetta dello Sport:
n. 0: euro 4,80; n. 1: euro 2,50; n. 2 - 3 -
14 : euro 9,50; n. 5 - 6 7 - 8 - 9 - 12 - 20:
euro 5,60; n. 10: euro 3,50; n. 11: euro
3,90; n. 13: euro 11,00; n. 15: euro 5,00;
n. 17: euro 5,50; n. 18 - 19: euro 4,00; n.
21: euro 6,00; n. 24: euro 6,50.

Rubriche in abbinata facoltativa:
n. 4: euro 5,30 sul Corriere della Sera; euro
2,00 sulla Gazzetta dello Sport; euro 6,00
sulle due testate.

n. 22: euro 4,90 sul Corriere della Sera;
euro 3,50 sulla Gazzetta dello Sport;
euro 5,60 sulle due testate.

n. 23: euro 4,90 sul Corriere della Sera;
euro 3,50 sulla Gazzetta dello Sport;
euro 6,00 sulle due testate.

Gli importi sopracitati sono comprensivi di
I.V.A.

SERVIZIO CASSETTE POSTALI
Le lettere indirizzate alle cassette dovran-
no essere conformi alle vigenti disposizioni
postali e saranno respinte se assicurate o
raccomandate. Non si assume responsabi-
lità per quanto allegato alla corrisponden-
za.

Si precisa che tutte le inserzioni relative a
ricerche di personale debbono intendersi rife-
rite a personale sia maschile sia femminile,
essendo vietata ai sensi dell’ art. 1 della legge
9/12/77 n.903, qualsiasi discriminazione fon-
data sul sesso per quanto riguarda l’accesso al
lavoro, indipendentemente dalle modalità di
assunzione e quale che sia il settore o ramo di
attività. L’inserzionista è impegnato ad osser-
vare tale legge.

www.piccoliannunci.rcs.it
il sito per pubblicare i tuoi annunci di piccola pubblicità su

Corriere della Sera
Gazzetta dello Sport e City
Facile e veloce. Bastano pochi click e l’annuncio è pronto

1
OFFERTE DI

COLLABORAZIONE

IMPIEGATI 1.1
ABILE segretaria 43enne, serietà, esperien-
za 25 anni nel ruolo, gestione clienti, for-
nitori, Pc Office. Mobilità, 392.93.03.226.

AMMINISTRATIVA 37enne automunita per
contabilità Cli/For/Ge offresi in Corsico o
adiacenze, part-time 6 ore. Cell.
349.77.06.162.

PERITO elettrotecnico 51enne, project lea-
der, esperienza settore IT assistenza tecni-
ca/logistica. Disponibilità viaggi, valuta
proposte. Cell. 339.84.94.722.

RAGIONIERE ventennale esperienza
Co.Ge, clienti, fornitori, banche, bilanci,
AS400, pc, offresi 340.62.20.076.

RESPONSABILE amministrativo finanziario,
gestione globale, area amministrazione fi-
nanza controllo. Disponibilità immediata
347.63.67.628 - 02.90.65.86.76.

RESPONSABILE commerciale, area mana-
ger, key account, technical sales engineer
industry; inglese, francese, trasferte. Mila-
no sud 339.46.13.622.

SEGRETARIAesperta, responsabile, autono-
ma, dinamica, doti organizzative e comu-
nicative, Pc, Internet, contabilità, stenogra-
fia, valuta proposte. 335.70.12.339.

SEGRETARIA operativa direzionale, plurien-
nale esperienza, in mobilità offresi. Tel.
335.61.68.320.

AGENTIRAPPRESENTANTI 1.2
AGENTE commerciale settore editoriale
canale librario con esperienza decennale
clienti direzionali. cluf@hotmail.it
VENDITORI EPROMOTORI 1.3
ESPERIENZA maturata settore import/ex-
port, spiccato approccio commerciale, abi-
lità gestione trattative vendita, offresi.
02.42.24.320.

OPERAI 1.4
AUTISTA esperto offresi. Trasporto disabili,
fattorino, aiuto casa. Persona di fiducia.
366.19.05.221.

AUTISTA KB pluriennale esperienza Milano
hinterland nord Italia, eventuale auto pro-
pria, esamina proposte, servizi vari incari-
chi di fiducia. 338.95.71.483.

AUTISTA patente B, C, Cqc, Cap, ottima co-
noscenza, anchemagazziniere, offresi. Mi-
lano/ hinterland. 340.85.80.097.

AUTISTA patente C, ADR, con esperienza,
offresi, zona Milano sud/ Lodi.
338.16.99.793.

MAGAZZINIERE mulettista trentaduenne
con esperienza offresi. 333.99.43.488.

RAGAZZO srilankese 34enne offresi come
autista, tuttofare, custode. Milano / Como.
Tel. 388.11.56.189.

BABYSITTER 1.8
BABY-SITTER governante. Signora 60enne,
colta, dinamica, referenziata, madre di fa-
miglia, amante della casa, offresi come ba-
by-sitter o governante. Milano. Tel.
349.37.83.528.

2
RICERCHE DI

COLLABORATORI

RcsPubblicità S.p.A.
•CONCESSIONARIA leader nella vendi-

ta di spazi pubblicitari dei mezzi del
Gruppo Rcs Mediagroup, per l’amplia-
mento della propria struttura commer-
ciale, cerca un acquisitore (contratto di
sub-concessione) in Roma e hinterland
per la raccolta pubblicitaria di Piccoli
Annunci e Servizio Necrologie. Inviare
curriculum vitae a: agenzia.solferi-
no@rcs.it

IMPIEGATI 2.1
RAGIONIERA per ufficio contabilità, età
compresa tra 30 e 40 anni, con esperienza,
buona conoscenza inglese parlato e scritto,
Word, Excel, residente zona Città Studi, Lo-
reto società multinazionale cerca. Inviare
curriculum fax: 02.29.40.45.76.

OPERAI 2.4
AUTISTA fattorino non fumatore, ottimo ita-
liano cercasi. Servizi vari, incarichi fiducia,
referenziato, Milano. 331.77.27.441.

PERFORATORE con esperienza cercasi per
impresa di trivellazione micropali. Erba
Fondazioni Srl. Tel. 031.64.50.52 ore uffi-
cio. Cell. 348.80.53.396.

5
IMMOBILI

RESIDENZIALI
COMPRAVENDITA

VENDITAMILANOCITTA' 5.1
ABRUZZI 7 appartamenti ristrutturati liberi
affittati mq. 70-90-100-140. www.granve-
la.it 02.29.53.32.25.

ADIACENZE Baiamonti stabile epoca nuovi
appartamenti personalizzabili consegna
aprile 2010. 02.34.93.07.53 - http://sar-
pi.filcasaservice.it

ADIACENZE piazza Nizza - nuovi trilocali ot-
time finiture, soggiorno, cucina abitabile,
due camere, biservizi, ripostiglio. Terrazzi.
Box. 02.69.90.15.65http://murat.filcasa.it

ADIACENZE S. Gregorio, Cappellini 14/16
bilocali trilocali liberi con logge. Terrazzi.
02.67.07.53.08.

AFFAREGaribaldi isola loft mq. 70. Washing
mq. 59 Penta case 329.29.37.000.

AFFORI nuovi bilocali contesto signorile, an-
tica corte del ’600. Box. 02.66.20.76.46 -
http://taccioli.filcasa.it

ARENA (via Giannone 9) signorili abitazioni,
doppi servizi, piani alti, box.
02.33.61.71.12.

ARGONNE / piazzale Susa bilocali trilocali
liberi ristrutturati, affittati 02.70.10.22.04
www.granvela.it

BRERA appartamento mq. 87 travi a vista,
piano alto 690.000,00. Compagnia delle
Indie 335.56.01.782. - 02.76.00.41.01.

CITTÀ DELLA MODA nuovo ristrutturato bi-
locale 237.000,00. Compagnia delle Indie
335.56.01.782. - 02.76.00.41.01.

FIERA nuovissimi bilocali da Euro 199.000,
box da Euro 29.000. 035.75.11.11
www.studiocasaalbino.it

FORO BONAPARTE vista castello, signori-
lissimo quadrilocale tripli servizi, conse-
gna inizio 2011. 02.89.09.36.75 -
02.88.08.31.

IPI vende corsoMagenta libero appartamen-
to composto da 3 camere, soggiorno, cu-
cina abitabile, 2 bagni, 2 balconi, riposti-
glio. 980.000,00. 02.48.10.05.77 -
02.79.67.51 www.ipi-spa.com

NUOVA costruzione MM1 Precotto signorili
appartamenti, negozi, uffici. Consegna
estate 2011. 02.25.71.50.01 www.gran-
vela.it

PAOLO LOMAZZO 52 direttamente il co-
struttore propone edificio prestigioso nuo-
va realizzazione varie metrature, terrazzi,
box. 02.34.59.29.72 - www.52greenway.it

PIAZZA DUSE adiacenze, vendiamo appar-
tamento 250 mq. piano nobile. Trattative
riservate. Coifil 02.76.39.00.94.

PIAZZA SEI FEBBRAIO appartamenti liberi
affittati mq. 130-200 terrazzo
02.48.01.18.83 www.granvela.it

PIAZZALE ISTRIA nuova costruzione splen-
dido attico 200 mq. con riservati terrazzi.
Box. 02.88.08.31.

VENDITAMILANOHINTERLAND 5.2
ASSAGO signorili appartamenti in villa, fi-
niture personalizzate. Consegna estate
2010. www.thiimmobili.it,
02.89.01.35.13.

BASIGLIO bilocale 51 mq. ingresso, sog-
giorno, angolo cottura, camera, bagno,
loggia. Box/posto auto. 02.88.08.31.
MONZA (Triante) vendesi settimo piano am-
pio terrazzo, cinque locali doppi servizi box.
02.67.38.24.39.

ACQUISTI 5.4
SOCIETÀ d’investimento internazionale ac-
quista direttamente appartamenti e stabili
in Milano. 02.46.27.03 -
0033.63.71.23.857.

6
IMMOBILI

RESIDENZIALI
AFFITTI

OFFERTA 6.1

CAPPUCCIO
affittansi prestigiose abitazioni mq.
190 - 240 - 330. Posto auto. Cogeram
02.76.00.84.84.

CENTRO storico affittiamo prestigiosi appar-
tamenti ristrutturati ed elegantemente ar-
redati. Monolocali, bilocali, trilocali, quat-
tro locali. 02.88.08.31.

RICHIESTA 6.2
BANCHE multinazionali necessitano di ap-
partamenti o uffici. Milano e provincia
02.29.52.99.43.

7
IMMOBILI
TURISTICI

Lagodi Como
•IN SPLENDIDA VILLA settecentesca,

parco secolare, darsena privata, pisci-
na, posti auto, vendesi appartamenti,
varie metrature -
www.villagiudici1690.com
366.35.81.007.

COMPRAVENDITA 7.1
ABBASSATI prezzi 5Terre Euro 109.900,00
casa pescatori restaurata legno e pietra vi-
sta caminetto, terrazza, 2 passi paradisiaca
spiaggetta. www.immobiliare5terre.com
0187.92.03.31.

ALASSIO nuovo trilocale splendida vistama-
re, ingresso indipendente, ampio terrazzo,
giardino privato, aria condizionata, finiture
prestigiose, cantina, box privato. Solarium,
piscina condominiale. Possibilità mutuo.
Vendita diretta. 02.34.52.095 -
338.12.34.690 - www.impresaponte.com

ATTENTI investitori. Lago Garda
119.000,00. Appartamenti in villa. Vista
spettacolare. Impresa. 035.56.58.50.

BORMIO adiacente appartamenti in costru-
zioni antisismiche a basso consumo ener-
getico soli 99.000 euro. 335.64.60.128.

CINQUETERREFramura.Villa singoladi am-
pia metratura da ristrutturare, vista mare
con piscina e parco. Trattative riservate.
Vendita diretta. Possibilità permuta.
02.34.52.095 - 338.12.34.690 - www.im-
presaponte.com

ISOLAD’ELBA(Marina di Campo), dalla pro-
prietà, splendidi appartamenti, varie me-
trature, terrazzi, giardini, piscina, posto au-
to. Tel 348.27.68.300, www.residencela-
quiete.it

LAGO DI GARDA
San Felice, splendida posizione, ven-
desi villa direttamente sul lago. Occa-
sione irripetibile, euro 1.950.000,00.
No agenzie. 335.56.52.912.

LIGURIA PONENTE splendida baia privata,
villette singole sulla spiaggia, piscina.
199.000. 035.75.11.11 www.studioca-
saalbino.it

LUGANO a 100 m. stazione FFS vendo 4
locali, balcone panoramico, IV piano. Chf.
350.000.- Tel. 004179.54.49.104.

MENTONE direttamente dal costruttore pre-
stigiosi bi trilocali frontemare consegna im-
mediata. 348.78.38.457.

MONTE ROSA Macugnaga porzione chalet.
Indipendente, 79 mq. ottimo arredo. Tran-
quillissimo. 348.53.18.910.

MONTECARLO confine ville a schiera nuove,
vista mare / Monaco. Da euro 520.000.
italgestgroup.com 0184.44.90.72.

PORTO CERVO località Liscia di Vacca, ele-
gante appartamento arredato, con ampi
terrazzi e ingresso indipendente, incante-
vole vista mare sulla spiaggia del Bagagli-
no. Posto auto privato. Vendita diretta. Eu-
ro 335.000 più mutuo. Per informazioni
02.34.52.095 - 338.12.34.690 www.im-
presaponte.com

SAINT MORITZ esclusivo appartamento di
300mq. fronte lago, vendesi. Contatti: pia-
cente@bluewin.ch 0041.79.28.62.435.

AFFITTI 7.2
FRA Arenzano e Varazze il Residence Villa
Beuca, ad 1 km dal mare, circondato dal
verde, affitta bilocali e villini indipendenti,
elegantementearredati, dotati di tutti i con-
fort. Terrazze, giardini, splendida vista ma-
re. Tariffe agevolate per affitti prolungati.
www.residencevillabeuca.com Tel.
010.91.89.098.

8
IMMOBILI

COMMERCIALI
E INDUSTRIALI

OFFERTA 8.1
ACCURSIO adiacenze vendiamo ufficio 94
mq. ristrutturato doppio ingresso. Possibi-
lità posto auto. 02.88.08.31.

ADIACENZE
Carrobbio affittansi uffici mq. 155 -
280 ristrutturati e cablati. Cogeram
02.76.00.84.84.

AFFITTANSI prestigiosi uffici in Milano, via
Donizetti su piano rialzato e secondo, per
complessivi 800 mq. circa, finemente ar-
redati, cablati e condizionati, doppio
ascensore, con posti macchina in palazzo
molto elegante. Tel. 340.06.26.076.

AFFITTO per condivisione. Ditta impiantisti-
ca sede Milano zona stazione centrale, di-
sponendo spazio troppo grande e costoso
et ore impiegata, cerca altra ditta referen-
ziata. Tel. 393.94.41.705.

BAIAMONTI contesto d’epoca vendiamo
show room loft open space personalizza-
bile. 02.34.93.07.53 www.filcasaservice.it

BUONAPARTE
affittansi prestigiosi uffici completa-
mente ristrutturati mq. 190 - 215. Box.
Cogeram 02.76.00.84.84.

CORSO GARIBALDI
affittasi ufficio completamente ristrut-
turato e cablato mq. 420. Cogeram
02.76.00.84.84.

CORSO MATTEOTTI
affittansi prestigiosi uffici completa-
mente ristrutturati mq. 100 - 125 - 200
- 300 - 650. Cogeram 02.76.00.84.84.

LONATE POZZOLO (Va) Via Magenta, 29
nuovo capannone vendesi/affittasi, 2.680
mq. + 450 mq. uffici arredati, 2 campate
h. 12 mt, 1 campata h.8,50 mt, completo
di tutti gli impianti tecnici e cabina 630 Kw.
Tel. 02.86.45.21.28.

MISSAGLIA zona vendiamo nuova palaz-
zina indipendente 3.200 mq. di uffici par-
cheggi privati area verde pertinenziale
pronta consegna. 02.88.08.31.
MMLODI via Tito Livio vendiamo comodi box
doppi. 70.000 Euro. 02.88.08.31.

MM PIOLA adiacenze vendiamo 200 mq.
conbagno interno ristrutturati. 250.000,00
Euro. 02.88.08.31.

MM ROMANA piazza Medaglie d’Oro labo-
ratorio open space 285 mq. ottimo anche
come show room. 02.88.08.31.

MM ROVERETO laboratori con permanenza
di persone da 78 mq., a 200 mq. prezzi
interessanti. 02.88.08.31.

PORTA ROMANA adiacenze, prestigioso
contesto d’epocasplendido ufficio 100 mq.
ristrutturato. Possibilità box. 02.88.08.31.

SARPI luminoso caratteristico loft plurili-
vello open space adatto show-room, posto
auto. 02.34.93.07.53 - www.filcasaservi-
ce.it

UMBRIA viale comodo ufficio 119 mq. in-
gresso indipendente possibilità box
178.500 Euro. 02.88.08.31.

VESPRI SICILIANI vendesi negozio mq. 150
con sottonegozio mq. 80 affittato.
02.42.29.60.54.

VIA SAVONA vendonsi uffici, laboratori, loft
open space, pronta consegna, varie me-
trature, termoautonomi, ampie superfici
vetrate, antenna satellitare, aria condizio-
nata, antifurto, cassaforte. Vendita diretta.
02.34.52.095 - 338.12.34.690 - www.im-
presaponte.com

9
TERRENI

MONFERRATO cascina collinare comoda
60.000 metri: frutteto, prato, bosco, sor-
gente, caratteristico caseggiato bifamilia-
re, soffitti a botte, caminetti, porticati, stal-
la, fienile, cantina 190.000 euro trattabili.
Tel. 349.79.07.892 - 0141.82.42.60.

10
VACANZE
E TURISMO

ALBERGHI-STAZ.CLIMATICHE 10.1

VARAZZE Albergo Tennis pensione comple-
ta Febbraio/Marzo Euro 39. www.alber-
goaltennisvarazze.it 019.97.607.

CAMPEGGIENAUTICA 10.3

PORTOCHIAVARIaffittasi posto barcametri
19 da febbraio al 20 agosto.
0422.96.71.91.

12
AZIENDE
CESSIONI
E RILIEVI

NORDSARDEGNA
•CEDESI quote di albergo in costruzione.

Per informazioni: 07.89.26.180,
329.80.80.805.

SIAESRL
•ABBIAMO GRUPPI acquirenti interes-

sati ad investire tutti i settori ovunque.
Telefono 02.89.28.06.00.

ATTIVITÀ da cedere/acquistare, artigianali,
industriali, turistico alberghiere, commer-
ciali, bar, aziende agricole, immobili. Ri-
cerca soci. Business Services
02.29.51.80.14.

HOTEL vendesi Milano nord ovest eccellente
posizione commerciale industriale. Richie-
sta interessante. 338.38.68.283.

16
AVVENIMENTI
RICORRENZE

...AMOREMIO...
•BUON COMPLEANNO Il tuo amore, il

tuo sorriso rendono unico ogni tuo ge-
sto...semplicementecosì hai reso lamia
vita un meraviglioso sogno.
Stefy.

18
VENDITE
ACQUISTI
E SCAMBI

ACQUISTIAMO
Brillanti, Oro,Monete,
•SUPERVALUTAZIONE, pagamento

contanti. Gioielleria Curtini, via Unione
6. - 02.72.02.27.36.

GIOIELLIOROARGENTO 18.2

PUNTO D’OROcompriamo contanti, super-
valutazione gioielli antichi, moderni, oro-
logi, oro, diamanti. Sabotino 14 - Milano.
02.58.30.40.26.

19
AUTOVEICOLI

AUTOVETTURE 19.2

ACQUISTANSI automobili e fuoristrada,
qualsiasi cilindrata, pagamento contanti.
Autogiolli, Milano. 02.89.50.41.33 -
02.89.51.11.14.

20
INFORMAZIONI
E INVESTIGAZIONI

IANNIZZOTTO Accreditata Agenzia. Infe-
deltà, investigazioni, informazioni. Bonifi-
che telefoniche. Prove documentate.
02.54.69.786 - 335.61.86.621.

21
PALESTRE
SAUNE

E MASSAGGI

A febbraio abbandona l’ansia. Trattamenti
olistici. Ambiente elegante. MM1 Lima.
02.29.52.60.35.

ABBANDONAa febbraio lo stress.Massaggi
rilassanti, shiatsu, idromassaggio. Relax.
02.29.40.17.01 - 366.33.93.110.

ABBANDONATI a massaggi olistici sconto
20%. Gratis mezz’ora piscina idro. Aperto
domenica. 02.91.43.76.86.

ABBIAMO tante promozioni. Massaggi
shiatsu, un’ora50. Relax. Domenica aper-
to. 02.39.66.66.13.

ACCURATI massaggi, shiatsu, relax. Promo-
zioni 50 un’ ora. Aperto domenica/festivi.
02.26.68.33.77.

AFFIDATI alla professionalità dei nostri trat-
tamenti olistici, ayurvedici. Milano Fieracity
02.43.91.26.05.

AYURVEDAmassaggi professionali rilassan-
ti, thailandesi, idromassaggio, ambiente
accogliente, MM Loreto. 02.28.29.569 -
347.29.44.010.

CADORNA massaggi rilassanti, thay anti-
stress, riflessologia plantare. Ambiente ac-
cogliente. 02.45.48.22.51.

CENTRO benessere, ambiente raffinato,
massaggi antistress. 50,00 Euro un’ora.Mi-
lano 02.27.08.03.72.

DEJA VU studio olistico massaggi rilassanti
orientali. Ambiente esclusivo. Anche do-
menica. 02.39.56.67.75.

ELEGANTE studio olistico, zona Fiera. Pro-
mozioni massaggi antistress, orientali, an-
che domenica. 02.33.49.79.25.

LORETO ambiente accogliente propone ac-
curati massaggi rilassanti, thai antistress.
Aperti domenica 02.26.82.60.06.

NUOVA apertura Milano centro, ambiente
raffinato, massaggi rilassanti antistress.
02.58.31.58.18.

SAN BABILA elegantissimo centro benesse-
re, massaggi ayurvedici. Ambiente esclusi-
vo, professionalità, classe.
02.39.68.01.02.

23
MATRIMONIALI

AGENZIEMATRIMONIALI 23.2

JET SET STUDIO Valentina, meravigliosa
29enne manager, alta, longilinea, raffina-
ta, appassionata arte, teatro, musica, co-
noscerebbe gentiluomo per seria unione.
02.48.01.59.57.

24
CLUB

E ASSOCIAZIONI

A MILANO distinta agenzia presenta ele-
ganti accompagnatrici, affascinanti model-
le ed interessanti hostess. In tutta Italia.
335.17.63.121.

ADESSOardo899.40.20.35MedioBlasi 161
Palermo. Solo adulti. Euro 0,54 min. ivato.

AGENZIA accompagnatrici alta classe, bella
presenza, fotomodelle, in tutta Italia. Mi-
lano. 333.49.59.762.

ESIBIZIONISTE 899.00.41.85. Modelle in-
triganti 899.11.14.84. Euro 1,80 min./Iva-
to. Solo Adulti. Mediaservizi, Gobetti 54 -
Arezzo.

GAYCHAT. 899.888.960 da Euro 0,60 min/
ivato VM 18. MCI Marcona 3 Milano.

SIGNORE mature 899.933.900 da Euro
0,60 min/ivato VM 18. MCI Marcona 3 Mi-
lano.

VENIAMO al dunque 899.933.933 da Euro
0,60min/ivato. VM 18. MCIMarcona 3Mi-
lano.
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DIETROFRONT ALLA CAMERA

Stipendi dei manager: cancellato
il tetto per le società quotate

Silvio
Berlusconi

Il premier ha
parlato delle

intercettazioni
sugli appalti

del G8
Le cose che

noi diciamo al
telefono con

un’altra
persona

e appaiono
sui giornali

sono solo
secchiate

di fango
e si risolve-

ranno solo in
secchiate di

fango,
perché non ci

sono
reati che

emergono.
Siamo tutti
sottoposti

al controllo
dei telefoni

e oggi c’è
già uno stato

di polizia.
È un sistema

barbaro

LA DENUNCIA DEI VESCOVI

I milioni
persi

Martedì il titolo
Fastweb, in

Borsa, ha perso
il 7,5% e 100

milioni di
capitalizzazione.

Ieri ha chiuso
con un +0,93%

NON MANGIAVA DA 85 GIORNI

S

Niente tetto agli stipendi dei manager di ban-
che e società quotate: la commissione Finanze
della Camera ha eliminato la misura introdotta
durante l’esame in Senato della legge comuni-
taria 2009. Viene cancellato il divieto per il trat-
tamento economico dei manager di superare
quello annuo lordo spettante ai parlamentari.

GIORGIO DELL’ARTI

gda@gazzetta.it

L’affare Fastweb sembra così
complicato che ieri Feltri sul
Giornale ha ammesso di averci
capito poco e ha consigliato ai
lettori di sorbirsi le molte pagi-
ne interne dedicate all’intrigo.

1
È davvero così complicato?
Si tratterebbe di una truffa sul-
le fatturazioni dell’Iva, una co-
sa da cadere addormentati
quando la si racconta. Capisco
Feltri. È una storia che i giudici
svolgono in migliaia e migliaia
di pagine, con tabelle, perso-
naggi e nomi di società quasi
mai sentite nominare. Molto
schematicamente: si tratta in
sostanza di Iva non versata e
per la quale si chiede oltre tut-
to il rimborso al fisco dato che
nell’ultima tappa del carosello
(la truffa si chiama "frode caro-
sello") si è ceduta la merce a
una società estera. Quando si
scopre una frode carosello,
uno dei passaggi più delicati è
quello di dimostrare la compli-
cità tra le società che vendono
e quelle che comprano. È possi-
bile che uno dei soggetti non
sappia, per esempio, che in
uno dei passaggi l’Iva non è sta-
ta versata. Oppure, la truffa
può essere compiuta all’insa-
puta dei vertici della società,
da impiegati felloni che hanno
complici anche nell’ammini-

strazione finanziaria. È quello
che sostengono a Fastweb.
L’amministratore delegato,
Stefano Parisi, nel corso della
conferenza stampa di ieri sera,
ha detto che due dipendenti
dell’azienda, poi licenziati,
hanno fatto false fatturazioni
alle spalle dei vertici. «Siamo
stati lesi nella nostra onorabili-
tà». Parisi ha anche fatto i no-
mi dei due: Giuseppe Crudele
e Bruno Zito. Del resto, su que-
sta faccenda, i magistrati ave-
vano interrogato Silvio Scaglia
(nella foto Imagoeconomica), a
quel tempo amministratore di
Fastweb, già tre anni fa. La pri-
ma truffa-carosello, secondo i
magistrati, risale al 2003.

2
Ma qual è la posizione di Silvio
Scaglia?
Stava in Sudamerica e ha an-
nunciato che sarebbe rientrato
oggi, con un volo privato.
Quando gli hanno raccontato
delle accuse, è caduto dalle nu-
vole. S’è detto disponibile a ri-
spondere a qualunque doman-
da. Gli arrestati finora sono 56,
di cui quattro ai domiciliari. Ie-
ri il gip Aldo Morgigli ne ha in-
terrogati parecchi e parecchi si
sono avvalsi della facoltà di
non rispondere.

3
Nomi?
I nomi grossi non mancano. Ol-
tre a Scaglia, che è colpito da

un ordine di custodia cautela-
re, ci sono Stefano Mazzitelli,
ex amministratore delegato di
Telecom Sparkle, c’è poi una ri-
chiesta di arresto per il senato-
re del Pdl Nicola Di Girolamo.
Parisi (a.d. di Fastweb) e Ric-
cardo Ruggiero (presidente di
Sparkle) hanno ricevuto avvisi
di garanzia. Ieri s’è dimesso
dalla carica Stefano Andrini,
l’amministratore delegato del-
l’Ama, la municipalizzata ro-
mana dei rifiuti. Anche per lui
c’è un ordine di custodia caute-
lare. La figura chiave di tutto
l’affaire sembra però Gennaro
Mobkel, imprenditore romano
fino a ieri quasi sconosciuto.
Avrebbe brigato per far elegge-
re in Senato Di Girolamo, che
in più di una telefonata tratta
da schiavo. Di Girolamo nega
tutto e su di lui deciderà la
giunta del Senato. L’Espresso
ha pubblicato foto dove lo si ve-
de in compagnia, apparente-
mente piuttosto amichevole,
con dei boss. Dall’insieme sem-
bra davvero che si sia fatto
eleggere in una circoscrizione
estera essendo invece residen-
te a Roma. Ci pare francamen-
te nei guai, anche se dobbiamo
sempre considerarlo innocen-
te fino a prova contraria.

4
Comesi legano lastranaelezio-
ne di Di Girolamo e la faccenda
dell’Iva?
I magistrati pensano che col si-
stema delle false fatturazioni e

dell’evasione dell’Iva si siano
create all’estero provviste in-
genti e fondi neri. In modi che i
giudici finora non hanno spie-
gato (non a noi giornalisti, vo-
glio dire: le pagine dell’ordi-
nanza sono 1.600!) questi de-
nari sarebbero stati gestiti dal
clan Arena. Fastweb e Tele-
com Sparkle avrebbero fattura-
to falsamente in accordo con
queste società fasulle, dette
"cartiere". Mobkel, che i giudi-
ci considerano uno della ’n-
drangheta, sarebbe stato il cer-
vello del traffico e delle cartie-
re. Con la moglie, Giorgia Ric-
ci, in carcere anche lei. Più di
questo, al momento, non si ca-
pisce.

5
C’è qualche problema per i
clienti Fastweb? Si tratta di un
milione e settecentomila sog-
getti, tra persone e aziende.
Dall’azienda dicono di no. Per-
sino se si decidesse il commis-
sariamento (il giudice si pro-
nuncerà il 2 marzo), nessun di-
sagio - assicurano - sarà patito
dalla clientela, dato che il com-
missario si circonderà di uno
staff tecnicamente in grado di
garantire la continuità. I padro-
ni di Fastweb sono gli svizzeri
di Swisscom, che comprarono
la società nel 2007, lanciando
un’Opa da 47 euro per azione
(adesso ne vale una quindici-
na). Quattro miliardi in tutto,
e 800 milioni per il 18% ancora
in mano a Scaglia.

Tragedia in un parco acquatico
l’orca assale una addestratrice

L’EX DEPUTATO DEL PDL FRAGALÀ

John Elkann scende in campo per Termini Imerese.
Il vicepresidente Fiat ha detto: «Siamo disponibili a
collaborare con il governo per trovare una soluzione»

Mafia e politica, la Cei in allarme:
«Cancro che blocca il Meridione»

NEI GUAI SUL CONTO IN BANCA DELLA «SPORT PROMOTION» SAREBBERO FINITI SOLDI SOSPETTI

Tragedia a Orlando (Florida/Usa) nel parco di
divertimento Seaworld: una addestratrice di or-
che è stata trascinata nella vasca e uccisa da-
vanti agli occhi inorriditi di un gruppo di perso-
ne, poco prima dell'inizio di uno spettacolo inti-
tolato «Cena con l’orca». L'orca assassina re-
sponsabile della tragedia, un maschio di 30 anni
di nome Tillikum, era già stata coinvolta in passa-
to nella morte di almeno due persone.

Palermo, in fin di vita
l’avvocato preso a botte

Cuba, morto in ospedale
il dissidente Zapata

LA FRASE
DEL GIORNO

Il Sud dell’Italia rischia di essere «tagliato fuori»
dallo sviluppo, bloccato dal «cancro» della cri-
minalità organizzata e da un legame tra mafia e
politica che considera il Mezzogiorno un sempli-
ce «collettore di voti». È la denuncia della Cei,
la Conferenza episcopale italiana, in un nuovo
documento diffuso ieri su Chiesa e Mezzogiorno.

NOTIZIE TASCABILI

L’Iva non veniva versata per creare
fondi neri. L’azienda nega. L’ex a.d.
Scaglia oggi in Italia: «Chiarirò tutto»

Nel riciclaggio
di denaro coinvolta
la società della
moglie dell’ex pugile

FLORIDA: L’ANIMALEAVEVAGIÀUCCISO2PERSONE

Rabbia e indignazione tra i dissidenti cubani
per la scomparsa di Orlando Zapata, l’opera-
io morto all’ospedale dell’Avana dove era rico-
verato dopo 85 giorni di sciopero della fame
(nella foto Afp, i dissidenti indossano le magliet-
te con il volto di Zapata). Stava scontando una
condanna a 36 anni di carcere per una serie
di reati tra cui il vilipendio del Lider Maximo,
Fidel Castro. Era stato arrestato nel 2003
insieme ad altri 74 dissidenti dell’Avana.

f JOHN ELKANN
VICE PRESIDENTE FIAT

L’ultimo scandalo
il fatto del giorno / 5 domande 5 risposte

Caso Fastweb,
come funziona
la «truffa
carosello»?

GIORGIO LO GIUDICE
5RIPRODUZIONE RISERVATA

ROMAdAnche lo sport implica-
to nella frode sul maxi-riciclag-
gio ordita da personaggi della
finanza e da qualche politico.
Un capitolo dell’inchiesta, in-
fatti, è dedicato alla «Sport
Promotion», società che fa rife-
rimento al pugile, ex campio-
ne europeo dei massimi legge-
ri ,Vincenzo Cantatore. Citan-

do il conto corrente della filia-
le di una banca di Roma, inte-
stato alla «Sport Promotion»,
il gip di Roma sottolinea che la
società «presenta diverse ope-
razioni in accredito originate
da società pienamente coinvol-
te nel riciclaggio di denaro».
«Le movimentazioni del conto
corrente — aggiunge il giudi-
ce — sono per la maggior par-
te finalizzate all’acquisto di un
immobile, oltre a movimenta-
zioni ordinarie relative alla ge-
stione dell’attività agonistica
di Cantatore».

Sotto accusa Il pugile, barese
di nascita e romano di adozio-
ne, ha svolto nella Capitale
(dove risiede) tutta la carrie-

ra: è arrivato ai massimi livel-
li, trovando sempre soluzioni
eclatanti per i suoi combatti-
menti trasmessi sempre dalla
R Rai in chiaro. Come quello
disputato al Colosseo, davanti
a più di 7 mila persone.

Irrintracciabili La «Sport Pro-
motion» non è altro che la so-
cietà creata appositamente,
con la moglie presidente, per
dirigere e tenere tutti i contat-
ti, da quelli sportivi a quelli po-
litici, e per seguire le vicende
del marito, unico pugile sotto
contratto. Ieri sia l’ex campio-
ne, sia la signora Francesca,
non erano rintracciabili al tele-
fono. Forse nei prossimi giorni
si potrà capire di più.

Restano gravissime le condizioni di Enzo
Fragalà (nella foto Ansa), il 61enne avvocato
penalista, ex parlamentare di An e attuale
consigliere comunale Pdl a Palermo, ricoverato
in coma dopo essere stato aggredito martedì
sera a colpi di mazza, davanti al suo studio nel
capoluogo siciliano. Fragalà è stato operato a
causa di un grave trauma cranico. «È in coma
profondo — ha fatto sapere l’ospedale —: è già

un fatto positivo che sia ancora vivo».
Proseguono intanto le indagini
sull’aggressione, avvenuta proprio di
fronte al Palazzo di Giustizia, da
parte di un uomo che indossava un
casco integrale. Gli investigatori
escludono la pista mafiosa e
indagano sull’attività lavorativa del
penalista. Tre colleghi di Fragalà
sono stati interrogati per cercare
di ricostruire l’agguato.

ALTRI MONDI
x

L’ex puglie Vincenzo Cantatore, 39
anni, campione europeo nel 2007

100

E nell’indagine spunta Cantatore
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EMERGENZA APERTA UN’INCHIESTA E CHIESTO LO STATO DI CALAMITÀ

5RIPRODUZIONE RISERVATA

di FRANCESCO CARLÀ*

Margot Kaessmann, la prima donna a capo della Chiesa
evangelica tedesca, si è dimessa. Era stata fermata
mentre guidava ubriaca: «Lascio: lo dice il mio cuore»

Gli ambientalisti:
«Ci saranno danni
incalcolabili, rischia
anche l’Adriatico»

I divorzi in Italia:
lunghi e costosi

CRISI NERA I MANIFESTANTI HANNO INVASO ATENE PER PROTESTA CONTRO IL PIANO DI TAGLI DEL GOVERNO

Pubblicò un filmato in cui un ragazzo down di Torino veniva picchiato
dai bulli: 6 mesi di carcere per 3 dirigenti. Ma il governo Usa protesta

Sulla sentenza di Milano abbia-
mo sentito Stefano Rodotà,
ex garante della privacy.

1 Sentenza storica?
«Aspettiamo le motivazioni.

Se si dirà che i dirigenti di
Google hanno ritardato la
rimozione del filmato, nulla
cambierà. Le norme già
prevedono che, dopo una
segnalazione, il responsabile di
un sito rimuova il video. Ma se
si dirà che Google doveva
vigilare, sarebbe un precedente
molto grave. Il provider
verrebbe ritenuto responsabile
dei contenuti e ciò porterebbe a
negare la natura di Youtube
come luogo di libertà
d’espressione».

2 Era un video terribile...
«Sì, però rivelava

qualcosa d’importante: cioè
che nelle scuole italiane è
possibile, tra l’indifferenza,
maltrattare un disabile. Di
fronte a un fenomeno simile,
non si risolve tutto con la
censura preventiva del web».

m.i.

«Il web non
deve essere
censurato»

Nel Po il petrolio del Lambro
Il Wwf: «Un vero disastro»

I divorzi in Italia sono raddoppiati in 15 anni,
ma il tasso delle rotture in Italia è ancora
basso rispetto alla media europea: 0,8 per
1000 abitanti. Un terzo rispetto alla Francia
e metà della Spagna, altre due nazioni
cattoliche. Gli italiani divorziano meno degli
altri per due ragioni: i tempi e i costi.
Da noi, la media della prima istanza di un
procedimento di divorzio è da record
europeo: 634 giorni. La durata media
minima è della Germania: 321 giorni.

Ma per arrivare in fondo servono anche un
mucchio di soldi. Le voci che incidono di più
sono due. La più grossa è quella per gli
avvocati difensori: minimo 3 mila euro
massimo 13 mila per un divorzio giudiziale.
Ma non va sottovalutata la spesa per le
assenze lavorative. L’Eurispes calcola che
nell’ipotesi di rinuncia a 4 ore per ciascuna
udienza, il costo per la perdita di retribuzione
lorda oraria è tra 400 e 800 euro. Poi c’è
l'assegno di mantenimento, quasi sempre a
carico del marito: 98%. In media 500 euro al
mese, ma arrivano solo nel 24,9% dei casi di
separazione e nel 13,6% dei divorzi. Giustizia
lenta giustizia costosa. E non solo per i
divorziandi, ma anche per lo Stato. I divorzi
rappresentano il 16,5% del costo totale della
giustizia civile: 2,6 miliardi di euro all’anno.

* Economista, presidente
di www.finanzaworld.com

EX GARANTE DELLA PRIVACY

f MARGOT KAESSMANN
LEADER CHIESA EVANGELICA

A sinistra,
l’acqua del
Lambro,
contaminata
dal gasolio e
dal petrolio
combustibile
(foto 1); in
basso operai
al lavoro sul
Lambro (2) e
alcuni militari
che cercano
di proteggere
l’acqua
del Po (3)
OMEGA/ANSA

Sciopero in Grecia, scontri e arresti
la gazza sull’ Iphone

Come fare tramite 
App Store
1. Apri App Store.Accedi all’area
NEWS dello Store e cerca Gazzetta
tra le apps gratuite. 
2. Scarica e installa
gratuitamente l’applicazione sul tuo
Iphone .

Come fare tramite web
www.gazzetta.it
1. Accedi a www.gazzetta.it/ mobile.Nella
sezione mobile di gazzetta.it e trovi la video-guida e
altre info per scoprire le funzionalità dell’applicativo
iPhone di Gazzetta. 

2. Clicca su ‘Disponibile su App Store’ e
scarica e installa gratuitamente l’applicazione
collegandoti a iTunes.

Tutta l’informazione de La Gazzetta dello Sport in un’applicazione esclusiva per il tuo iPhone

Accedi subito a Gazzetta, con un tocco sull’icona!

3. Subito 2 settimane per usufruire di tutte le sezioni: news, flash 24, e tanto altro: scopri la
cronaca in temporeale delle partite di Serie A e B e di tutte le principali competizioni
internazionali, tutti i risultati delle partite di campionato, guarda le Videonews e gli Sport TG! 
4. Scegli l’abbonamento che fa per te. Allo scadere delle 2 settimane potrai scegliere
liberamente l’abbonamento che più si adatta alle tue esigenze!
La sottoscrizione sarà rinnovata solo se vorrai: trovi i costi e le durate all’interno della sezione
Abbonamento all’interno dell’app., oppure alla pagina www.gazzetta.it/mobile/iphone.shtml

MARCO IARIA
5RIPRODUZIONE RISERVATA

dNel 2006, su Google Video,
comparve un filmato in cui
quattro studenti di un istituto
tecnico di Torino insultavano
e vessavano un ragazzo down.
Rimase sul web due mesi, poi
venne rimosso. E da una de-
nuncia dell’associazione Vivi
Down partì un’inchiesta che,
ieri, è sfociata in una sentenza
probabilmente storica. Il tribu-
nale di Milano ha condannato
a 6 mesi di carcere (pena so-
spesa), per violazione della
privacy, tre dirigenti di Goo-
gle: il senior vice president Da-
vid Carl Drummond, George
De Los Reyes e Peter Flei-
scher. Decaduto, invece, il rea-
to di diffamazione e per que-
sto assolto Arvind Desikan.

Reazioni Solo le motivazioni
chiariranno cosa ha spinto il
giudice a condannare il mana-
gement del colosso della Rete.
Se cioè ha punito Google per
non aver controllato preventi-
vamente il contenuto del vi-
deo, o per aver tratto un profit-
to dal cliccatissimo video. Sod-
disfatte, per ora, sia accusa sia

difesa. I pm: «Abbiamo posto
un problema serio, ossia la tu-
tela della persona umana che
deve prevalere sulla logica
d’impresa». I legali di Google:
«Il reato di diffamazione non è
passato, altrimenti si sarebbe
sancito l’obbligo di censura
preventiva da parte degli ho-
sting provider su Internet». La
sentenza rischia, però, di pro-
vocare un incidente diplomati-
co con gli Usa. L’ambasciatore
in Italia, David Thorne, si di-
ce «negativamente colpito» e

dissente dal fatto «che la re-
sponsabilità preventiva dei
contenuti caricati dagli utenti
ricada sugli Internet service
provider». Il caso riapre il di-
battito su web e limiti alla li-
bertà d’espressione. C’è chi di-
ce che gli Internet provider
non possono trasformarsi in
sceriffi. Il garante della pri-
vacy, Francesco Pizzetti, chie-
de «regole condivise per salva-
guardare la libertà della Rete
e difendere la dignità e la riser-
vatezza delle persone».

Video choc su Internet
Condannata Google STEFANO RODOTÀ

ALTRI MONDI

dL’onda nera è arrivata nel
Po e continua a fare paura. I
600 mila litri di gasolio finiti
nelle acque del fiume Lam-
bro, dopo essere fuoriusciti
dalle cisterne dell’ex raffineria
di Villasanta (Monza), metto-
no in serio pericolo l’ecosiste-
ma del grande fiume. Ieri, nel
giorno in cui la Regione Lom-
bardia ha annunciato che chie-
derà lo stato di calamità natu-
rale e la procura di Monza ha
aperto un’inchiesta per disa-
stro ambientale e avvelena-
mento delle acque, è arrivato
l’allarme del Wwf: «Lo sversa-
mento di petrolio dà il colpo di
grazia al Lambro, un fiume
che si trova in un vergognoso
stato di degrado (per risanarlo
sono stati spesi circa 2,5 miliar-
di di euro, ndr) e rappresenta
una gravissima minaccia del

più ampio ecosistema del Po,
con danni per centinaia di chi-
lometri che colpiranno anche
moltissime specie animali».

Pericolo Il petrolio, che è «en-
trato» nel tratto piacentino del
Po, dove la prefettura ha mes-
so in piedi un doppio ostacolo
con barriere galleggianti, ri-
marrà nelle acque del fiume
più lungo d’Italia per almeno
cinque giorni, e potrà creare
danni anche nel mare Adriati-
co. «Sono in pericolo circa 10
mila specie marine tra fauna e
vegetali», dicono dall’associa-
zione Marevivo. Mentre la
Coldiretti, invece, rassicura:
«Non ci sono rischi per gli ali-
menti in tavola, perché con il
periodo invernale sono ridotte
al minimo le coltivazioni pre-
senti adesso nei campi».

dLa Grecia, travolta dalla cri-
si economica, è rimasta paraliz-
zata ieri, con 30 mila lavorato-
ri che hanno sfilato per le stra-
de di Atene mandando in tilt
la capitale. E durante lo sciope-
ro generale, che ha bloccato
per un giorno uffici, ospedali,
scuole e trasporti, non sono
mancati i momenti di tensio-
ne. Alcuni manifestanti hanno
tentato di fare irruzione negli
hotel di lusso del centro, la po-
lizia ha risposto con i lacrimo-

geni e ha dovuto difendersi dal-
le pietre e le bottiglie incendia-
rie lanciatigli addosso da altri
giovani. Due fotografi sono sta-
ti feriti, tre gli arresti. Contesta-
to il piano di tagli del governo
di Papandreou che riduce i sa-
lari, aumenta le tasse e mette a
rischio le pensioni. Ma queste
misure sono inevitabili per
uscire dal default. Anzi, gli
esperti della Ue e del Fondo
monetario internazionale s’in-
terrogano se bastino davvero.

1

Il video con il ragazzo down picchiato, finito su Internet nel 2006 ANSA

32

Gli scontri di ieri nel centro di Atene durante lo sciopero generale AP
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Dopo
Sanremo
Stasera, ad
Annozero,
da Michele

Santoro,
Morgan

canterà per la
prima volta in

televisione
«La sera», la
canzone che

avrebbe
dovuto portare

al Festival di
Sanremo,

prima
dell’esclusione

per il caso
cocaina.

La puntata del
talk show si

chiama, non a
caso, «Proibito»

Sui giovani
cantanti

«Chi ha visto
quei ragazzi

dietro le quinte
mi ha

raccontato che
sono spesso

arroganti e
presuntuosi.

Poverini, non
sanno che

senza disciplina
e umiltà non

hanno futuro»

MUTAZIONI L’AZIENDA: «PENSIAMO ALLE FAMIGLIE»

S

Le costruzioni Lego
diventano giochi da
tavolo. Ennio Peres:
«Guerra impari»

HA DETTO

Steven Spielberg e Tom Hanks arrivano su Sky: la
miniserie di guerra «The Pacific», prodotta dal regista
e dal celebre attore, andrà su SkyCinema 1 dal 9maggio

Il risiko dei mattoncini:
resistere ai videogame

MICHELE AVITABILE
5RIPRODUZIONE RISERVATA

dChe Massimo Ranieri fosse
uno showman di razza era chia-
ro da tempo. Ma la sua perfor-
mance al Festival di Sanremo,
culminata con una standing ova-
tion grazie alla celebre Perdere
l’amore, ha chiarito un concetto
importante: sono rari gli artisti
che a 58 anni emozionano co-
me l’interprete napoletano. Lo
conferma il successo del suo
Canto perché non so nuotare...
da 40 anni!, show dei record
con 426 repliche e un milione
di spettatori, fino a sabato al Te-
atro Smeraldo di Milano.

Ranieri, come ha fatto un figlio
della Napoli popolare a espri-
mere il talento del perfezioni-
sta?
«Se mi chiamano "il teutonico",
lo devo a Strehler: tre anni di
teatro con il maestro mi hanno
messo in riga. Ho imparato un
metodo fondamentale: dedizio-
ne, tenacia e sacrificio».

Sembra il percorso opposto di
molti giovani cantanti della tele-

visione di oggi?
«Chi ha visto quei ragazzi die-
tro le quinte mi ha raccontato
che sono spesso arroganti e pre-
suntuosi. Poverini, non sanno
che senza disciplina e umiltà
non hanno futuro».

Il suo spettacolo gira l’Italia da
treanni. Perchésfida il
tempo?
«Il segreto è la semplici-
tà. La gente si rilassa
perché incontra non
solo un uomo di spetta-

colo, che in scena spende tutto
se stesso, ma anche un amico
sincero.Tanto che in palcosceni-
co racconto episodi che ho vis-
suto nella mia vita».

A giugno ha un impegno da far
tremare i polsi: registrare, per
laprimaseratadiRaiUno, alcu-
ne commedie di Eduardo De Fi-
lippo.
«Provo orgoglio e sento respon-
sabilità per questo impegno. Sa-
rò regista e protagonista di testi
meravigliosi: da Filumena Mar-

turano a Napoli milionaria.
Una scommessa giocata in

due: io che l’ho lanciata
e Mazza, direttore di

Rai Uno, che l’ha accol-
ta. Facendo gli scon-
giuri partenopei, sa-

remo vincenti: c’è se-
te di parole di qualità. Il

teatro di Eduardo in que-
sto è esemplare».

Chiuda gli occhi ed esprima un
desiderio…

«Sono un grande appassio-
nato di Porsche e sogno

di gareggiare, un gior-
no, in Formula 3».

Il cantante gira l’Italia con uno show da un milione di spettatori:
«M’hamesso inriga luidagiovane».E in tvrifarà il teatrodiEduardo

MORGAN:
«PRIMA» DA

SANTORO

s

ALTRI MONDI f STEVEN SPIELBERG
REGISTA

S

Ranieri: «Sfido gli anni
con l’aiuto di Strehler»

x

STEFANIA ANGELINI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

dOgni abitante sulla terra in
media ne possiede almeno 62.
Sono gli intramontabili Lego, i
mattoncini colorati che hanno
intrattenuto intere generazioni.
Ad un certo punto, con l’invasio-
ne dei videogiochi, negli anni
’90, hanno pure rischiato di
scomparire. Poi, però, la storica
casa danese che li produce, è sce-
sa a patti con la tecnologia: Lego
Star Wars e Lego Indiana Jones, i
videogame basati sulla trama
dei famosissimi film adattati al
mondo Lego, hanno spopolato.

La rivoluzione Ma ora si cam-
bia. I mattoncini che l’anno
scorso hanno compiuto 50 an-
ni, si trasformano in giochi di
società: 10 le scatole tra cui si
può scegliere, con prezzi per
tutte le tasche. In Germania,
dove hanno debuttato, sono
entrati nella top ten dei gio-
chi. E anche in Italia la Lego
promette battaglia, cercando
di conquistare le famiglie e in-
sidiare il dominio delle conso-
le. Ma riusciranno i Lego in sca-
tola a sopravvivere alla guerra
con il videogame? «Mi auguro
di sì — spiega il famoso "gioco-
logo" Ennio Peres —, soprat-
tutto perché i giochi di società
fanno bene alla società stessa.
Purtroppo si tratta di una bat-
taglia impari: i videogiochi so-
no più accattivanti, ma soprat-
tutto, danno molti più profitti
alle aziende perché produrli
costa molto meno».

Uno dei dieci
giochi da tavolo
lanciati
dalla Lego.
Race, una pista
automobilistica
di mattoncini:
per 2-4
giocatori
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3,50; Turchia e 2,00; Ungheria Huf. 550; UK Lg. 1,60; U.S.A. USD 3,00.
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A cura di Antonio Di Rosa

E' da dicembre che sfoglio tut-
ti i giorni la rosea, con più ac-
canimento da quando ho visto
che il Mito sta tornando. Ho
notato che l'appuntamento è
per il 1˚marzo, non potevate
farmi un regalo più grande.
Per molti le luci di San Siro si
sono spente il 16 maggio
2004 al fischio finale di Mi-
lan-Brescia. Ma non per tutti
perché c'è una stella che rimar-
rà per sempre: Roberto Bag-
gio (foto Ap). Grazie in antici-
po per la vostra iniziativa.

Pio Parente

Cimancava. Onestamente ave-
vamobisognodi fareuna full im-
mersion dentro una fiaba che si
alimentaancora. Pensare aRo-
berto Baggio, significa ricorda-
re le magìe di un funambolo del
calcio che nessuno di noi potrà
maidimenticare.Robertoèsta-
to il campione di tutti. Ha gioca-
to inmoltesquadre, nessunane
puòrivendicare inassoluto l'ap-
partenenza. E' un patrimonio
del calcio mondiale che custo-
diamogelosamenteproprioper-
ché è uno dei nostri, cioè un ita-
liano. Baggio non ha avuto dalla
sua carriera tutto quello che
meritava. Ricordo ancora quel

luglio del 1994 alla finale mon-
diale contro il Brasile giocata
negli Usa quandomancò il rigo-
re che poteva tenere aperta la
speranza di un successo. In
quella competizioneRoberto fu
straordinario, segnò proprio la
differenza, ma l'Italia non riuscì
a vincere. Era la bandiera degli
azzurri nonostante il rapporto
poco esaltante co Arrigo Sac-
chi. Nel calcio di oggi ci manca-
no la sua fantasia, il suo modo
di affrontare il gioco, i suoi toc-
chi smarcantipermetteregli at-
taccanti in condizioni di segna-
re. Una vera poesia di cui
avremmobisognovistoche ipo-
chi campioni rimasti (Del Piero,
Totti) sono anch'essi vicini alla
finedella carriera.MaBaggio, a
differenza di Del Piero e Totti,
per la sua trasversalità appar-
tienea tutti. PerchéAlexè il ves-
sillo della Juve e Francesco
quello della Roma; Roberto, in-
vece, ha segnato la sua carrie-

ra su più campi e in città diver-
se. Un uomo simbolo del calcio
giocato, un fuoriclasse che ha
lasciato a chi ama questo sport
pagine indimenticabili. Ed è
uscito da questomondo in pun-
ta di piedi, quasi volesse farsi
dimenticare. Diciamo subito
che non c'è riuscito e il dvd del-
la Gazzetta conferma quanto
sia presente nei cuori dei tifosi.
Le immagini delle sue giocate
dovrebbero ricordare a tutti
l'ereditàcheBaggiociha lascia-
to. I discorsi di oggi vertono su
rigorinonconcessi, suespulsio-
ni non meritate, e su miserie di
questo tipo. Baggio ci riporta a
unsognochenon èmai svanito:
lo spettacolo. Il calcio è e deve
essere uno showaffidato ai sa-
pienti piedi dei fantasisti. Spe-
riamoche, rivedendo igol diRo-
berto e le sue azioni, qualcuno
si ricordichesoloquestopuòte-
nere in vita il giocopiù popolare
del mondo. Non il business.

Un grazie
per i dvd
sulla storia
di Roberto
Baggio

La questione
degli stadi
Sono un lettore affezionato e
leggo con interesse le opinioni
dei lettori. Ultimamente uno
degli argomenti più gettonati
è la questione stadi. Perché la
gente non ci va? E tutti a la-
mentarsi, Figc compresa. Ma
possibile che i vari responsabi-
li siano malati di tontologia?
Tifosi violenti cui è consentito
di andare in trasferta, torce,
bombe carta, fumogeni, sassi
ai bus, campi inguardabili, gio-
catori insolenti e potrei andare
ancora avanti. A tutto ciò ag-
giungiamo stadi mal collocati,
inospitali cui è quasi impossibi-
le accedere ai tifosi occasiona-
li. Magari il primo problema
fosse quello delle bestemmie
in campo!

Eugenio Golovko

Ha ragione. Questo è un mondo
che si appassiona a dibattere
qualsiasi tema senza fissare le
priorità. La bestemmia fa parte
diuncalderonedoveci sono tut-
te lecoseche lei haelencato.Ba-
sterebbecominciarea risolvere
una questione invece di conti-
nuareadiscuteresenzadecide-
re. I tifosi vannomessi nelle con-
dizioni di andareallo stadio in si-
curezza. Fino a quando non av-
verrà la gente diserterà gli spal-
ti. E' pacifico.

Liga e Premier
più spettacolari
Diciamocelo con chiarezza: il
nostro campionato fa pena: Li-
ga e Premier League sono più

spettacolari. Se poi ci si mette
anche l'Inter che vuole uccide-
re il campionato in pieno inver-
no siamo fritti. Allora, che fa-
re? Rendiamolo interessante e
più competitivo. Arginiamo le
possibilità di spesa di Moratti.
Mettiamo regole diverse, co-
me negli Stati Uniti, tetti sala-
riali e via dicendo. Altrimenti
qui diventa una Babele.

Giuseppe Casciano

Non sono mai stato favorevole
alle restrizioni, ai freni, ai divieti
per impedire a qualcuno di fare
qualcosa. Certamente, ci vuole
moderazione perché non è giu-
sto buttar via milioni e milioni di
euro per acquistare giocatori e
tecnici.MaMoratti e gli altri pre-
sidenti della serie A che se lo
possono permettere non spen-
dono denaro pubblico. Eppoi la
storia dei soldi non basta e non
basterà mai per costruire una
grande squadra. Moratti spen-
de, ma è dimostrato che i suoi
collaboratori investono bene.
Gliacquisti dell'Intersonoazzec-
cati e ogni anno cresce la forza
della squadra. Anche la Juven-
tus ha speso tanto quest'anno
ma, come si è visto, i risultati
non sono arrivati. Almeno per il
momento

Il regalo
di compleanno

Sono una ragazza straniera, vi-
vo in Italia da cinque anni e so-
no sposata da due con un ra-
gazzo italiano che si chiama
Franco Bonotti. Siccome lui og-
gi compie 40 anni ho pensato
di fargli una sorpresa. Lui fa il
parrucchiere e ama fin da pic-
colo il vostro giornale. Lo leg-
ge ogni mattina con gioia e poi
lo rilegge. Per questo ho pensa-
to di chiedervi un regalo: poter-
gli fargli gli auguri attraverso
le pagine rosa e dirgli un gran-
de ti amo! Grazie di cuore.

Maddalena (Massa Carrara)

Cara Maddalena, l’accontentia-
mo con piacere promuovendola
a simbolo delle tante persone
che affidano a noi perfino i loro
sentimenti, come si fa con una
persona di famiglia. La Gazzetta
èonoratadiquesto.Complimen-
tiper il suo italiano (abbiamocor-
retto solo qualche piccolo erro-
re nell’uso delle “doppie”), ci
uniamo agli auguri e facciamo
una raccomandazione al suo
Franco (nella foto): che si renda
quotidianamente conto, anche
mentre legge laGazzetta, di ave-
re accanto una ragazza intra-
prendente, simpatica, speciale.

Bianco e Nero

FISCHIA TU
di Daniele Tombolini

INDIRIZZO Via Solferino 28, 20121 Milano
Fax 02.62.82.79.17. Email: gol@rcs.it

min max

IL TEMPO www.meteo.it a cura del Col. Giuliacci

Ultimo
quarto

Primo
quarto

Nuova Piena

min max min max

Londra

Parigi

Madrid
Roma

Berlino

Oslo

Atene
Lisbona

Istanbul

Stoccolma

Mosca

Oggi Domani

Dopodomani Le temperature
ieri in Italia min max

La luna

Il Sole oggi
Milano Roma
Sorge Tramonta Sorge Tramonta

Aosta Milano

Trento

Venezia
Trieste

Bologna
Torino

Firenze

Genova

Perugia

Ancona

L�Aquila

Campobasso

Napoli

ROMA

Potenza

Bari

Reggio Calabria

Catania

Palermo

Cagliari
Catanzaro

TeTe

Sole

In Europa

Il Sole domani
Milano Roma
Sorge Tramonta Sorge Tramonta

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Cagliari

Campobasso
Catania
Firenze
Genova
L�Aquila
Milano
Napoli
Palermo 

Perugia
Potenza
Reggio Calabria
Roma
Torino
Trento
Trieste
Venezia

LEGENDA

Nuvoloso

Rovesci

Coperto

Pioggia

Temporali

Neve

Nebbia

VENTI:
Deboli

Moderati

Forti

Molto forti

MARI:
Calmi

Mossi

Agitati

12 17
7 9
1 12

10 14
4 11

11 18

6 11
14 23
8 15
8 14
6 10
2 12

11 16
15 17

6 15
8 9

12 19
11 18
-1 12
2 12
7 10
4 11

0 8

1 11

4 14

1 12

3 12
6 14

8 14
2 15

6 17 4 16

4 18

3 12

6 15 5 12

7 16 5 13

11 16

7 15

12 17

10 21

12 18

9 19

7 Marzo 15 Marzo 23 Marzo 28 Febbraio

7.09 18.05 6.52 17.56

7.07 18.06 6.50 17.57

LA RISPOSTA
Devi fischiare il fuorigioco perché
il giocatore che salta per colpire il
pallone di testa dimostra di voler
partecipare al gioco e dunque la
sua posizione andrà sanzionata
prima del fallo di mano.
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23/11 - 21/12

Sagittario 6
21/1 - 19/2

Acquario 6-

22/6 - 22/7

Cancro 7+

20/2 - 20/3

Pesci 7,5

21/4 - 20/5

Toro 7+

22/12 - 20/1

Capricorno 6ALESSANDRO
DEL PIERO

23/10 - 22/11

Scorpione 8
21/3 - 20/4

Ariete 5,5
23/7 - 23/8

Leone 5,5

23/9 - 22/10

Bilancia 5,5
Più che dal Maligno
sembrate posseduti
da Mourinho. Orrore.
State calmi, non
inaciditevi e aguzzate
l’ingegno: potete
risolvere molte cose.

IN CHIARO
RAIUNO RAIDUE RAITRE CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4 LA 7

13.30 36 - QUAI DES
ORFEVRES
STEEL

14.50 PARLAMI D'AMORE
PREMIUM CINEMA

16.25 STORIA DI NOI DUE
MYA

16.53 HOLLYWOOD
HOMICIDE
PREMIUM CINEMA

18.02 LOL
MYA

18.55 NIGHTWATCH - 
IL GUARDIANO 
DI NOTTE
PREMIUM CINEMA

21.00 LETTERE DA IWO JIMA
PREMIUM CINEMA

21.00 SE SCAPPI TI SPOSO
MYA

21.00 TERMINATOR 2: 
IL GIORNO 
DEL GIUDIZIO
STEEL

FILM SUL
DIGITALE TERRESTRE

23.15 TG 1
23.20 PORTA A PORTA
0.55 TG 1 - NOTTE
1.40 SOTTOVOCE
2.10 FUORICLASSE...

23.20 TG2 - TG PARLAMENTO
23.45 RAIDUE PALCO 

E RETROPALCO
1.45 IL CARTELLONE DI

PALCO E RETROPALCO

22.50 LA 25ª ORA
23.45 PARLA CON ME
0.00 TG3 - TG REGIONE
1.40 LA MUSICA DI RAITRE
2.20 FUORI ORARIO

23.30 TERRA
0.30 TELEFILM
2.00 TG5 NOTTE
2.30 STRISCIA LA NOTIZIA
3.15 GRANDE FRATELLO

23.05 UEFA EUROPA 
LEAGUE - SPECIALE

23.50 CHIAMBRETTI NIGHT -
SOLO PER NUMERI UNO

1.40 STUDIO APERTO

22.10 S.O.S. TATA
23.15 CUORK - VIAGGIO 

AL CENTRO
DELLA COPPIA

1.25 TG LA7

LO SP ORT IN CHIARO, SUL SATELLITE E SUL DIGITALE TERRESTRE

21.10 INSEGNAMI 
A SOGNARE Varietà

21.10 MAMMA HA PRESO
L’AEREO Documenti

21.10 LEZIONI 
DI CIOCCOLATO Film

7.00 OMNIBUS
10.15 2' UN LIBRO
10.25 MATLOCK
12.30 TG LA7 - SPORT 7
13.05 JAG -

AVVOCATI IN DIVISA
14.00 MICHELE STROGOFF
16.00 ATLANTIDE - STORIE

DI UOMINI E DI MONDI
18.00 RELIC HUNTER
19.00 CROSSING JORDAN
20.00 TG LA7
20.30 OTTO E MEZZO

7.00 TG1
10.00 VERDETTO FINALE
11.00 OCCHIO ALLA SPESA
11.30 TG 1
12.00 LA PROVA DEL CUOCO
13.30 TG1 - TG1 ECONOMIA
14.30 FESTA ITALIANA
16.15 LA VITA IN DIRETTA
16.50 TG PARLAMENTO - TG1
17.10 CHE TEMPO FA
18.50 L' EREDITÀ
20.00 TELEGIORNALE
20.30 AFFARI TUOI

21.20 MEDIUM
Telefilm

21.05 ANNOZERO
Attualità

7.00 CARTOON FLAKES
10.00 TG2PUNTO.IT
11.00 I FATTI VOSTRI
13.00 TG2 - GIORNO
14.00 IL FATTO DEL GIORNO
14.45 ITALIA SUL DUE
16.10 ELEZIONI REGIONALI
16.45 LA SIGNORA DEL WEST
17.30 ART ATTACK
18.00 TG 2 - RAI TG SPORT
19.00 L'ISOLA DEI FAMOSI
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO
20.30 TG2 -20.30

7.30 TGR BUONGIORNO
8.00 RAI NEWS 24 MORNING
8.25 LA STORIA SIAMO NOI
9.25 ELEZIONI REGIONALI...
10.00 COMINCIAMO BENE
11.00 SPECIALE TG3
12.00 TG3 - RAI SPORT
12.45 DIARIO ITALIANO
14.00 TG REGIONE - TG3
15.15 LA TV DEI RAGAZZI
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO
19.00 TG3 - TG REGIONE
20.00 GIOCHI OLIMPICI

6.40 CARTONI ANIMATI
8.15 TELEFILM
9.10 VARIETÀ
12.25 STUDIO APERTO
13.00 STUDIO SPORT
13.40 CARTONI ANIMATI
15.00 TELEFILM
17.25 CARTONI ANIMATI
18.30 STUDIO APERTO
19.00 STUDIO SPORT
19.30 LA VITA SECONDO JIM
20.05 I SIMPSON
20.30 CENTO X CENTO
21.05 CALCIO:

JUVENTUS - AJAX

6.00 PRIMA PAGINA
8.00 TG5 - MATTINA
8.40 MATTINO CINQUE
11.00 FORUM
13.00 TG5
13.40 SOAP
14.45 UOMINI E DONNE
16.15 AMICI
16.55 POMERIGGIO CINQUE
18.50 CHI VUOL ESSERE 

MILIONARIO
20.00 TG5
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA

PREMIUM IN DIRETTA

23.35 DONNE - 
WAITING TO EXHALE

2.00 TG4
2.25 LA VIA DEL RHUM
4.20 ALFRED HITCHCOCK

21.10 ENTRAPMENT
Film

7.00 TELEFILM - SOAP
11.30 TG4 - TELEGIORNALE
11.40 ER-MEDICI IN PRIMA...
12.30 DETECTIVE IN CORSIA
13.30 TG4 - TELEGIORNALE
14.05 FORUM
15.10 WOLFF UN POLIZIOTTO

A BERLINO
16.15 SENTIERI
16.40 OSSESSIONE DI DONNA
18.55 TG4 - TELEGIORNALE
19.35 TEMPESTA D'AMORE
20.30 WALKER TEXAS RANGER

DAHLIA SPORT

9.20 CALCIO: 
ANCONA - PADOVA
Serie B.

12.00 DAHLIA GOAL SERIE B
5ª giornata di ritorno.

13.15 DAHLIA GOAL SERIE A
6ª giornata di ritorno.

14.55 CALCIO: 
FIORENTINA - LIVORNO
Serie A.

19.05 FOOTBALL: 
MINNESOTA VIKINGS -
NEW ORLEANS SAINTS
Playoff NFL.

RAISPORT PIÙ

10.15 CALCIO: 
INTER - CHELSEA
Champions League.

18.30 CICLISMO: 
GIRO DI SARDEGNA
3ª tappa. Nuoro-Oristano.

20.30 RUGBY:
ITALIA - INGHILTERRA
Sei Nazioni.

22.00 BASKET: TORONTO
RAPTORS - PORTLAND
TRAIL BLAZERS NBA.

SKY SPORT 3

9.00 CALCIO: 
INTER - CHELSEA
Champions League.

20.30 TENNIS: ATP DUBAI

EUROSPORT

12.30 OLIMPIADE: 
SCI ALPINO
Gigante femminile.

13.30 OLIMPIADE: 
SCI DI FONDO
4x10 km maschile.

15.30 OLIMPIADE: 
SCI ALPINO
Gigante femminile.

SKY SPORT 2

8.30 BASKET: CANADIAN
SOLAR BOLOGNA -
MONTEPASCHI SIENA
Coppa Italia.

10.30 VOLLEY: ZOPPAS 
INDUSTRIES 
CONEGLIANO - 
MC-CARNAGHI 
VILLA CORTESE
Serie A1 femminile.

11.30 RUGBY:
INGHILTERRA - GALLES
Sei Nazioni.

14.00 BASKET: TORONTO
RAPTORS - PORTLAND
TRAIL BLAZERS NBA.

17.00 RUGBY:
IRLANDA - ITALIA
Sei Nazioni.

18.00 BASKET:
MONTEPASCHI SIENA -
ANGELICO BIELLA
Coppa Italia.

CALCIO
19.00 ROMA - 

PANATHINAIKOS
Europa League. MP Calcio

19.00 UNIREA URZICENI - 
LIVERPOOL 
Europa League. MP Calcio 1

21.05 JUVENTUS - AJAX 
Europa League.
MP Calcio e Italia 1

21.05 WOLFSBURG - 
VILLARREAL 
Europa League. MP Calcio 1

BASKET
20.45 REAL MADRID - 

MONTEPASCHI SIENA 
Eurolega. Sportitalia 2

1.00 NORTHWESTERN -
IOWA
NCAA. ESPN America

3.00 CALIFORNIA - 
ARIZONA 
NCAA. ESPN America

5.00 GONZAGA - 
SANTA CLARA 
NCAA. ESPN America

3.00 FREESTYLE 
Salti maschile.
Sky Olimpiade 2 e Eurosport

4.00 PATTINAGGIO DI FIGURA 
Libero femminile. Eurosport

TENNIS
11.00 ATP DUBAI 

Sky Sport 3
16.00 ATP DUBAI 

Sky Sport 3
20.00 ATP ACAPULCO 

Sky Sport 3

SKY SPORT 1

10.30 CALCIO: ROMA - 
CATANIA Serie A.

11.30 CALCIO: 
FIORENTINA - MILAN
Serie A.

15.00 CALCIO: CHAMPIONS
LEAGUE REVIEW
Ottavi di finale.

21.00 CALCIO: 
INTER - CHELSEA
Champions League.

OLIMPIADE DI VANCOUVER
18.00 CURLING 

Canada - Svizzera. Femminile. 
Sky Olimpiade 4

19.00 COMBINATA NORDICA 
Trampolino maschile.
Sky Olimpiade 1, Sky Olimpiade 2,
Eurosport e Raisport Più

20.00 SCI DI FONDO 
4x5 km Staffetta femminile.
Sky Olimpiade 1, Sky Olimpiade 3,
Eurosport e Raisport Più

20.00 HOCKEY GHIACCIO 
Finlandia - Svezia. Femminile. 
Sky Olimpiade 2

22.00 COMBINATA NORDICA 
10 Km Inseguimento maschile.
Sky Olimpiade 1, Sky Olimpiade 3,
Eurosport e Raisport Più

23.00 CURLING 
Norvegia - Svizzera. Maschile.
Sky Olimpiade 1, Sky Olimpiade 3,
Sky Olimpiade 4, Eurosport

0.30 HOCKEY GHIACCIO 
Canada - Stati Uniti. Femminile. 
Sky Olimpiade 2

2.05 PATTINAGGIO DI FIGURA 
Libero femminile. Sky Olimpiade 1,
Sky Olimpiade 4 e Raisport Più

I FILM DI STASERA

Creatività e furbizia si
sposano, creando un
mix vincente nel
lavoro. Ergo: potete
vendere e vendervi
alla grande. Anche
suinamente, volendo.

24/8 - 22/9

Vergine 6,5

Le notizie economiche
risollevano morale,
progettualità, zebedei.
E il lavoro si stabilizza.
L’amor però non
consola e il sex è una
sòla...

La fatica si sente. Ma
se qualcuno dovesse
offrirvi aiuto state
attenti e riparate
i glutei santi.
Trasformazioni utili,
economia in ripresa.

Può darsi che l’incer-
tezza economica o una
spesa insfighiscano
l’umore. Così il lavoro
ne risente. State su:
ci sono recuperi
suini, se volete.

L’intera popolazione
mondiale potrebbe
rompere. Forse
perché invidiosa. Non
badateci: le stelle vi
portano in alto.
Sudombelico curioso.

IL MIGLIORE.
La motivazione
cresce. E fa cresce-
re le simpatie della
gente per voi.
Giungono palpate da
parte della fortuna,
che fanno piacere.

OROSCOPO

L’attaccante della
Juventus, bianconero
dal 1993, è nato a
Conegliano (Tv)
il 9 novembre 1974

Lettere da Iwo Jima Nick & Norah...

Rmc In The Music

Virgin Radio

Winged Creatures... Into the Storm

Amici e clienti
collaborano. Ma voi
anziché ringraziare
potreste prenderli a
morsi: evitate. Piccole
fantasie suine cresco-
no e dànno brio…

Luna storta. Causa e
allo stesso tempo
effetto di rotture sul
lavoro, in famiglia, in
amore. Calmatevi.
Bene l’economia,
sfigatissimo il sex.

LE PAGELLE

sDi C. Cupellini, con V. Placido
(Ita, 2007) Un imprenditore è co-
stretto a fingersi immigrato e a
seguire un corso di... pasticceria
COMMEDIA Canale 5, alle 21.10

sDi C. Eastwood, con K. Watana-
be (Usa, 2006) Seconda Guerra
mondiale: la resistenza dei solda-
ti giapponesi sull’isola sacra...
DRAMMATICO Premium Cinema, alle 21

sDi P. Sollet, con K. Dennings
(Usa, 2008) Nick è stato mollato
dalla ragazza, Tris; Norah è una
compagna di scuola di Tris...
COMMEDIA Sky Cinema 1, alle 21

Dalle 15, Patty Farchetto (nel-
la foto) presenta la musica mi-
gliore, con notizie e curiosità
sul mondo dello showbusiness

Music History

sDi D. Liman, con H. Christensen
(Usa, 2008) David è un ragazzo
di 15 anni che scopre di avere la
capacità di teletrasportarsi...
AZIONE Sky Cinema Max, alle 21

sDi R. Woods, con G. Pearce
(Usa, 2008) I sopravvissuti alla
strage compiuta da un folle reagi-
scono in modi molto differenti...
THRILLER Sky Cinema Mania, alle 21

sDi T. O’Sullivan, con B. Gleeson
(Usa, 2009) Dopo la fine della II
Guerra mondiale, Winston Chur-
chill è uno dei leader più potenti
DRAMMATICO Sky Cinema 1, alle 22.35

Con Luna e Saturno
storti entrare in
sintonia con gli altri è
difficile. In ogni ambito.
Non fate le solite
arietate da matti,
state fermi.

21/5 - 21/6

Gemelli 6,5

Lezioni di...

Lo Zoo di 105

Jumper

Le possibilità di
concretizzare le idee
sono tante. Grazie
anche alla fortuna e
agli appoggi giusti.
Sudombelico ottimista,
a ragion veduta.

DI ANTONIO CAPITANI

TV E RADIO

Dalle 14, Mazzoli (nella fo-
to), Alisei, Noise e Wender vi
fanno compagnia nello show
più ascoltato del pomeriggio

Paola Maugeri racconta la sto-
ria dei Queen: della band di
Freddie Mercury (nella foto)
ascoltiamo il brano One Vision

Fascinosi e
comunicativi, potete
cogliere il fior fiore
del successo da ogni
attimo della giornata.
Il lavoro offre molto,
il sudombelico pure.

Radio 105

RADIO

Radio Monte Carlo
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